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tre Imagini miracoloiamcnte fatte , ò 
portate dagli Angeli, 
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D FELICE MARIA 
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SSENDO tutta lano- 
ftra minima Religione 
obligatifsima à V. E. per 
gFinfiniti benefitij , fa- 
iiori ,egratie , che da lei,^ 
ha riceuuti, e del con- 
tinuo riceue, riconofcia- 
mo pcrò,fopradi noi, che ftiamo in que, 

+ iij fta 




ftaCafadi Santa MARIA in POR- 
T I C O, macrgior lobligo , Se il fauo- 
re , poiché fe V. E. fi è moftrata fem- 
pre à guifa di madre molto pietofa , e be- 
nigna con tutte le Cafe noftre, verfo quc- 
fìa però con maggiori , & più chiari fc- 
gni , ha moftrato il fuo pio , Se mater- 
no-afft tto . Il che riconofciamo dalla Bea- 
tifsima Vergine, la quale per mezzo del- 
la fua Sacrofanta Imagine venuta dal Cie. 
lo , e confcruata in quella Chiefa di San- 
ta MARIA in Portico, ha legato il 
cuore a V. E . in modo tale , che pare, 
che li principali pcnfieri , Se affetti fuoi, 
fiano verfo quefta Santa Imagine , & co- 
me poffa tuttauia maggiormente in queU 
la honorare , e feruirc riftcfTa Beatifsi- 
ma Vergine . Però hauendo noi à prie, 
ghi di molti deuoti di quefta Santa Ima- 
gine , fatto da vno de noftri tradurre in 
lingua volgare , per dar' alla ftampa , Thi- 
ftoria di quefta Santa Imagine , compo- 
fta in lingua latina dal Padre GIOSEF- 
FO MÀTRAI A, Pia Rettor Genera. 

le 



le della noftra Religione , & alcuni anni 
fono dedicata , Se inuiata al Serenifsimo 
INFANTE di SPAGNA, Diacono 
Cardinale di queftaChiefa, habbiamo fti- 
mato douerla dedicare a V . E. stperef- 
fer Lei di quella Santa Imagine deuotif- 
fima , cS: benemerita , st per elTere 1 Au- 
tor dell" opera ftaco Padre Soirituale à V. E. 
& tffeifi Sua Diuina Macftà compiacciu- 
ta di communic^rle per mezzo di lui , lu- 
me, e gratie particolari , sì anche per mo- 
ftrar'àV. E. qualche gratitudine dell in. 
finiti, e grandifsimi fuoi benefici j . Speria- 
mo di più , che fia pj-r recare à, y . E . gu- 
fto, ^efroftttorperch^a cognitione, & 
chiarezza della Santa Imagine, che V. E. 
tanto honora, e riuerifce,& perche con- 
tiene la vita di Santa GALLA Vedo- 
ua Illuftrifsima , à cui per fua pietà la fu- 
dctta Imagine fu donata da DIO N. S. 
delj^i, quale, Santa Vfdaua V. E. va fc- 
guendo , & imitando le veftigie . Profit- 
to poi , per li fanti documenti, che vi fo. 
no fparfi . Gradifca per Ciato V. E. que- 

a iiij fto 



quello picclol dono , 8c fcgui con il fuo 
materno affetto ad amarci , protei^crci, 
& fauorirci , che l'iftefTa BeatifiTima VER- 
Gì NE, per amor della quale ella fi muo- 
ue à farlo , glie ne fard in quella , c neir 
altra vita larghifsima rimuncratricc . 

Di Roma il dì 25. di Marzo 1^27. 



Di V.S.IU™* &Ecceli."^* 



HumiliflImi,5cobligatiinini fcrui 
iiiChrifto, 



I Padri di Santa MARIA 
in PO R TICQ. 



LA SAn'tìSS IMAGINE 

MANDATA IN VN g^AFFIRQ 
A ALLA CITTA DI RPMA. 




VANNfe pompofa à ROMA, 
D'Indiche gioie , c d'oro 
Cinta l'aIl}cra. tbiomfl;^V — y 

Fin da l'vltimc T«rc< KAin Jt 

Spiri Arabia' gli o4o;ii 

Crcfca l'India i tcforii, f , i oji: i ' 

Fian l'arene del Tcbro cmulc ài Tago ^ 

Ecco, che in brcue Imago 

Più ricche prede accogli , 

Altri horaaggi ne tog^li . 

Non p ù Soggetta à ROMA 

Sol la terra fi noma , 

Anco fuddito il Cicl gli c diucnuto, 

Ecco in più ricca gioia il Tuo tributo. 



so- 



SOPRA 

Il ZAFFIRO' 

IN evi E> SCOLPITA 
t\ SACRA I MA GI N E. 

^KUOJl r.oq d^ AK 

FI N O-ad' hòr fon 'tcrrcnè 
Lc^tue 'ri<:ch6:i!zc^ ò R O M A , 
Fino ad Jiot Totto piene • 
Di fango7 ÌB<^cgna- róma-/ , 
Le tue mani , il rtuO' ttjre: ^ 
: oQiiie' ttffor imigtiore ' . i i 

Ecco, che il fiì^ reimiii^, '-^^ 
Sdegnando àit;^l bAffczza-; 1 
Auuilita vededtetua graadczza ^ ^ 
Prenda ^4Ò!c'4l^l Cielo .'i i: ' 
Il tuo icn più feluca,; " ^-f 

M^ ik'ppk cHé; dìtaUrc ... o^n A 

. Haiajcr.il» cor terreno ; ni c'-^H 

Se di tcfor cclcllc c^li e ripieno. 




so- 



S O P R. A 

LA SANTISS IMAGINE 

NEL Z A F*F I R t). 
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O* DI natura, e d*artc V 
Scambicuól gara,& ò ftupcndo ardire, 
Non ha pago il dcfirc , 
Se gode di tant* opra vna fol parte , 
E la terra non cede , 
Ma pretende del Ciel pìiì ricca fede . 

Ricca materia porgd ^ \ T 

^ De* più fupexbi fecgi;, c dal. fuo Jena/ 
C^iafi Cielo lereno, ■ - , 

Scote ricco Zaffiro, il pregio fcorgc 
Scultor d*opra celeftc , 
Nè materia informar fdcgna tcrtcftre . 



c 



Erca le fine impronte , 
Per auuiuar la rilucente gemma-» , 
Pur di MARIA lo flemma.; 
Elegge i mentre ancor la rcgal fronte 
Mira , e'I natio fplcndorc 
Elprimc nel viuace fuo colore. 



Qual 



QVal marauiglia poi , 
.Se la terra diuicn Sede beata 
De l'opra, in Cicl fonnata^> 
Della Gran M A D R E c dono , & ella à noi 
Porge il nono lauoro , 
Del Cicl,c di natura almo tcforo. 



Godi ROMA felice 
Non tozzo faffo , e del cadente Regno 
Falfo riparo , e pegno 
Di libertà , de' numi genitrice 
Qual da le Greche ipondc 
Rauuolfc il Tebro tuo ne le chiar* onde . 



VEro Nume del Cielo 
Madre di nume eterno , eletta fpcme , 
E Figlia , e Madre inficrae , 
Per darti nuouo Imago , ecco il tuo fiele 
Calca , e benigna dice , 
Mutar la terra in Ciel à me fol lice. 



SE già da Battro à Tilc 
Spiegò TAquila tua l'altero volo, 
Hor l'vno, c Valtro Polo 
Apre nuouo fenticr j tributo degno 
Porge dcuoto il Cicl del nuouo Regno. 



SO 



SOPRA LISTESSO. 



q: 



V A L Pailadio fatale \ 
Diè (li vita immortale ì 



Spelale, al grand' lJio,^uando 
Febo il cinfe cantando: 
Tal rimagp beata , 
A dal Ciel mandata, 
R O M A y pace n'addita , 
E ^al tuo ftame vital €te^|aS^ vita . 
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IS E L A p pr% o. 

r' bSr A P A R L À. 

. Entro a' tpriew abi^ f I 

Io Signor^ del Mondori ' ' ' i > ì 
Io Regina d'Imperi , 
De* più forti guerrieri , , 
Le ricahc fpogli© entro a^niWtempi^afcondoi 
E p^ .Ì4tÌ9' non fono i : 1. . i 
Ne la terra m'appaga,/ '« . ; 
' -Qùahdó , etào ' l'M A'G'I JÌT vaga 
In celcfte Z A F F IR, cclcftc dono , 
Entro al mio Sen difccnde , 
Che commenta mi rende. 
Caro piq^tofo: ^p. I O, 1 
Se non va^lion del mondo 
Appagar ir defio 
I tefor , dicui abondo , 
I celefti n'accoglie , 
J^er prouar , fé con quéi fatij mie voglie. 
Lungi donque ta terra , 
Non più cerco fuo bene , 
Che mi può giunger pene j ' 
Quel ben , ond* io refpiro 
Sta chiufo invn ZAFFIRO. 

Nel- 




ÌA&mm 

ROMA VIÈM LIBERATA 

D A L::.X A P E «?^ T E. 




ME N T R-t: ^^urtlaOièJlkUuAtTcftio&a/^ 
ri Bel Xntjo , atroce Cpìr^ ji [ ; 
s adira^ , 

E timida diuicn l'altera R QM A ^ 
Di fredde mcmbr^ J^of iVl tomba infcliic'r j*^. 

xco dal Cicl,4'o][curp bende muolto 
Efcc tra fplcndor vago , 
D'vn bel fercn prcfago,. 
Bi (ieiHtrkepìa lucidp il volto i <ì 
TnaCòfTì afliora H Ciclo, e come Tuole ' 
S'afcofe il nembo al comparir del Sole . 
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DON 



D P R N A H E B R E A^ 

, Schernendo la Santiflima Iniagine rcfta pri« > 

dei lume de gli occhi . 

ATA^inai.^ ■ HIV • 



Tj^T AT A figlia de l'in, ; ^ • 
I Del Supremo Motor fcrua infedele^ 
Ne graltrui facili honor freme, -« 
s'adira I 
A Fingiurie s' accende , 
Ma ne rifiglùrìérfc medefhiia offende. 
Che, mentre di MARIA ... 
Sdegna mirare iLVoIro y 
Per n9n mai più veder , gli è il lume 



tolto . 




/ 



,T A V O L A 

DE CAPITOLI 

DEL 

LIBRO PRIMO- 

Deir Apparitlone della Sacra Imaglnc > 
e de' miracoli per quella operati . 



Wrli^i^i^'" " 





Cap. I. 5^5^^^^ R E V E Sommario della vi- 
ta di Santa Galla Patritia Ro 
mana , nel cui Palazzo ap- 
parile miracolofaracijtc la Sa- 
cra Imagine delia Bcatiilima- 
Vergine . foglio i 

I I. Miracolofa Apparitionc delia Sacra Ima- 
gme . " j» 

III. Il Sommo Pontefice ragguagliato di Santa 
Galla di quanto era leguito, fi tiasfèriicc 
col Clero al fuo Palazzo . 7 

IV. Il Pontefice rìcciie nelle braccia la Sacra-» 
Ima^inc . io 



Cap. 
Gap. 

Cap. 
Cap. 



V. Dcfcrittione della Sacra Imagine. 1 1 

+ t Perche 



Cap. Vi. Perche fi dipinga la Bcatifllma Vergine con 
il Tuo Figliuolo G I E S V nelle brac- 
cia, ij 

Cap. VII. Perche queft'Iraaginc fia adornata di gem- 
me , e tarfiata in oro . «7 

Cap. Vili. Dell* Effigie de' Santi Apoftoli Pietro, c 
Paolo , che in qucfta Sacra Imaginc fi vc- 
X- dono. 

Gap. IX. Delli due Rami , che circondano U Sacrai 
Imaginc . 

Cap. X. Che qucftlmaginc non è opera humana,ma 
diuina. *5 

Cap. XI. Che cofa pretcndeflc la Bcatifllma Vergine 
con quefta nuoua Apparitionc • 

Cap. XII. Per qual caufa la Bcatiffima Vergine piti in 
Roma , che in altre parti moftri defidc- 
rio d*hauer Chicfc . *mmmmmm^ 

Cap.XIII. Il Palazzo di Santa Galla faconucrtìto in 
Chiefa. 

Cap.XIV. Perche qucfta Chiefa venga chiamata San- 
ta M A R I A in Portico. 3 5 

Cap. XV. L'iftefTa Chiefa rifatta, fu confacrata da Pa- 
pa Gregorio Settimo. 3^ 

Cap.XVI. Viene in diucrfi tempi riftorata , & abbelli- 
ta . 5* 

Cap.XVIl.Fu fatta da' Pontefici Diaconia . 4i 

Ca p.X VI Il.Catalogo de' Diaconi Cardinali di Santa.» 
MARIA in Portico. ^ 

Cap.XIX. Altri Priuilegi , e Gratie della medcfima^ 
Chiefa. 

Cip. XX. E fauorita da' Pontefici con Mndulgen- 
^ zc. 

Ro- 



1 



Cap.XXLRoma e liberata molte volte dalla Pcftc' 
con la prefcnza di qucila Sacra Imagi- 
ne. jr? 

Cap.XXII. Portata al Palazzo Apoflolico ritorna la^ 
notte alla fua propria Chicfà. tf» 

Cap.XXIII.Vn* Hebreo , Sl vn* Hcbrea rcftano puniti 
deli'irreuercnza moitrata yerfo la Sacrai 
Iniaginc . ^1 



LIBRO SECONDO 

Deir Imagini fatte , ouero pórtate mira, 
colofamente da gli Angeli . 



». 



D 



Gap. L I E L L* Imagine del Saluatorc man- 
data dall* iftcflb ad Abagaro Rè 
d'Edeffa . ^7 
Gap. I L Del Volto Santo imprcfTo nel Su- 

dario di Santa Veronica-» , Del facro 
Lenzuolo, & altre Imagini del Salua- 
torc. ' ' 7^ 
Gap. III. Del Volto Santo, che fi conferua in Lucca./, 
fatto per mano de gli Angeli. 7^ 
Gap. IV. Dell'Imaginedel Noftro Saluatorc gettata 
nel mare da San Germano Patriarca di 
Con flan tino poli. 7^ 
Gap. V. Della Croce fatta da gli Angeli in Spa- 
gn<ij . [ 

tf ij Co- 



Cap. VI. Come furono miracolofamcntc intagliate 
in vna Croce per mano di Angeli VcfSr 

fie de gli Arcangeli Michele , e Gabric- 
c , c la voce Emanuel eoa caratteri He* 
brei . 8* 
Gap. VII. Della Croce ,che apparue àConilantmagi 
e d*altrc fimili Croci apparfc per breuc 
tempo . . 8j 

Cap. Vili. Come ad vn Rè Gentile Indiano fu prcfen- 
• tata vna Croce del Noftro Saluatore men 
tredormiua . 

€a,p. IX. Dcll'Imaginc della Santinima' Vergine rpr 
" ^ tata da gli Angeli à tre Canalicri Gicro- 

folimitani prigioni nel Cairo. 87 

Cap. • X. Del'Mmagine della SantilTIma Vergine, che 
fi confcrua apprcflb li Tungrefi. so 

Cap. XI. DcU'Imagini de* Santi A poltoli Pietra, c 
Paolo, che miracolofamente vennero à 
Roma, e delPEffigie di Santa* CatèrinaJ 
VcrginCjC Martire,che in Fifa è riuerita- 
foglio •5'» 

Gap. XIL Deirimagini del Noftro Saluatore, e de? 

Santi Apoftoli fatte in vn velo dalla. Sar 
tiffima Vergine.. 

Cap.XIII. Del Tempio di Saa Michele Arcangelo nel 
Monte Gargano . 

Cap.XIV. Del Tempio di marmo fabricato dagli An- 
geli fotto Tacque del mare, s^ 

Cap. XV. Della Santa Cafa,qualc chiamano di Lore- 
to portata da gli Angeli ia Italia dal- 
la Paleftina. 

Cap.XVI. Della Bafxlica diflegnata fui Monte Ef- 

qui- 



(juilino dalla Madre d*Iddio con mi- 
racglofa Nciie « 102 



IJ IR O TERZO 

Nel quale per la Verità dell' Hiftoria fi 
portano alcune maggiori 
chiarezze . 



Cap.. I.. yrOLTE donne Illuftri hanno 

|\ /| hauuto il nome di Galla . fo- 
JLVX glÌQ 104 

Cap. 1 1.. Che Galla Patritia , e non altra fu 

quella , nel cui Palazzo apparue la Sacra 
Imagine. 10^ 

Cap. III. Perche San Gregorio trattando di Santa-. 

Galla non faccia mentione alcuna di quc- 
fta Santa Imagine . 1 1 1 

Cap. IV- Si dichiarano alcune parole di San Gre-- 
gorio per ^JL^. verità delP Hiftoria^ . fo- 
glio ^ 114 

Cap. V.. Di San Giouanni Papa Primo di quefto 
nome , nelle cui mani fi pofe la Sacrai 
Imagine.. 116 

Cap, VI.. Di Qyinto Aurelio Anicio Simmaco. Padre 
di Santa Gall;^^ , ut 

Cap; VII. Di Boctio Marito di Rufliciana forella di 
Santa.Galla. 128 

Del 



Gap. vili. Del Marito di Sanèa Galla. 1 52 

:Cap. IX. Di Rufticiana, c Proba forcllc di Santa Gal- 

Gap. X» Si chiarifcono altre difficoltà circa il tem- 
po, c luogo, e perfone della mcdefima 
Hiftoria. 

Gap. XL Gonfcrmafi la verità dell' Hiftoria con tre 
ragioni. 142 

il 
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RENDO à fcrkicre dell' Tmagiflc ncU* AlmiJ 
CktàdiRonu notiffima, chiamata di Santa_» 
MARIA in PORTICO, per le mara. 
uig)ic * e miracofi incorno à lei (egniti» illu- 
f\rc^. Imprcfa quanto più grande , tanto più 
diflìcilc > perche niente y ò molto poco di eipL^ 
ncll' anticne hiftoric fi troua fcritto . O iìa.^ 
ciò fcguito per la negligenza de' noftri antenati » ò per b diucrfità, 
c DiutatioHc de* tempi j cofa che non picciola pcna*ctrauagli« 
mi cagiona > c poco meno > che non mi h togber b mano dal- 
l'imprefi-. . Pure ad efla animofamente mi accingo con iffauorc 
dcUa Gran MADRE di DIO* per la cui gloria, & hono- 
ffc jqueAa fatica picdob» rifpetto il molto > che fc li deue^* 
c«n fommo gufto intraprendo: fegucndo alcuni piccioli veftigij* 
aualiòle tra^tioni^ò l'Hiltoricj ò l'antiche memorie in nurmi 
(colpite y hanno confcruato . 

Diuiderafli quella fatica ìa tre libri. Nel Primo > fpieghcr&i 
mo l'Apparitionc della Sacra Imagine fatta per miniOcrio An« 
^dico j e come li fii edificato vn Tempio , con i Miracoli , cke^ 
in queAo particobrc occorfcro . Nei Secondo fi ragionerà di 
alcuni Imagini ùttc non per mano d'huomini , ma di Angeli y ò 
da quelli in diuerfi luoghi porcate . La qual narratione lpcria4 
monche fìa per apportare non minor chiarezza , che ornamen* 
to aUa pf cfentc HiAoria_. . Nel Terzo addurremo alcuni parti* 
cohria i quali feruiranno per maggior conferinationediqueAa_* 
narratione,& per togliere infìcme qualche difficoltà > che potef- 
fe occorrere intorno alb verità delle cofe narrate , e partico- 
brmentc intorn© à Salita GALLA andarcmo brcucment^ 
accennando akuiii particobii di lei j di akii aacora • che li 




«ino per fangué nrettamentc Congiunti , ò che ^UliSicr:, 

Mi pcrruado jchc qucrta fitfci óosì teolc, come fari % 
poco momento, f]a per cfTer grata alla MADRE di D TO 
c non lubbia à difuiaccre alli 'deuoti di c^,tUa:cL hatno l^' 

deno haucr goalcìic notitia di que/U S^ta ìma^ine ^ Co 

grin, , che vietando R O M A di quella ImaTl 
oc domandano ; & a quelli , che fcntendo 
fare cMcre Aata con Diuina mano for- 
mata , & in que/b Città nel Pa, ^ 
lazzo di GALLA P A- 
TRITI A * Matro- ^ 
«a nobili ffima, col- 
locata . bra* 
mino 
chiarezza mag- 
giorc . 
+ 

t 
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HISTORIA 

DELLA 

MIRACOLOSA IMAGINE 

D I 

S MARIA IN PORTICO 

DI ROMA. 

LIBRO PRIMO. 



Di Santa Galla Patritia Romana , nel cui 
Palazzo apparue miracolofa mente la 
Sacra Imagine detta di Santa 
Maria in Portico . 

C A R PRIMO. 

igjigflg^ E N T R E goucrnaua la Cliicfa S. Gio^ 
uanni Papa Primo di qucfto nome: l*Ira- 
M yik pero Giuftino pure primo di tal nome j 
c PItalia empiamcQtc occupata da' Bar- 
ìtj^irur\a'mh bari , Aaua uominata da Tcodorico Rè 
de Gothi Hcrctico Arriano j fiori nell'Alma Città di 
Roma vna Tanta Donna chiamata per nome Galla-», 
lUuftrilIima , sì per edere della famiglia Anicia già 

A Se- 



2r Della miracolofa Imaginc 

Seminario de' Cefari , A: hoggì nobilifllma ftirpc del- 
la SefenilIIina Caf^ d'Auftria , e per cflcrc fuo Auo , 
ilio Padre , fuo Marito , e fuo Soccro ftati ConLli (on- 
de fu detta Patritia, ce n tal titolo viene diilinta dal- 
l'altre, chcxii £aljJK)«ic foiK) flatc ippltc } jna aflai più 
celebre , & infi^nc per le fuc heroiclie virtìi , c fingo- 
lar lantirà . Hcbbc per padre Simmaco il giouanc per 
la dignità del G«nfolaiK> > «^ p*^ 1^ dottcj«a > ma moU 
to più per le fwc rare virtù-, e pietà celcbratiflìmo, co- 
me più auanti fi dirà, Hebbc due forclle , Rufticiana, 
c Proba , le quali non minor fama di bontà , c vii tu fi 
acquiftarpno di quello , che i Wo maggiori di nobil- 
tà acquiftàto gli Haueflcrò . Rimiciana fu maritata à 
quel gran ScucEÌJaQ.Boctio Anicio huomo infigne per 
la dignità del Confola to j per la fua fingolar dottri- 
na , c fomma virtù , e pietà , la^qual fu tale, che me- 
rito di dar per C H R I S T O la vita , inficmc coii^ 
Smniaco fuo.foccro , comc à fuo luogo intenderemo . 
Proba confacrò la fua verginità à C.H R I S T O , e fu 
così virtuofa , che meritò di elTcre con fommc lodi ce- 
lebrata da S. Ful^cntio Vefcouo , chiamandola Santa 
Vergine di Chrifto , data da Dio à Roma per fingolar 
cfTempio , c modello di verginità , & humiltà , come 
fimil mente fi dirà à fuo luogo . Di Galla poi , dice S. 
Gregorio Papa , che effendo ella ftata maritata mol- 
to giouane , in fpatio di vn* anno rimafe vcdoua , c 
quantunque Petà , e le gran ricchezze , ch'ella hauc- 
ua , l'i nu ita (fero à rimaritarfi , elefTe più tofto vnirfi 
con Dio con nozze fpirituali, le quali cominciano con 
pia nto , ma conducono à gaudij eterni , che fottomct- 
tcr fi alle nozze carnali, che cominciano con allegrez- 
za , ma finifcono in pianto . Fece ella quella lanra re- 
fol utionc col configlio del fopradctto S. Fulgcntio, 

il qua- 
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il quale vdita la morte del marito gli fcrifTc vna let- 
tera confolatoria ,ccheanco contcneua le lodi dello 
ftato vcdouile : la qual lettera in lei talmente operò , 
che fpregiando le preghiere , e conligli de* parenti, 3c 
amici , ponendo fotto i piedi le ricchezze , c le delitic 
terrene , trionfando generofamente di tutte le diffi- 
coltà , abbracciò con tanto ardore , e fpirito la conti- 
nenza, voltò così rifolutamentc le fpalle à tutto quel- 
lo , che porge il mondo , che fuggendo anco la con- 
uerfatione de' Tuoi di cafa , fu à tutti occaflone di ma- 
lauiglia , e di raro eiTempio . 

Con quella ferma rifolutione attendendo alii effer- 
citij della ChriHiana pietà , intraprefe felicemente vn 
nuouo modo di viuerc . Ma non molto dopoi elTendo 
da eraue infermità affai ira,tcntorno di nuouo i paren- 
ti di rimuouerla dal Tuo buon propofìto ; li Medici 
ancora afTermauano , che fé non li rimaritaua , era per 
nafcerli la barba con gran deformità , e reftarli il vol- 
to variamente macchiato , come in effetto feguì . Ma 
quelle ragioni non folamente non rimoflcro Galla dal 
uio Tanto proponimento , come che non li curallc di 
tale deformità efterna , quella che amaua la bellez- 
za interna dell' anima : anzi fecero contrario effetto , 
polche gcncrof^imcntc il preparò anche à morire per 
C H R I S T O occorrendo . Sapcuà beniflìmo noa^ 
trouarfi per lei cola nè migliore , nè più bella , e glo- 
riofa, che T'effcre Spofa del Sommo Dio, recando que- 
ftc nozze abbondantilKme delitie , & in|linc incredi- 
bili contentezze à qucllc,che fedelmente le offeruano. 
Piacque allaDiuina bontà remunerare vn sì genero- 
fo difprezzo del mondo con Vetììgic della Tua" Madre 
fantifTIma , acciò non folo à quel Scolo , ma anco alli 
pofteri fcruilTe per cflcmpio . 

A ij Sta- 



4 Della miracolofa Imaginc 

Staua Galla vn giorno à incnfa, 6c ecco nel fuo pa- 
lazzo miracolofamcnte comparire l'Imaginc dcUa-i 
Bcatilliiiia Vciginc M j\ R 1 A Madre di Dio , e Si- 
gnora noftra in vna gran luce nel modo che apprcflb 
diremo . Aumentò qiLcfto diuino fàuorc la pietà,c de- 
uotionc di Galla,oade per vnirfi co Dio con più ftrct- 
to vincolo , rinuntiando à tutte le cofe del mondo, li- 
bera da ogni altro penficro , lì applicò interamente al 
fcruitio di fila Diuina Maeilà, e dedicò alla Bcati/fima 
Vergine il fuo Palazzo, oue la facra Imaginc era com- 
parla conucrtendolo in Chicfa , che prefc il nome di 
l'anta ÀI A R I A in Portico , per cffcre detto Palaz- 
zo fabricato fopra le ruinc del Portico di Ottauia, fo- 
rella di Cefare Aiigufto , comeà»fuo luogo lì dirà . 

Haucndo Galla in quel modo donato il fuo Palaz- 
zo alla BeatilTìraa Vergine , lafciato Thabito fecola- 
re, lì ri tirò (come afferma S. Gregorio ) in vn Mona- 
fterio prello la Chiefa di San Pietro in Vaticano , ouc 
vilfc molti anni , attendendo con fomma diligenza 
alla llmplicità del cuore , & à far larghiflìme elc- 
mofìnc a* ^oueri bifognòfi . Ma hauendo Iddio be- 
nedetto già detcrminato di rendere alle fue fatiche 
mercede eterna , permeile , che li nafcellc vn cancro 
nel petto. Era lolita tener fcmpre la notte auanti il 
fuo letto due candelieri accefi , perche clfcndo amatri- 
ce della luce , non fblo haueua in odio le tenebre fpi- 
rituali, ma le corporali ancora . Hor mentre vna not- 
te fe ne giaccua da quello male grauementc opprclfa , 
li apparue S. Pietro Apoftolo fra que' due Candelieri 
acccli auanti il fuo letto . Ella per quello non fi fpa- 
uentò punto , anzi pigliando dall'amore forze , & ar- 
dire fi rallegrò , e dilTe al fanto Apoftolo : Che cola-» 
è quella Signore, ditemi vi prego, mi fono flati rimef- 
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fi i mici peccati ? Efib con volto bcnignifllmo chinò 
la tcfta , e li rifpofc , che sì ; eli foggiunfe : Vieni me- 
co . Ma perche Galla fra le altre , amaua molto vna-i 
Rcligiofa di quel Monaftero,chc haueua nome Be- 
nedetta , fubbito fbggiunfe : Vi prego farmi gratia./^ 
che venga con me Sor Benedetta . A che rifpofc Saii^ 
Pietro : Non verrà quefta , ma vn' altra , di cui tacque 
il nome j e quefta clic mi hai dimandata ti feguirà di 
qui à trenta giorni , c ciò detto difparuc . Galla fece 
chiamar fubbito la Madre del Monaflcro , c li raccon- 
tò quanto haucua veduto , & vdito , cdi lì à tre gior- 
ni fortificata con tutti i Sacramenti , che tanta Chiefa 
è folita dare a* fuoi fedeli , pafiò à miglior vita , fi co- 
me anche fece neiriftelfo tempo la Monaca che d:u 
S. Pietro gli era ftata accennata, & indi à trenta giorni 
morì Benedetta , che Galla haueua dimandata . Fu 
Galla pofta nel numero de 'Santi, la cui memoria, e fe- 
lice tranfito fi celebra alli cinque di Ottobre : e qucfto 
bafti d'hauer detto fommariamentc intorno alla vita 
di quefta Santa . Refta,che efTaminiamo alcimi parti- 
colari, che di maggior dichiaratione hanno bifogno . 

Appare miracolofamcnte la facra Imaginc 
della Beatifsima Vergine nel Palazzo 
di Santa Galla. 

CAP. SECONDO. 

SAnta Galla vcdeniofi tolto dalla morte cofi re- 
pentinamente il fuofpofo j in quel tcmpj , che 
dim»>rò nel proprio palazzo; prima di confc- 
crarfi à Dio con habito , c profefilone Religiofa , tra-» 

A iij gli 
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gli altri cflbrciti; di carità Chriiiiana , attcfe partico- 
larmente à folleuare con le lue facolià i poueri . Per- 
che dciidcrando ella viuamentc godere il fuo Dio , 
quale con tutto il cuore ainaua j e la pendo che men- 
tre fi ri troua l'anima rinchiufa in quello carcere del 
corpo mortale può con Toperc buone trouarlo : à niu- 
na cofa li parue elTer più obligata d'applicar l'animo , 
che à far' acquifto delle virtù , c tra qucftc volle iii^ 
particolare nell'opere della mifericordia elTercitarfi , 
nelle quali non li può à pieno fpiegarc quanto fi 
auanzafl'e . Dunque lì come fino da' luoi primi anni 
haueiia hauuto per coftume di porgere a' bifognofi 
hora denari , hora velli , hora il cibo : così hauendo 
fatto ferma dcliberatione di volerli dedicare tutta à 
Dio , faccndofi maggiore la fiamma della fua carità , 
compatendo con affetto tenerifi!ìmo all'altrui miferic, 
prcfc per ordinaria vfanza di cibare ogni giorno nella 
ma Caia dodici pouerelli, à i quali con non minor de- 
uotionc , che diligenza , riconofcendo in loro CHRI- 
STO Signor noftro , affcttuofamcntc feruiua . E per- 
che con molto femore fi sforzò di feruirc à fua Diuina 
Maeftà , e con grandifi[ìma accortezza , e prudenza-» 
procurò di conferuar in fe intera, c pura l'imaginc del 
fuo Creatore j per quefto meritò , che per mano delli 
Angeli li ftifTe donata 1 'I ma eine deiriftelfo Creatore , 
c della Beatifiìma Vergine lua Madre j volendo fua-» 
Diuina Maeftà , à cui ne' poueri Galla faccua quefto 
ofrequio , ricompenfare vn' attionc così nobile , fatta 
da vna delle prime Signore di Roma, con tale abbon- 
danza di celefti fauori , che reftalfe la memoria eterna 
di lei nel mondo j & ancora da quefto imparaflcro gli 
huomini , che Dio non e tardo à rimunerare le attioni 
virtuofc , c vuole che incomincino à godere il frutto 

di 
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di quelle nella prcfcntc vita , per haucrlo poi compi-; 
tamcntc nell'altra. Trouandoll dunque vn giorno 
conforme al (olito , i dodici poucri à pranzo , ecco al- 
Timprouifb comparire nell'aria nuouOy5c inufìtato 
fplendore , in mezzo del quale flaua , come fi dirà , la 
Venerabile Imagine della Bcatiflima Vergine Madre 
di Dio col tìglio Tuo nelle braccia . R^ftorno di così 
mirabil fplendore gli occhi de' circoflanti abbagliati i 
e prollrati in terra per buona pezza fletterò per tal 
maraui^lia , e nouità come fuori di fe . Santa Gallai 
trouanaofi in quel tempo in altra ftanza à pranzo fu 
immantinente di ciò auuiiata dal fuo Coppicro , onde 
inuiolH con gran fretta per vedere con li propri) occhi 
tal marauiglia . Rcfta à prima vifta da fluporc fopra- 
prcfa i Indi dopò haucr à baftanza rifguardato , e ben 
confiderato quel fplendore , fi ritirò in vna parte del 
fuo Palazzo à far oratione , fupplicando il Signore à 
£irli conofccre quel che in qucfto cafo haucua da fare. 

Il Sommo Pontefice informato da Santa 

Galla di quanto 'era fcguito, fi trasferi- 
o" fce col Clero al Palazzo di lei. 

CAP. TERZO. 

SI fparge intanto la mioiia di qucfto fplendore 
arriuano al Palazzo i parenti di Santa Galla-^r 
accompagnati da molte perfonc pratiche nelli 
affiri humani,chc diuerfamencc di quefto fatto di-i 
fcorrcuano , conUgliando , chi vna cofa , c chi vn' al-? 
tra . Galla dopò haucr afcoltato i lor configli , vafl'crj 
ne al Palazzo Apofto'.ico vicino alia i>atìlica Latcra,-:i 
u A iiij " ncn- 
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ncnfc per dar conto di quello , che era fcguito al Som- 
mo Pontefice , quale ali* hora era S. Giouanni Primo 
di qucfto nome . Quiui a' piedi di così gran Padre , e 
Pallore proftrata , con molra grauità , e con lagrime 
gli efponc come nel fuo Palazzo era apparfo vn* im- 
prouilb fplcndorc , che da tutti era ftima to miracolo* 
lo , ma non fi poteua conofcer e quel che fignificar vo- 
Icffc ,• credeua però che Dio al Tuo Vicario manifefta* 
rebbc quello , che con tal miracolo prctcndeua , c pc«»- 
rò humilmente lo fupplica che fi degni venire al luo 
Palazzo , per vedere , e giudicare , che cofa fignificaf- 
fc . Il Pontefice , fe bene haucua qucfto fatto intefo 
per la fama , che fi era fparfa , e di più ancora da pcr- 
lone particolari di conndcratione , prende nondime- 
no gufto fingolare delle parole di Galla , & interro- 
gandola di molte cofc conccpifcc non ordinaria ma- 
rauiglia . A cui haucndo ella compitamente rifpofto, 
c^odisfatto , rimette il tutto nelle mani del Sommo 
Iddio , e contcntififìma ritorna al proprio Palazzo . 
Le parole di Galla fecero venir defiderio grande al 
Pontefice di hauer certezza maggiore del fatto . Era^ 
quello il primo Anno del fuo Pontificato > e Roma.» , 
anzi tutta Tltalia ftaua in vn pelago di trauagli poco 
meno che fommerfa i Quella per eficre di crudelifil- 
ma pefte mifcrabil preda , e qucfta perche continua- 
mente dalla tirannia di Teodorico Rè de' Gothi he- 
rctico Arriano era in varie maniere lacerata . Il Pbn- 
tefice dunque confiderato attentamente il cafo , lo 
giudicò miracolofo ; e facendo refleflionc allo ftatò 
mjferabile , nel quale la Republica Chriftiana all'ho- 
ra fi trouaua, fi diede ad inueftigare il diuiao benepla- 
cito ; fpcrando nella diuina bontà , che haueffe in brc- 
uc à porger foccorfo alla Chicfa , con poncr fine à tao- 
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ti mali, e quietar la tcmpcfta, quale pareua ogni gior- 
no più andaflc crcfccndo. Sapcua efTer notifllma à 
tutti la bontà di Galla , quale con la nobiltà del fan- 
gue haueua lo fplendorc delle virtù così bene accom- 
pagnato . Si perfuadeua , che Dio con quefto mira- 
colo voleflc far conofccrc al mondo, quanto li fufTe 
grata la pietà , e deuotione di lei, &. infiemc credcua-f, 
che quefto fuflfc vn' aflicurarc la Città di Roma , che 
ben pjcfto era per liberarla dalla ruina, quando à 
punto pareua , che più vicina vi fufle . 

Ordina , che vadino à cafa di Galla pcrfonc prati- 
che , che èglino diligente cognitione del tutto, ve- 
dino che fplendore fia quefto , e quanto prima ciò che 
paflTa fedelmente li riferifchino . Si pone intanto , co- 
me era fuo folito , in oratione , piange le fue colpe , c 
di tutto il genere humano , chiede mifericordia à Dio, 
lo fupplica à non voler caftigare il popolo Chriftiano 
fecondo mcritauano i fuoi peccati , prega che quefto 
prodigio celefte lìa , non à Roma folamente , ma an- 
che à tutto il Chriftianefmo , dopo tanti trauagli , e 
ftragi , vn principio di falute , di pace , e di ferenità , 
c fine di tutti i mali . Confuma longo tempo in queft* 
oratione dcfiderofb di fapere il flgnificato di tale ap- 
paritione , e quello che Dio con quefto nuouo fplen- 
dorc prctendcua... Tornano quelli, che erano ftati 
niandati , e dicono, che così era appunto,comc gli ha- 
uea fignificato Galla . 11 Pontefice infpirato da Dio , Manufcr. 
conuocato il Clero , con la fua Corte , in compagnia-» J-^^ljf 
di Cardinali ,<Sc altri Prelati , con molta nobiltà,con- ticu . 
correndo quafi tutta Roma à quefto fpettacolo , s*in- 
uia à piedi proccHionalmcntc al Palazzo di Galla . 
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Il Pontefice riceue nelle mani 
la Sacra Imaginc. 

CAP. CLV ARTO. 

IL Santo Pontefice , non meno per laMaeftà,che 
fcco porta quel grado , che per la pietà , c reli- 
gione , venerabile , giunto al Palazzo di Gallai, 
& entrato , refta quafi abbagliato dal molto fplen- 
dorè , e da denoto horrore ìopraprefo : nondimeno 
facendo animo vie più fe gli auuicina , e con fom- 
mo affetto prega Iddio à volerli manifèftarc , che co- 
fa tale fplcndore fignihcallc . Crefce intanto la mara- 
uiglia,pcrchc odonlì alPimprouifo far bcllillìmo con- 
certo le Campane di San Giouanni Laterano , di San-» 
Pietro , e di tutte Taltre Chicfc di Roma , da Angeli- 
Manufcr. ca mano fonate . Hor mentre il ^^opolo tutto pieno di 
amic.di S. allegrezza , e giubilo fe ne ftà tra la marauiglia , e la 
Portico!" dcuotione , ceco che alPimprouifo quello fplcndore, 
e raggi fi ritirano , e lafciano, che in mczo à loro fcor- 
ga il Sommo Pontefice , e tutti quelli ,chc erano pre- 
knti , fra le braccia di due Serafini la Sacra Imaginc 
di MARIA Vergine Madre di D I O , che con-» 
ilfinifiro braccio ftringeua il fuo dilettifiìmo Figlio 
GIESV CH RISTO Signor noftro 5 dalla qual 
vifta maggiormente eccitato il Santo Pontefice , coiiji 
fingolare affetto prorompe in quelle parole; O Ma-r 
diedi DIO Santilfima, degnatcui di concedermi, 
clic io poffa con le mie mani toccare quefta voftra-r 
ftnta Imagine , e caramente abbracciarla . Appena., 
hcbbe ciò detto , che quei due Serafini , che ftauano in 
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aria roftenciido la facra Imaginc , la pofcro nelle ma- 
ni del Santo Pontefice à villa di tutti , & egli riueren- 
tcmcntc la riccue , Se affé ttuofa mente abbraccia , c 
bacia j e dopò haucrla adorata , &. à fiia voglia godu- 
ta , con dolci , e loaui lagrime di timore , di amore , c 
di allegrezza , la moftra à tutto il popolo , acciò ìx^ 
riucriica , & adori , e con la vifta di quella fi confoli . 
Il che fcguì con infolito affetto di deuotione di tutto 
il popolo iui prcfente . Chi fi battcua il petto , chi 
fpargcua lagrime , chi domandaua perdono delle Tue 
colpe , e tutti ad vna voce pregauano quella pietofif- 
fima Madre, che venendo meno hormai la j)euc , qua- 
le faccua così miserabile ftrage , comparifle rafpetta- 
ta , e tanto defiata (alute , come in enetto con uupo- 
rc, & allegrezza indicibile di tutti feguì fubito Tiftef- 
fo giorno , che fu il decimofettimo di Luglio del cin- 
ueccnto ventiquattro, anzi nell'iftefib momento : fu 
opoi benedetto il popolo dal Santo Pontefice con la 
Sacra Imaginc , quale nel più decente luogo del Pa- 
lazzo di Galla ripofe . Poi con allegrezza particola- 
re alla Bafilica Latcrancnfc , & indi al proprio Palaz- 
zo fi ritirò . 

Si defcriiic la Sacra Imagine • 
CAP. CLV I N T O . 

No N è da lafciarc indietro l*artifitio, che nel- 
la Sacra Imaginc apparifcc , poi che c tale , 
che quando non ci fuffc altro , baftarcbbe à 
far conofcerc quella effer' opera diuina , e del tutto 
miracolofa. Non è opera d'intaglio , ne di getto, ne 

di 
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di pittura j ma tarfiata in vna gemma di color celcftc, 
con alcuni punti d'oro , che da periti è ftimata Zaffi- 
ro . Ha di altezza poco pili di vn palmo , c di lar- 
ghezza vn fcfto meno di vn palmo j grandezza iiu 
tal gemma non più veduta , nè vdita, e che proua ma- 
nifellamcntc clìer cofa miracolofa^ . L'imagine è 
d'oro, c lapprefenta la BeatiflTma Vergine Madre di 
DIO, delineata fino al ginocchio , qual con la n a- 
no finiftra fofticne il fuo dclcifllmo I-igliutlo G 1 E* 
SV CHRISTO Signor noftio in forma di Bam- 
bino, dal cui collo pende vna Croce . Tiene quefto la 
dcftra alzata in atto di benedire, e col llniltro brac- 
cio ftringc al fcno vn libro . Sta queft* 1 mainine fotte 
vn' arco di pietra onichina , retto da due colonne pur 
dcll'iftefla pietra. Di fotto l'imagine forgerò due 
rami d'oro ( non (aprei determinare di qual forte d'al- 
bero ) i quali fcnza intrccciarfi l'vno con l'altro fi di- 
ramano alla deftra , &. alla fìniiìra , Ci che adornano 
marauigliofamentc la nicchia compofla dalle due co- 
lonne , & arco fopradctto . Viene terminato tutto il 
lauoro da moltitudine di rofe d'oro, tarilatc in vna^ 
lilla d'Ametifto,che fcruc in luogo di cornice . Li due 
angoli , che foprauanzano tra 1 arco, e l'ornamento 
fopradctto , fono di fmeraldo , & in cfll fono tarfìatc 
in oro le tcftc de' Cloriofi Prcncipi dclli Apofloli San 
Pietro, e San Paolo. A canto di ciafcuna di ciVc fià 
vna crocetta pur d'oro , e tre altre à quella fimili fo- 
no fotto l'imagine tra li due rami . Si che d'oro è l'ef- 
figie della Madre , e del Figlio } d'oro fono le tefte de* 
Santi Apoftoli > d'oro li rami , le rofe , e 1j crocette , 
c tutto il rt'fto è di varie gemme compollo j il che non 
e fenza miliero . Che fe ne gli antxhi rem' i fu coftu- 
mc di adornare con oro , e piene pretiofc le flatuc de* 

Regi, 
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Regi , &. Imperatori j che oro , che gemme non fi fo- 
no meritamente impiegate per honorare quefta così 
gran Madre , & il Figlio che è Re de* Regi , c Monar- 
ca dell' Vniuerfo ? Ne a cafo celefte mano ha queftA-» 
Imagine con varie figure ornata ; poi che fi come gli 
Egitti) Iblcuano vari; mifterij , c fccreti della lor la- 
pienza rapprefentare hora lotto figura di animali « 
hora di ftelle , hora dr piante , a' quali di Gieroglifi- 
ci diedero il nome i così con quefte facre figure ven- 
gono fignificati varij , e miftcriófi concetti , che all.i-» 
Bcatiffima Vergine fi rifcrifcono , molto più eccellen- 
ti di quelli , che la vana fapienza de gli Egitti j ofcu- 
ramcnte rinchiudeua . E perche defideriamo inficme 
con la cognitione della facra Imagine principalmen- 
te eccitare il pio lettore alla deuotionc , & amore del- 
la Santilfima Vergine protettrice del genere humano, 
perciò gli andaremo breucmente fpiegando . 

Perche fi dipingala Bcatifsima Vergine 
con il fuo Figliuolo G lES V 
nelle braccia. 

CAP. SESTO. 

E STATO coftume della Chiefa di dipinge- 
re , e fcolpire in varie foggie qucfta gran Ma- 
dre .-perche oltra qucll' Imagini , che cfcri- 
mano le legnala te attioni della fiia vita , come U fi-iiT-» 
Conccitione , Natiuità-^ Prefcntaiione , Anminciatio- 
ne ,c Vifitationc , e quelle che inucmc rapprcfentano 
con la Santiilima Vergine la vita dei Figlio fino alLi-* 

Cro- 
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Croce con altri raifrcrij ? altre ancora ve ne fono , che 
la moftrano hora in fcmbiantc di donna vcftita di So- 
le con la Luna fotto i piedi , c con la tcfta corona ta-r 
di Si elle j hora che rompe , e fpezza la' tcfta di vele- 
nofo ferpc , e mille altre mifteriofe Imag ni , che le fa- 
cre lettere fommipiftrano : è ftato nondimeno più di 
ogn* altro frequentato quel modo di rapprelcntarc 
quelta Gran Madre con il proprio figlio nelle braccia: 
la qual inuent one mi par che fia di tutte la più anti« 
ca , più nobile , e più dolce . 

L'antichità molto bene fi può dedurre dall' eflTcr 
qucfta ftata inuentione di San Luca , che fi pone com- 
muncmcnte tra i più antichi Pittori , e Scultori , che 
habbia Santa Chiefa./. E chiaramente fi vede nelle 
fculture , e pitture antichifiimc , che a lui fi attribui- 
icono , come la Statua di Cedro di efTa Vergine con il 
figlio in braccio, che nella Cliiefa di Loreto è quafi da 
tutto il mondo riucrita. E quell'altra Imagine , che 
afferma Niceforocffere ftata d'Antiochia mandata a 
Pulcheria Augufta , e collocata nella Chiefa della-» 
Beata Vergine da lei fontuofamcnte conforme alla^ 
grandezza dell'animo, e delle forze fuc fabricatiL^ 
ncir Imperiai Città di Conftantincpoli . Qual Ima- 
gne toccò poi a Leone Duca ^i Rulìia,ò per ricom- 
penfa del fuo Valore , ò per titolo di dote , di pregio 
affai maggiore , che i Principati tutti . Indi peruennc 
alle mani di Ladiflao Generale d'armi di Calimiro Rè 
di Polonia contra i Ruteni , dal fcuale fii trasferita-r 
nella Chiefa di Chiaromontc prelfo a Czeftochouja-» 
Città della Polonia , oue molto honorciiolmente fi 
confer a . Ma fenza andare in lontane Regioni hab- 
biamoquì in Roma in Santa Maria Maggiore l'Ima- 
g ine Sani ifiima della Vergine pure nel modo iftelTo 
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dipinta , che fcnza alcuna controucrfia è opera del 
mcdefnno San Luca . 

La Alacftà anche dell' iftcfTa chiaramente fi vede , 
perche li come la Croce , che nel petto porjatìo i Ca- 
ualieri di Malta, & altri profcflori di Sacre Militie, 
«Se quella Catena d'oro icmpeftata di gemme con il 
Tolone apprcfib , che eirconda il collo de' Caualicri , 
che del Tofonc lìxhiamano , Icrue non pure per infc- 
gna della profe/Hone loro , ma reca , & a quelli , & a 
quelli vn non so che di particolar maeftà , c gloria^ 5 
così la Santifllma Vergine MARIA fi gloria di 
Portar nelle braccia vn Figlio , che fia Verbo dell* 
eterno Padre , da quello nell'eternità generato, &i 
inucmc da lei in tempo concepito, e nato. Onde i 
Greci per far palcfc queftocon la gloria, e Maeftà 
di così gran Madre nelle Tue Imagini , a canto al- 
le Ipallc di lei fcrilTcro con iptoprij caratteri loro 

Ìm"d "^^^^ ^^^'■^ ^^'o • Vici- T V 

IVI 1 W Y no poi la faccia del Figlio i ^ > 

cioè GlESVCHRlSTO,il qual vfo ammcfle, 
&: approuò la Chicfa Latina.come appàrifcc in molte 
Chiefe antiche di Roma, come in San Giouanni La- 
tcrano , Santa MARIA Maggiore , c nel Ciborio 
di Santa M A R I A .in Portico , & in molti aliti luo- 
ghi ancira . Anzi che folcuano i Greci nel Diadema., 
del Figi o fcriuere quefte due voci , ^ ^i- ,ciie tanto 
e quanto dire, Q^iello che è . Per dichiarare , che que- 
fto Figlio nel feno della. Vergine e quello ftelTo D i O, 
che già volle manifcftarn per mezo di Moisè con il 
medetimo Nome al Tuo popolo, quando li comman- 
do che dicenfe loro. Quello che è mi manda à voi. 
EccodiquanraMacftà, e dignità è piena 1 Jma^mc 
della i3cata Vergine MARIA col Figlio in biac- 
co , 
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ciò, che è IDDIO, &.huomo: perche in vno di- 
chiara la dignità della Madie , e l'humanità dei Fi- 
glio . 

Qual penna poi e badante a dcfcriuere , ò qxial 
lingua può compitamente fpiegare la foauità , e dol- 
cezza, che godono gli animi di quelli, che con oc- 
chio dcuoto, e pietofo vna tal (erte d'imaginc at- 
tentamente rimirando contemplano? Chi ii riduce 
a memoria con San Bernardo quei cari abbracciamen- 
ti , quei foauiflìmi baci , che queda Madre felicifll- 
maconlefuc labbra Virginali nel volto del Figlio 
imprimcua , mentre l'accarezzàua nel Tuo purillìmo 
Ceno , che di quella ineffabil dolcezza , quale nel 
cuore di quella gran Madre abondaua,in qualche ma- 
niera non partecipi ? Chi fìfla la mente in quelle 
membra infantili , in quella picciolezza , mifcria./ , 
pouertà , che riconofcendo in quelle la grandezza^ , 
IcdelitiCjC ricchezze noftre non refti da inulltata»» 
dolcezza quafi fliori di fé ftclfo rapito ? In fomma è 
veriflìmo , che dal vedere Tlmagine di MARIA 
in tal maniera effigiata ( com* è quefta noftra , 
di cui hor fauelliamo ) con il Figliuolo in 
braccio , ci fi rapprcfcntano infiniti 
mifterij , con cento , e mille 
penficri , & affetti de- 
uoti vcrfo di sì 
gran Ma- 
dre. 



Perche 
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Perche queft' Imaginc fia adornata di 
gemme, e tarfiata inoro. 

CAP. SETTIMO. 

NON è però nuoua inucntionc l'arricchir di 
gioie le facre Imagini , &c il farle rcdcre iiii 
materia prctiofa , cofa che molto bene nella 
noftra apparifce . Gregorio Papa Terzo di qucfto no- 
me , il quale valorofamente , e con grand' animo di- 
fcfe le (acre Imagini , contra Tempio Leone Ifaiirico , 
che all'hora contra di quelle haucua bandita publica 
guerra , vedendo che erano empiamente da quel pro- 
fano , e facrilcgo l'iranno bora gettate per terra , e 
calpeftate , bora non fenza molte lagrime , e pena de* 
Cattolici abbrugiate , ne fece egli eljpor molte in più 
luoghi , e particolarmente in Roma , accommodatc 
con efquifito lauoro. Nella Bafilica de' Santi Apo- 
ftoli Pietro , e Paolo edificò vna Cappella , quale ar- 
ricchì di molti ornamenti per l'oro, per l'argento, e 
per le gemme riguardeuoli . lui fra l'altre cofe fi ve- 
deua la Beati/lima Vergine Madre di Dio con vn Dia- 
dema , e collare d'oro di varie gemme arricchito , con 
i pcndentini di giacinto alle orecchie. Donò all.i.^ 
mcde(]ma Bafilicavn Sant'Andrei Apoftolo d'oro 
con varie gemme diuifato , quale pefaua fette libre. 
Pofe ancora nella Cappella dedicata alla Natiuità 
del Saluatorc vn'Imagine d'oro della Bearifiima Ver- 
gine con il Figlio nelle braccia , pure con diucrfc pie- 
tre pretiofe arricchita.^ . Participò ancota della de- 
uotionc , e liberalità di qucfto gran Poiitchce la Bafi- 

B lica 
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lica di San Giouanni Latcrano , à cui donò vn* Imagi- 
nc d'argento di noftra Signora , che pcfaua cinquanta 
libre. Donò di più all'Altare de* Santi Martiri Pro- 
ceffo , e Martiniano vn' Imagine d*oro dcirillefTa no- 
ftra Signora con molte gemme adornata . Dalle qua- 
li cofc , e da molte altre , che nclT Hiftoric Ecclefia- 
ftiche fi leggono , & addurre fi potriano , alTai chiaro 
fi rende efiorc llato nella Santa Chiefa vfato fino da* 
primi tempi fcol pire , e dipingere le fiicre Imagini in 
materie prctiofc , Se arricchirle con oro , argento , c 
gemme . 

E ciò con molta ragione i perche fc Dio volcua^, 
che l'Arca dell'antico teftamcnto foffe di legno in- 
corruttibile , coperta dentro, e fliori di oro purifil- 
mo , «Se il Propitiatoriocon i Cherubini ancor efifi di 
orOjC cofa conuenientiflima far rimagine,c ftatuc 
del Signore , c della Vergine , e de* Santi figurate itu 
quel Propitiatorio , Arca , e Cherubini , d'oro , d'ar- 
gento , e di pietre pretiofe : facendo iti tal modo an- 
co conofceru la ftima in che l'habbiamo , &. il grande 
amore, che li portiamo , fi:ruendoci nel farle di quel- 
lo , che piiì d'ogni altra cofa pregiamo , & amiamo , 
come fono l'argento, l'oro , e le pietre pretiofe . Con- 
cependo anche da quefto gran fpcranza, e fiducia, clic 
fc fi gode quefta Signora in particolare tanto , che le 
fuc Imagini fiano fatte, & ornate con i noftri argenti , 
ori , e gemme pretiofe , che in fine fono cofc baffe , e 
corruttibili , ci far^ grafia benignamente di donarci 
delle gemme , e dell' oro delle gratie , e virtù , c doni 
celefti, per adornare, e confcruare in noi l'imagine del 
fuo SantifiTmo Figlio, acciò con purità , e perfettionc 
adeffo lo fcruiamo , e poi in eterno lo polfiamo go- 
dere . 

Del- 
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Dcir effigie de' Santi Apoftoli Pietro , 
e Paoio> che in quefta facra Ima* 
gine fi vedono • 

CAP. OTTAVO. 

VEDONS I di più in quefta facra Imaginc 
le tcftc de* Prcncipi de gli Apoftoli Pietro , 
c Paolo , che fc bene paiono elTerui pofte per 
ornamento , non è però cofa fatta à cafo , ne fcnza-i 
mifterio. Afferma Sant* Agoftino e(ferfi coftumato 
nella Chicfa fino a* fuoi tempi il dipingere , e fcolpi- 
re l'effigie del Saluatore in mezzo qucfti due gran-> 
Prencipi della Cliiefa , come fi può vedere nell* Ima- 
ginc , che San Silucftro moftrò al Magno Conftanti- 
no , che ancor hogffi fi conferua in San Pietro in Va- 
ticano , che flà pofta nel mezo a* Santi Pietro , e Pao- 
lo . Coftume , pcnfo io , introdotto per mantener vir 
ua , & honorare la memoria di quelli , che più di tut- 
ti gli altri haueuaio faticato nella predicationc dcl- 
TEuangelo , con dipingerli , ò intagliarli vicino à 
quello , che dcll'Euan gelo e ftato il primo autore. 
L'iftclfa opinione haucrà ancora quanto all'effigie diL 
Noftra Signora in mc7zo a gli fteffi Apoftoli efprcf- 
fa chiunque conofcerà cffcre ftati banditori della glo^v 
ria , e pregi della Madre quelli , che furono predica- 
tori delle grandezze del Figlio . 

Polliamo ancora aggiungere cffcrfi pofla queft.i-i ■ 
gran Madre in mezzo a quelli dui Santi , per far co- 
nofcere ,ciic Roma non riccuerà in ogni tempo minort 
( B ij gio- 
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giouamcnto dalla di lei intcrccfllonc , c virtù di quel- 
lo , che da qucili dui gran lumi dcUa Chiefa riccua^ i 
quali fc per haucrla con la prcdicationc del Tanto E- 
uangclo;, c con il proprio langue , c Santi Sacramen- 
ti partorita , e nodxita , ponilo chiamarfi Padri , e Pa- 
droni Tuoi , non meno Roma dcue riconoscer lei per 
Madre, dal cui Icno l'autore dell* Euangelo , il fon- 
tedi tu ctc le gratic ha riceauto. £ doue meglio può 
ftarc qucfta ccleftc Arca , che in mezo di quefti dui 
miftici Serafini Pietro , ^ Paolo come tabernacolo, e 
Propitiatorio in quefta nuoua Gicrufalcmmc , per dar 
lietifUme rifpoftc; , e conceder copiofiillmc gratic a 
quell i , Qhe a lei con fiducia i; i cor reno . 

Dclli due Rami, che circondano 
la Sacra Ima pine. 

C AP. NONO. 

SORGE quefta Sacra , e Venerabile Imaginc 
fra dui Rami di arbore , che li fanno quafi co- 
rona , ma non fi sa diftintamente difcernerc, che 
forte diArberi (lano. E commune fcntimento , che 
flalTomiglino in qualche parte all'Vliua , in altra al- 
TElcCjCnon meno al Platano. Onde fi può affer- 
mare, che quella diuina mano operatrice di quefta 
Miracolofa Imagine habbia voluto in quefti tre arbo- 
ri con modo particolare adombrare , e manifcftarc la 
grandezza , e le fingolarifilme qualità , e raifcricor- 
die di quefta pietofilllma Signora . 

Fu l'Elee fempre dalli Sciittori profani , e Sacri 
tenuto , c ftimato per arbore nobiliiUmo ; onde Pli- 
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nio afFermi , che in Roma nel Vaticano vi era vn' 
arbore d'Elee molto antico alto, che era tenuto 
facto , come appariua per le lettere Tofcane fcolpi* 
te in bronzo i £t Efaia al cap. quadragc limo quarto 
pone l'Elee tra l'altre nobiliffime piante del Monte 
Libano: Dice anche Plinio di quefi' arbore , che mai 
neffuna fronde di quello cade, e fecca, & che pro- 
duce in vece di iìori Tempre frutti , de' quali mai in 
tempo alcuno è priuo. Prerogatiue vnichc , c fole 
della Madre di Dio , nella quale mai fi poiè troua- 
re ne puic vna mìnima fronde fecca d'impcrfcttio- 
ne , C Tota pulchra es , 6l macula non eft in te . ] 
Et in cui femprc erano i fiori , perfettiflimi frutti 
di honore , c di honeftà , e di ogni altra fublimc 
virtù. 

Ma fe nelPElce la gloria, e la virtù di quefta Si- 
gnora fi manifcfta , non meno apparifce la fua pie- 
tà ncU'Vliua , alia quale lo Spirito fanto ncll' Eccle- 
fiaftico l'alfomigliò [ Quali oliua fpeciofa in cam- 
pis ] . Fu fempre l'vliua gicroglifico , e figura della 
pace , e mifericordia appreffo di tutti j & in vero , 
che nella diuina Scrittura quando Noè vidde ritor- 
nai e la Colomba da lui mandata fuori dell* Arca do- 
pò il diluuio con il ramo verde di vliuain bocca fu- 
bito dilTc , che Iddio fi era pacillcato , e che haueua-. 
dcpofto l'ira contro il genere humano , & vno dclli 
ma^^giori fcgni , che IDDIO fi fia riconciliato con 
l'huomo ingrato, e peccatore c, che quefta miflica 
Viiua MARIA Vergine fi ponga auanti il Pa- 
dre e te» no con i fuoi prieghi , e con la fua inter- 
cellioae . 

E ancora molto di confiderationc quello , che di- 
cono i Naturali di qucft' arbore , che nel mezo delle 

B iij Ce- 
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Ceneri y c vicino alle fornaci aflai meglio , e con mag*-^ 
gior fertilità, Óc abbondanza ftcnde i fuoi rami, c 
produce i fuoi frutti. Et à chi quefta gran Madre 
comparte maggiormente i fuoi doni , le fuc cclcfti 
ricchezze » che a gli humili , a quelli , che procu- 
rano di effcrc accefi del fuoco dell' amor d'Iddio , 
c del profllmo? Onde marauiglioi'c furono le gra- 
tic,chc riceuettero da quefta prctiofifsima arbore i 
Francefchi , i Domenici , le Catarine , perche humi«»; 
liffimi , c fcruentifllmi furono . Se bene paifa^ tanto, 
auauti l:*oglio della pietà di quefta fertilillìma vliua,. 
che fi ftcndc ancora fopra i Tuperbi ^monti , & alii. 
freddi , ^ agghiacciati cuori di grauilllmi peccato» 
»* ri , come dice San Bernardo , [ Onmibus llnum miferir 
to.i.fcr. » cordine fune aperit , 1 a tutti fa fentirc la fua milcn 

in verbi?. * ^ rr^L ri o ^ c xt ■ • • 

Apocii. ricordia , come a Theonlo , oc a Santa Maria Egittia- 
Signu mi- ca , che di peccatori grauilllmi con la fua intercclfionc 
PutT, di"*--"»'"» Santi . 

Cxìo, Sic, Ma non meno di quefti il Platano manifefla le 
fublimi qualità di quefta gran Signora . Dicono che 
da gli antichi era fommamentc amato per l'om- 
bra fua , e perciò fpeffo fotto di quello n ricoura- 
uano a recrcarfi , & a farei prctioflftìmi conuiti j e 
meritamente perche ncll'eftate li difcndeuada rag- 
gi cocenti del Sole, c nell' inuerno daua commodi- 
•» di goderlo : onde Plinio diffe : [ Non eft alia Pla- 
" tani maior commendatio , quam Solem r^ftate arcc- 
re , hyemc vero admittere . ] Quanto bene dunque 
lo Spirito fanto afìfomiglia quefta gran Signora a 
queft' arbore con quelle parole : T. Qnafi platanus 
M cxaltata fum iuxta aquas:] poiché a tutti quanto 
ila amabile , e defidcrabile Tombra , e la protettio- 
ne di quella Madre Santiffima , e quanto ficuramcn- 
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te difenda dalli ardori de' fcnfuali appetiti , c quan- 
to nell'inucrno delle tentationi, e trauagli foccor- 
fi le anime anguftiate , & afflitte , die a lei ricor- 
rono. 

- E fe e vero ( come dice 1 iftellb Plinio ) che i frut* 
ti del mcdcllmo arbore fpoluerizzati , e beuuti con 
vino , da qual fi voglia veleno liberano , certilTimo e , 
che la coniideratione delle virtù di qucfta Santifli- 
ma Vergine con amore imitate, togliono dall'ani- 
ma ogni veleno di qual fi voglia peccato : che quie- 
te , c pace fcnte poi quell* anima , che viue lotto 
la fua ombra, -e protettionc ? Non lo può dire fe 
non chi lo prona. E vcriflimo quello , che dicÒ San- 
to Anfclmo , parlando con la Bcatiflinia Vergine , 
[iSìcut , ò bcatiflima omnis a te auerfus , 6c a te de- 
fpcctus neceflc ed vtintereat: ita omnis ad te con- 
ucrlUs ,&atc refpectiis , impo (libile cft vt pcreat. ] • '#» 
Che quiete , che pace , e che caparra del Paradifb ha 
quello , che rifguarda , e procura l'ombra di quello 
virtuolrilìmo Platano , e che dall' ifteffa Madre d'Id- 
dio è pictofamcntc rimirato ? certo gràndiflima . 

Che quefta Immagine non è opera Hu- 
mana , ma diuina . 

C ^ P. DECIMO. 

DA quello, che habbiamo detto intorno all', 
nnagi ni formate con oro, arjcnto , e gem- 
me , ninno concluder deue , che quofta facra 
Imagine lia opera humana j poi che fanno tellimo. 

B iii; n:o 
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nìo i Greci , che fi troua vna forte d'Iinagini , non da 
mortale induftria , ma diuinamentc per mano d'An- 
geli cingiate , le quali cfll chiamano ^tnrtu^ 
cioè , Non fatte per mano ,* quale è la facra Imaginc 
<tcl Sai uarorc da lui mandata al Rè Abagaroj quel- 
la pure del Saluatore , quale chiamano di Veronica.*, 
cioè il Volto Santo , che fi conlerua in San Pietro in.» 
Vaticano sii fanto Lenzuolo , in cui rcftò l'effigie di 
C H R 1 S T O Signor Noftro imprcHa^ . 11 Volto 
del mcdefimo di jìniflimo , e bellilHmo Mbfaico, qua- 
le nella Tribuna della Balilica Lateranenfc apparuc 
miracolofamcntc ^ mentre San Siluell.o Sommo Pon*-' 
tcficc la confacraua. 

E fc vogliamo di alcune Chiefe particolari i thefo- 
ri conliderarc , trouarcmo , che i Lucchefi fcrbano il 
Volto Santo per mano di Angeli fabricato , c che Al?- 
fonfo Rè di Spagna hcbbc vna Croce comporta di 
purifìimo oro , e di pretiofe gemme , opera pure de 
gliftellì Angeli. Tra quefta forte d'Imagini poner 
fi deuc quella , della quale parliamo . Il che vien-» 
confermato dalle antiche traditioni , da manufcritti 
della Chiefa ad honor fuo fabricata ; dalle pitture, 
che tuttauia fi vedono ,* dalla memoria dell'effcre fta- 
ta portata nel Palazzo di Galla per mano di Ange- 
li ,conferuata nell'Altar Maggiore della medefima-» 
Chiefa ornato di Mofaico antichillimo . Non reca 
minor confermatione a quello , l'efTere ftato il mi- 
racolo dcll'Apparitione di queiVimagi e tanto pu- 
blico , ne gli occhi di tutta Roma , e dell* iftelTo Som- 
mo Pontefice j l'elTeifc i dedicato vn Tempio , la de- 
uotionc , e concorfo del Popolo , che fino a* noftri 
tempi fi è mantenuto , e fi mantiene j & il non eli crii 
mai faputo , ne pure hauuto minima conicj:tura d'on- 
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de fia flato portato così ricco thcforo. Ma qucfto 
con ogni maggior certezza li proua da vn' antichif- 
iìma orationc ,j che ftà appclj in vna rauoletta in-» 
detta Chicfa , c li canta dal Sacerdote , che fa Tofifitio 
nella Procclfione folcnnc , che fi fa il giorno della-» 
fcila dcll'Apparitione di qucfta fanta Imaginc , co- 
me ancora in tutti gli altri giorni i ne' quali fi fcuo- 
prc ella Venerabile Imagine , nella quale Orationc 
fono narrate le fopradctte cofc ycome il pio lettore 
potrà vedere dall^ifleffaoratione , che fi è pofta nel 
cap. vigciiraoprimo di quello primo libro ^ 

Che cofa pretendefTe la Bcatifsima Ver- 
gine con quella nuoua Ap« 
paritione. 

CAP. VNDECIMO. 

FE C E S I conofcerc con sì celebre miracolo la 
Bcatilfinia Vergine , non folo per follcuarc 
la Città di Roma , e foccorlerla, mentre dal- 
la peftc era afflitta , ma ancora acciò in quella vna 
nuoua Chicfa al Tuo nome foffe fabricata : che fc 
bene fino all'hora era per tutto il mondo riuerita.^ , 
infinite Chiefe ad honor fuo già fi vcdeuano dedi- 
cate : nondimeno con Pocca'ìonc de' prefenti traua* 
gif , giongendo in Roma'difcaccia la pcfte , entra-/ 
nella cafa di Galla , vuole vn nuouo Tempio per far- 
li vedere in tutte le parti , e contrade di qucU'am- 
pliflima Città con varie fabriche alzate alla Tua glo- 
ria. Niente più dciìdera quella Scrcniilima Signo- 
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ra,chcdi vcdcrfi fabricaj luiouc Chicle, c Cappel- 
le per ibuucnirc alle iicceffiià di quelli- che in efle 1q 
inuocano , per protcgerc il mondo , per far Icm^vc 
iKioue gratic à quelii , che a lei ricorrono . ' 

Quelto lo fece vedere in Roma nel Pontiiìcàto di 
Liberio, quando ordinò a Giouanni Patritio,c Ciux^ 
Moglie , cnc l'haucuano conftituita heredc delle fa- 
coltà loro ,chc fopra il Monte £fquilino gli fabricaf- 
fcro vna Chicfa nel iuogo ricoperto con miracolofa-» 
pioggia di ncue , xiclli maggiori caldi dell' cftatc : 
lupplicò per ciò Giouanni, .Xibcrio all'hora Sommo 
Pontefice di porre i primi fondamenti nella diffe- 
gnata Chiefa j il quale pure ancora diuinamcnte au- 
uifato del volere elei la Santiilima Vergine con molta-» 
prontezza xliediCi principio , c coiMpiiiiento alla fo- 
pradetta Chiefa j la qu^lc pe|: molto tempo' fu chia- 
mata Bafilica Liberiana dal fuo' proprio nome, co- 
irne dicono Anaftafio , Pannino , e Baronio , e poi fan* 
ta MARIA al Prefepioj e finalmente gli fu da- 
to il nome di Santa MARIA Maggiore , che hog- 
gi ritiene. 

L'iftelfo manifcftò la Beaitifilma Vergine à PafcJiaT 
le Secondo Sommo Pontefice, a ci^i impu- , ^hc an- 
dalle vicino la Porta Flaminia , ouccra vp.luogp diu 
maligni fpii iti infcftato , & indi tratte Le ceneri dell' 
empio Nerone nel Tenere le gcttalle , & in quei mc-r' 
denmo luogo in honor di lei fabricaffc vna Chiefa. 
Elfeguì il Pontefice quanto dalla Vergine Santifiìma. 
gli era flato ordinato , c fece edificare, la Chief;tj 
chiamala Santa MARIA del Popolo ,;^uale da-» 
quel tempo in qua è femprc ftata , li come, c ancora^ 
al prefentc , ingran ftima,c j^euoiipne. Il medeh- 
mo è anche fcguito in Spagna , poiché viucndo anco- 
ra 
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ra fra i mortalila BeatilIIina Vergine , & habitando 
in Gieruralcininc ,apparuc all' Apoftolo San Giaco- 
mo fopra vna Colonna , ò Pilaltro di diafpro , c gli 
orliinò , che in quel mcdefimo lubgo gli cdificaflc 
vna Cappella , promettendo di ellèrc perpetua Cu- 
ftodc , e Protettrice di quei ;Regni . 11 Santo Apofto- 
lomi^ in efl'ecutione quanto dalla Vergine gli era.* 
ftato impoflo , & edificò la facra CappcUa detta del- 
la MADONNA delPilaftro , per effcrui reftato 
quel Pilaftro di diafpro , fopra il quale apparue la-» 
Vergine all'Apoftolo ,* la qual Cappella meritamen- 
te da tutta la Spagna è tenuta iil grandiflìma venera- 
tionc . 

- Racconta Niceforo , che trouandofi Leone Impera- 
tori;^ in baffo ftato,c perfona priuata, mentre vn-# 
giorno andana cercando vn poco d*acqaa per con- 
lolatione d'vn cieco , fc li fece incontro l'iftelTa Ver- 
gine Noftra Signora, e li additòyn fonte , dicendo- 
li ,chc non pure di qucU* acqua li^yaleirc per fnior- 
zar la fctc del cieco , ma del fango , p^r renderli con 
nello il lume , toccandogli gli occhi ,e profetizan- 
oli , che (aria creato Imperatore . Gli comnicffc, che 
in quell' iftella fclua gli facclTc edificare vn Tem- 
pio ,oue le preghiere, &i i voti di tutti afcoltaria . 
Hebbero tutte «quelle cofe effetto. Il cieco fmorza- 
ta la fcte , al toccar de gli occhi con quel fango ri- 
ceuè il lume, Leone fu creato Imperatore , e ricordan- 
dod dell'ordine datoli fabricò il Tempio per eterna-» 
memoria della benignità della Vergine , e della dc^ 
uotione di lui , quel Tempio fu nomato Santa M A- 
R I A del Fonte . " 

Racconta ancora Pifteflb Niceforo , che fii na- 
. fcofta in vn gran Ciprcffo , non so come , vn' Ima- 

ginc 
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gìnc della BcatifTìma Vergine , quale dorò molto 
tempo da per le medcfima lì maiiifcftòti poichc vru 
giorno parue , che quella pianta come vna torca ar- 
dcfTe , e per virtù dell' afcofa Imaginc , (cguirno mol- 
te cofc miracolofe . Venne voglia a non so chi di ve- 
dere, checofa tal luraccaufairc; onde con lodeuo- 
lc,e deuotacuriofità fall fopra il CiprcfiTo , 3c ec- 
co pararfeli auanti l'imagine di MARIA noftra 
Signora . Intefo quello Ciro Vefcouo di Smirna edi- 
ficò nel mcdefimo luogo vn fontuofo , c capaciifi-. 
mo Tempio, con il titolo della Madre di Dio. So- 
no per tutto il mondo Chicfc infinite al nome di 
quella fontana Regina dedicate , le quali hanno ha- 
uuto motiuo ò da notabile apparitione , ò da qual- 
che altro miracolofo auuenimento: Ma non voglio 
paflar più auanti in quedo. 

Per c^ual caufa la Bcatlfsima Vergine 
più in Roma , che in altre par- 
ti moftri defiderio d'ha- 
uer Chiefc. 

CAP. DVODECIMO. 

ROMA non più Città di Marte , ma di Dio ; 
non più profana , ma Sacra > Capo per mol- 
ti fecoli di amplifTìma Monarchia, ma ca- 
duca , c frale , hora Capo della Ch efa , e della Re- 
puBlica Chriftiana , contra la qiule ninna forza è 
mai per prcualere , come già dentro il cinto del- 
le fue mura viddc moltiifinii Tempi; alli Demoni). 

con- 
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confecrati : così adcflb riucrifcc , ^ adora il vero Id- 
dio in quad innumcrabili Chicle dedicateli fotto no- 
me di vari) Santi, e particolarmente della Bcatiflì- 
ma Vergine , poiché lelTanta quattro di tal forte fc 
ne contane per viepiù godere apprelTo difua Diui- 
na Maeftà della loro intcrcaUTonc . Conueniua lenza 
dubbio , che quella gran Regina eleggeflc , come per 
{ua Rc^ia quella Città , ciie nooua Gicrufalcmmc , c 
Città iaatiticata incritainente chiamar fi puotc i ouc 
ftantia il Vicario di GlESV CHRISTO ixu 
tcxra , l'iUuftrilfimo Strutto de*. Cardinali > vn nume- 
to qiiad infinito di Vcfcoui , Scaltri Prelati, vna lon- 
ga ichiera di Prcncipi , e Signori nobilillinii : Cit- 
tà con le facre ceneri , c fangue dì tanti Santi Mar- 
tiri illufoata, che ha le piazze laftricatc d'oro , & 
ingemmate con il fangue de' Santi Martiri , come 
con tanti prctiofi rubini , e luogo , e via breue , c 
compendiofa per prcfto ialirc , &. arriuare al Paradi- 
fo per il perdono , & Indulgenze , che iui fono così 
grandi , che fuperano il credere humano , & impetra- 
te, e meritate da' Santi Martiri con rorationi,& il 
loro fangue gloriofo , come di (Te il Sienore a Santa-» 
Brigida con quelle parole: [ Proficilccre Romam./, 
illic enim piatele funt auro inftratae , & fanctorum-» 
fànguine rubricata, ibi proptcr condo ationes , &. 
indulgentias , maiores quam liomines credere pof- 
funt , quas promcruerunt Sancti Dei prec bus , & 
gloriofo fanguine fuo , compendio vcnitur ad C*- 
lum . ] Simile a quello , che dilfc San Leone , che 
Roma per la predicatione de* Santi Apoftoli Pie- 
tro , e Paolo , c per il loro pretiofo làngue era (la- 
ta inalzata à tanta gloria, che era dincntata gente 
Cinta, popolo eletto, Città Sacerdotale , e Regia, c 

fatta 
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fatta pct la Catcdra di San Pietro Capo del m on* 
do, e più fi cftendcua , e dilataua per la Religione 
diuina , e celcftc , di quello che già facefTe con il do- 
minio terreno . £t altroue riitefTa Santa Brigid.-u 
dice hauer veduto in vna fua riuelatione in terra.» 
Horti,c Giardini pieni di Rofc , c di gigli, c che 
il Signore gli haueua detto denotarfi per la terrai 
quella parte del mondo , che haueua riceuuto ìsu 
ianta Fede , e per le rofe i Santi Martin , che per quel- 
la haucuano dato la \ ita re per i gigli i Santi Con« 
feflbri , che haucuano Tillellà fede predicata , e con.» 
l'opere confermata j gli Horti poi fignificauano quei 
luoghi di doue i Santi haucuauo le loro Corone , 
e premij confcguiti s con foi^giungerli , che quel Cam- 
po particolare , che haueua veduto , rapprefentaua./ 
Roma , la quale fola era così piena di Horti , Giar- 
dini, Rofe , e Gigli di Santi quanto foffero tutti gli» 
altri giardini inlìeme • 

E perche tanta , e così grande abbondanza di 
Santi in Roma, non forte difficile a crcdcrfine ren- 
de vna ragione principali(TIma , dicendo: [Quia lo- 
cus illc elcctus eli: ad amorem Dei j "] perche è ftara^ 
eletta per luogo del diuino amore . E perciò an- 
che ncll'ApocalilTe al cap. vigcfimo chiama Dio Ro^i 
ma conuertita Cina amata, e diletta: [ Ciuitatcm 
dilectam , ] come ini cfpone vn moderno Dottore , 
compiacendofi Dio, che Roma già detta nell'Apo- 
califle al cap. decimofcttimo Meretrice purpurata./, 
come vogliono Tertulliano, e San Girolamo , e pic- 
libscon- delle beitcmmie , & oMo di Dio nelle fuc mem- 
tra Marc, bra , che beftcmmiauano, e perfeguitauano i Chriftia-» 
in prologo ^ faccuano chiamar Dei , & adorare ne' Tcm- 
dSì".' pi/, come dice San Profpero Aquitano,e Sant'Am- 

bro- 
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brogio , Ha diuenuta flanza dell'amore , lode ,e dc« 
litic di Dio , c Seminario fccondiflimo di Santi : c 
come prima era piena di tutti gli errori , c falfità 
contro Dio 3 cosi fia poi diuenuta colma di luce , 
c di vna chiarezza grande per illuminare tutto il 
mondo, e fa li opnofccre la bontà, e le pcrfettio- 
ni immcnfe di Dio , per maggiormente amarlo, e 
feruirlo . Intendino per ciò gli habitatori di Roma, 
che ilimoli , & oblighi habbiano per quello di ama- 
re, e feruire Dio: e quanto ila difdiccuolc in vn.i^ 
Città COSI a Dio cara , viuere con altri pendcri , 
che del diuino amore , c del fcruitio di Tua diiiina 
Maeilà . 

Città , che con le Bafiliche , c fbntuofifnme fa- 
brichc al culto di Dio confacrate , reca a tutto l*vni- 
uerfo ftupore 5 chi non chiamarà giuftamcnte fan- 
tifìcata qucfta Città , ouc fono tanti Monaflcrij di 
Rcligiofi , tanti Chioftri di facre Vergini , tanti ho- 
norati. ricetti di pouerc Zitelle , e Vedoue , tanti Ho- 
fpedali per li pellegrini , &: infermi,- tanti Collegij 
per aiuto di varie , e diuerfe Nationi , per incftarc 
iniiemcconla dottrina la pietà ne gli animi della^ 
giouentù. In quefto Theatro adunque , la cui gran- 
dezza , &. eccellenza non ha penna , che compita- 
mente diicgnar pofì[a,comc in vn'altra Giciufalcm- 
me , e Città fantifìcata , in quello popolo tanto ta- 
uorito da Dio , pare che MARIA fi compiacci.o 
ripofare,c far dimora , acciochc quella Città, che 
fanta può chiamarli per le cofc facrc , che conferii.!^, 
acquifti vie piìì maggior fantità 5 e come potente, 
c padrona del mondo come dice San Girolamo , 
e come Madre de gl'ingegni , nutrice della virtiì, 
fpecchio di fama , Colonna di gloria , e di lode , & 
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feminario di ogni bene , che nel mondo fi troua , com- 
parti a tutto Pvniucrfo le gratic, che lei li dona, e 
quella , che elTendo tempio , & albergo di Religione, 
dalla Religione ftclTa è difefa , venga da tante Chic- 
ic à quefta gran Reeina dedicate, come da incfpugna- 
bili baftioni circondata , e guardata . 

Il Palazzo di Santa Galla fu con- 
ucrtito in Chiefa. 

CAP. DECIMOTERZO. 

MA per tornare à Santa Galla , cfTendofi la.* 
facra Imagine fermata nel fuo Palazzo, 
conlidcrando il miracolo , ftabilì di voler 
donare Piftcflo Palazzo alla Bcatifllma Vergine , ac- 
ciò diucniflc fua Chiefa , e per effettuare quefto fuo 
fanto penflcro , pofe il Palazzo nelle mani det fanto 
Pontehcc Giouanni, & affcgnò alla futura Chiefa tut- 
te le fuc argon tarie , tutto l'oro , & ogni forte di maf- 
faritia di prezzo , e confidcratione ,* delle quali cofc 
come pcrlona principaliflima era molto abbondante , 
c ricca 5 & acciò per niun tempo poteffe venir meno 
rhonorcuolczza , c fplcndorc di tal Chiefa , li fece 
dono di molte ricchezze , e polfcfTìoni , e particolar- 
mente di vn Cafalc,che era fuo patrimonio, chia- 
mato Cafale di Galla Patritia , il quale poi dal nome 
della Chiefa a cui fu donato ii chiamò il . Cafale di 
Santa MARIA in Portico , nel qual fi vede tut- 
tauia vna Cappellctta con Plmaginc di Santa M A- 
R I A in Portico. Qiieflo Cafale non fisa come fu 
permutato cou vn* altro detto della Trifufa, hoggi 

poi- 
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pofTccluto dalli Signori Fichi , e rende ogn'anno air 
iltclla Ciiicù di Santa MARIA in Portico per ca- 
none Icudi Icttanc'otto . E l'altro donato da Saota./ 
Galla c pofTcduto dall* Holpcdalc di San Giouanni 
Laterano , che l'ha compro dal Signor Martio Cofcc- 
ri per prezzo di feudi quattordicimila , come appari- 
{ce per gli atti di Lorenzo Bonincontro Notato circa 
il M. D C. XXll. Nè contento diqucfto Santa^ 
Galla , per far conofccrc al mondo l'affetto , e la de- 
iiotionc conche fi dciiono trattarè i doni riccuuti dal 
Citflo , c qual fia il frutto , che da efli li dcue canate, 
volgendo le fpallc al mondo fi confacrò a Dio in vn 
Monaftcro di Religiòfc come di fopra lì è detto . Stu- 
pito il Pontefice della pietà , e deuotioncdi Galla , pi- 
gliò fopra di fc la cura della fabrica , ìk. in bicuc la ti- 
rò a fine 5 e così Tanno di noftra fa Iute D. XXIV. 
fu il Palazzo di quella denota Signora conucrtito in 
Chicfa , fotto il titolo di Santa MARIA in Porti- 
co , qual Chicfa fudalPiftclTo Pontefice confacrata,5c 
in ena decentemente collocata la facra Imaginc per 
deuotione del Popolo, e perpetua memoria del mi- 
f acolo. 

Perclie quefta Chiefayenga chiappata 
Santa MARIA in Portico. 

CAR DECIMO CLV ARTO. 

CHIAMASI quefta Chiefa Santa Mi^R^A 
in Portico , perche ini era già il Portico tan- 
to celebre di Ottauia fbrella di Ottauiano 
Augufto,fabricatodall'ifteflb prellò al Tcatra pur 

C da 
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da lui fatto , c dedicato a Marcello figliuolo di cfTa^ 
Ottauia , quale egli haueua dilTegnato per fucccflbrc 
Bcir Imperio , fc l'immatura morte di cffo Marcello 
non rhaucfTe impedito . Faceuano i Romani quefti 
Theatri per rapprefentare fpettacoli al popolo,& ap- 
prcfTo di elfi faceuano Portici, perche eUcndo i Thea- 
tri fcoperti nel mezo , in occafìonc di fubbita pioggia 
fi ritirauano fotto i Portici . Seruiuano ancora al paf- 
feggio , & à ragionare infleme , Òc à pigliare ncll'efta- 
te il frefco fotto quelli che erano pofti alla Tramon- 
tana , e nell*Inuerno il Sole da quelli , che erano pofti 
al mczo dì 5 &. in ogni tempo erano commodi : i terzi 
fatti fotto terra , pigliando il lume come le cantine 
de i gran Palazzi . £t accioche la vifta vi haueffe la 
parte fua , erano da più ordini di colonne foft cauti , e 
di varie ftatue , e pitture adornati . Dedicauano quc- 
fti loro Portici à qualche Idolo, ò pcrfonaggio di gra- 
do , e qucfto fu da Augufto dedicato à Ottauia fua fo- 
rclla , fi come il Thcatro à Marcello figlio di cffa Ot-- 
taui.xj . 

Era qucfto Portico arricchito di belliftimc ftatue , c 
por la commodità del fito , e per l'cfquifitczza della 
fabrica riguardeuole . Era pofto nell'antico foro Ro- 
mano, e da vna parte godeua la vifta del Teueic, dal- 
l 'altra era come coronato da tre colli , Auentino, Pa- 
latino , c C apitolino , ouc Roma dal fuo Fondatore 
Romulo hebbc principio . Del Portico fmo ad h orsù 
è rimallo il nome a quefto luogo,ma del Thcatro tan- 
te fono le ruine , che hanno fatto il Monte , che fi dice 
de* Sauclli , per haucrci quefta Illuftriftìma Famìglia 
fatto fopra il fuo Palazzo, nel quale vcrfo Piazza-i 
Montanara fi vedono ancora alcune vcftigic dKcflb 
Thcatro, quale tra tutti gli altri Tiieatri di Roma-* 

era 
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era il maggiore , potendo in cffo federe ne' luoghi à 
ciò deputati ottantamila perfonc . 

Il Portico prouando ancor egli la difgratia , eh e al- 
le tabriche Romane fiicommunc , rcftando fpogliato 
delle colonne, ftatuc, e marmi, che lo rcndeuano am- 
mirabile , fii con la terra pareggiato , e fopra le fuc 
ruinc alzati altri edifitij. Cola che nella miferabi le 
ftrage de gl'antichi edifitij polliamo dire eflcrc per di- 
uino volere occorfà , acciò vcdeflimo rapprelcntarci 
viuamente quello, che le facre lettere intuonano , che 
ninna cofa fotto il Sole e ftabile , e permanente : come 
arkcora per humiliar il fafto de* mortali , mentre gli è 
fatto conofccre , e vedere con i proprij occhi , che re- 
tta fepolta quella gloria del nome loro , quale efll 
con {ontuofe,anziprodigiofefabriche, fi perfiiade»- 
uano far fempiterna. Ma buoniffima forte è fiatai 
quella di quefto Portico , le cui reliquie , e ruinc 
tono ftatc più illuftri , che quelle antiche pompe 
Imperatorie j c fe prima nel fuo efTcrc fu habitatio- 
nc di viti) , ruinato , e proftrato è diucnuto fede nobi- 
liffima d'ogni honcftà , e virtù • 

L'iftefTa Chiefa fu rifatta , e confacrata 
da Papa Gregorio VII. 

CAP. DECIMO CLV I N T O : 

QVEST A Chiefa poco meno che ruinata-^ 
per colpa de gli anni , e per la furia dclli 
nemici , che più volte {accheggiorno , c 
•^diedero il fuoco in molti luoghi di Ro- 
ma , fu riftorata da Papa Gregorio Settimó -, & ac- 

C ij com- 
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^coinmodata in quclia forma , che adcflb li troua^j 
nell'anno della noflrafalute M. LXXIII. c dall' 
iftcflb Pontefice confacrata , come fa tede rinfcrittio- 
ne in marmo , che fi vede ncll'Altar maggiore di eflft 
eli iefa in quelle parole . ! 
v Ad hoi:orem Domini Noftri lESV CHRISTI, 
9> Se Bea.a; MA RI jE Vir^inis Genitricis eiufdcm^: 
» Domiar noftri i, Óc omnium Sanctorum, confccratum 
>» cil hoc Altare tempore Domini Gregorij PapacScp- 
« timi Anno Domini Al LXXlli. indictionc vndcr 
« eima,' monfc lulioidie octaua . cioè: Ad hoiiorc di No* 
Uro Miglior Gì £SV CHiRASTO, edclla Santif- 
fima Vergine Madre dcli*illcflì:> Signore , e di tutti li 
Santi jfii confaci ato qucft' Altare^ goucrnando la-» 
Chicfa Gikrgorio Papa Settimo di queito nome i l'amia 
d^l Signore M. LXXIII. ncllr' indittione rndcci- 
fila, a Ili otto di Luglto'^^ Vi'ifof o'incora ^quelli due 
vcrli purd fcolpjti in marmò intorno ali 'iftelfo Altare 
" Septimu* hocPr^ful Romano culmine frctus 

Gregorius Tcmplum Chrifto facrauit in aeuum. 
Che Vogliono dire : Gregorio Settimo Pontefice Ro- 
mano confacrò à CHRISTO quefta Chiefo . 

DaJlc, quali infcrittioni fi vede , che la dedicai io- 
ne cosi dell'Altare , come della Chicfa fu fatta alli 
otto di LugHo^5 nondihieno fi è v(ato di celebrare la 
memon'a tanto della Dedicatione , quanto dell'Ap- 
paritione dclMmagine arllidicifcttc di Luglio , gior- 
no di cOa Apcaritione, nel qual tempo per ottogior* 
nicbiir'WUi , fino. aiic' due hore di ilotte cbncorfc'fl 
popolij in s3;ran numero à vi fi tare , & honorarc ^a fa- 
cra Imagrnc,&àgodeiT *'INDVLGEMZA PLENA- 
RIA concclfa da diucrfi Sommi Pontefici come dire- 
mo alfuo hK)go r 

La 
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La facra Imaginc ftà pofta decentemente fopra l'Ai- 
tar maggiore entro vn Ciborio di marmo adornato di 
Mo{àico,e foftcnuto da quatti o colonne di pietra det- 
ta porta, ò cotognino,c di altre pietre di gran prezzo, 
oue li leggono ancora dui altri vcrlì ferirti con Mofai- , 
co i i quali dimoftrano l'Appar rione della facra^ 
Imagine , e confermano l'Hiiloria , e fono i fegucnti 
Hic eft illa pi* Genitricis Imago MARIA, 
Quar dilcumbenti Galla , patuit raetuenti. cioè 
Qui è quell*lmaginc di M A R I A pia Madre d'Id- 
dio , quale mentre Galla flaua à menfa apparue al 
fuo Compierò , che alli fopradetti poucriin fua vece 
fcruiua , come di fopra fi è detto . 

Ne dubito punto , che nonfiano flati prcfcntati a 
cjuefta Chiefa , nella quale così miracolofa Imagine 
Il confcrua molti doni d*oro , e d'argento , quali non 
fi vedono più , ò perche fìano ftati impiegati in bc- 
nefitio della Chiefa medellma,ò andati à male per 
la negligenza di quelli , a* quali toccaua il cuftodir- 
li . Onde fàròmentione folamcnre di quelli , che fi 
fono riceuuti dal M. DC. I. in qua, nel qiial'anno 
da Clemente V I 1 I. 4i fcli<-'c nicraoria fuquefta-# 
Chiedi vnira alla noftra Religione della Madre di 
Dio , come a fuo luogo fi dirà , c fono^qucfti : 

Due Corone d'oro, &: altrettante d argento , le 
quali ilanno appefc fopra la facra Imagine . 

Otto lampade d'argento , cioè , due donate dalla-» 
♦ Signora l'ortia del i3ufalo , e le altre fei ,da diuerfc 
perfone,- tre delle quali ftaiiijio continuamente acce- 
li alianti I;ifte0a liìiaginc ,c l'altre iì accendono iii-* 
certi giorni conforme alla deuotiooc de* fedeli . 

Due Calici d'argento con vna J^ifilde pur d'argcn-, 
to , ^ vn Parato di broccato il tut^o douatp dalla ^Si- 

C iìj gno- 
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gnora Portia del Bufalo. 

Vn Calice d'argento ,& vna coppa con lauori an- 
tichi molto belli d'argento , lalciato per teftamento 
da Mon 'g. Serlupi Decano de* Chierici di Camera, 
& accommodata dal Signor Gioiiantilippoluo nipo- 
te , Sl licrede , per piflloc da teneriii il bantifllmo Sa- 
cramento . 

Due candelieri d'argento donati dal Cardinal Fiat- 
ri Titolare di Sant' Onofrio . 

Quattro altri Candelieri d'argento , con vna Cro« 
ce pure d'argento donara dal Cai^dinal Gonzaga-» 
all'hora Titolare di Santa MARIA in Portico , c 
poi Duca di Mantoua . 

Tre altri Calici con la Coppa d'argento , & i piedi 
di ramo dorati . 

Vn Incenderò con la fua Nauicella d^argento . 

Ma infigni fono ftati i doni fatti dall' EcccllentifIT- 
ma Signora Donna Felice Maria Orfina Duchefla di 
Sermoneta, e Garauina ,edeenidella fua gran libe- 
ralità , e dcuotioncverfo quella Chiefa , e lacra Ima- 
gine j perche ha donato vn Piuiale , con Parato , Pia- 
neta > Tunicelli di teletta d'argento , il tutto adorna- 
to con bcllillime trine d'oro , e con vn fregio alla Pia- 
neta di riccamo bcllillìmo , e di gran valore . 

Vn'altra Pianeta con Paratoie Padiglione per il 
Santiffimo Sacramento di biOCcato paonazzo di gran 
prezzo . 

Vn altra Pianeta di la metta sbianca d'argento, con 
fregio riccamato bellilTimo. 

Due veli da Calice di riccamo,& vn'altro fatto tut- 
to d'intaglio di gran valore , con molta altra fuppcl- 
Icttilc y che ha donato , e del Continuo dona . 

Vi fono ancora molte altre Fianctc , c Parati di mi- 
nor 
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nor prezzo donati da diuerfe pcrfone deuote della-» 
iftc-ffaChiefa. 

Vedonii oltre a ciò diuerfi voti d'argento , e ta- 
uolette dipinte intorno alle muraglie , per memoria^ 
del e g ratie riceuute dalla Beatiilìma Vergine • 

Liftcfla Chicfafu in diuerfi tempi ritto- 
rata > 8c abbellita • 

CAP. DECIMOSESTO. 

FV anche la medcfima Chicfa in diuerfi tempi 
riftorata, &. ampliata . Bernardo Diuitio Dia- 
cono Cardinale diefla 1 anno M. D. X 4 V* 
la rifondo , e riftorò , che già minacc.aua ruina . Vgd 
Verdalagran Maftrode'Caualieri di Malta, e Dia- 
cono Cardinale del medefimo titolo il M. D. X C. 
fabricbda' fondamenti la facciata della Ch cÙL , e fo- 
pra il Choro fece la foffitta dorata , & adornata con-, 
varij , e belli intagli , nel modo che il tutto fino al di 
d 'hoggi fi vede. 

Ma fopra tutti è ftata infigne la pietà , e dcuotione 
di Bartolomeo Ccfis pur Cardinale Diacono dì que- 
fla Chicfa , il quale ncll* Anno Santo del M. D C, 
oltra l'haucr accrciciuta la facra fuppcllettijie; di vn^ 
parato di broccato ricchifilmo , e di molti altri orna- 
menti , riftorò, e rinouò auafi tutta la Chicfa, nel 
modo , che pure fino a qucft* Jiora fi vede, adornan- 
do il fbpraciclo con \arij rabefchi d'oiro ,e figure bel- 
liiTimc , e facendo dipingere le pareti qon eleganti 
pitture , cherapprcfcntanq j ;:.Iirtofi;> ,chc di qucfta 
miracolofa Imagine fi è raccontata ,e le at rioni più 

C iiij illu- 
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illuftri di Santa Galla , c di San Giouanni Papa , ncll« 
cui mani l*iftclìa Iniaginc fu pofta dagli Angeli , co- 
me fi è detto. Riftorò ancora il Tabcrnacolo,ncI qua- 
le cfla Imagine fi confema, leuandonc vna ferrata^ 
vecchia , e molto antica , clic vi era per guardia , & 
ornamento , come era foiiro in altri tabernacoli anti- 
chi di molte Chi^fe di Roma, c l'adornò con belle 
ftatuc , Se altri nuoui ornamenti . 

Ferdinando Gonzaga poi Duca di Mantoua , fat- 
to da Paolo V. Diacono Cardinale di quella Chiefa 
il M, D C. XIII. diflc^naua con nuoue fabriche , 
^ ornamenti accommodarla molto meglio : ma per 
la morte di i'rancefco Gonzaga Duca di Mantoua tuo 
fratello fu corretto a lafciare il Cardinalato, e piglia- 
rcilpcfodel Principato. Nondimeno per far cono^ 
fcerc l*afFctto, che portaua a quefta Ciiiefa fuo titolo , 
gli donò quattroCandclieri d'argento , con vna Cro- 
ce pur d'argento di gran prezzo , come fi e detto di 
lbpra,cfcce battere Medaglie d'oro con l'imaginc 
di Santa MARIA in Portico da vna parte , e dall* 
altra il fuo ritratto in habito Cardinalitio . 

E ancora ftata adornata quefta Chicfa di due Cap- 
pelle con quelli ornamenti , che pur bora fi vedono 5 
vna à mano finiftra nell'entrare dedicata alla Purifi- 
catione della Beatiifima Vergine , fabricara , adorna- 
ta, c prouifta di facra fuppellettile dall' Vniucrfi- 
tà de* Candelottari di Roma , che la mantiene , e vi 
fa dire la Mcfia ogni giorno , &c alli dui di Febraro vi 
fa la fcfta della Purificationc • 

L'altra Cappella , quale è à mano deftra dcdicztx^ 
all'Afluntione dell' iftefla Beatiifima Vergine, e fta- 
ta fabricata , adornata , e prouifta di facra fuppellet- 
tile^ da Mon lignote Girolamo Serlupi Decano delli 

Chie- 

# 
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Chierici di Camera , e dal Signor GiouanFilippo Scr- 
lupi fuo Nipote: quali anche ottennero dalla feli- 
ce memoria di Papa Paolo Quinto all'Altare di ef- 
fa Cappella il Priuilegio perpetuo di cauare vn* ani- 
ma clal Purgatorio ogni volta , che vi fi dice Aleffa. 

Tra qucfta Cappella , e la porta della Chiefa vi 
era anticamente vn* altra Cappella dedicata pure 
alPAfluntionc della Beatiflima Vergine , fabricatn.» 
dall'antichilTima ,c nobiliifima famiglia dcPcrleo- 
ni , quale Cappella nelle fopradette reparationi del- 
la Chiefa fu leuata : ne fono però rimarti alcuni vc- 
ftigij ,:C particolarmente vi refta vn Sepolcro anti» 
chillìmo , con quciia infcrittionc , F I R M I A N I 
DE PERLEONIBVS, 

Fu fatta da* Pontefici Diaconia • 

CAP. DECIMOSETTIMO. 

CH E {lima faceflcro li Pontefici di queftaj 
Chiefa , e che dcuotione , & affetto li ha- 
ucffero , fi raccvoglic da vari; Priuilcgij che 
li diedero. Prima la fecero Diaconia Cardinal itia^ 5 
il che acciò meglio s'intenda , fi dcue auuerrìrc , che 
Santo EuaiiftoVapa nelP anno C X II. diuifc in Ro- 
ma i Titoli à i Preti Cardinali , come poi fece anche 
San Dionifio Papa il CCLXI. c San Marcello nel 
C C C V. li ridufic à venticinque, come rifcrifce Ana- 
ftafioBibliothccario. Erano quelli Titoli , come di 
ce il Cardinale Baronie , & Onofrio Panu'n.-) fiti , ò 
cafe offerte , e donate a* Pontefici, c dal i ftefii iru 
Chicfc , ò Oratori; confidate in honor di Dio , ò del- 
la 
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la Bcati/ITma Vergine , ò de' Santi , per attendere in 
quelle alla cura dell anime , 6c amminilharli i Sacra- 
menti , doue anco haueuano L o^o per habitarui , c 
da quefti Titoli prefero i Preci Cardinali i loro no* 
mi i perche fc qucll* Oratorio , ò Chiel a era dedica- 
ta à San Marcello , per eircmpio, fi chianiaua Prete 
Cardinale del Titolo di San Alarceli©, e così del- 
li ahri . 

L'ifleffo Sant' Euarifto alli fette Diaconi già da^ 
gli Apoftoli introdotti per raccogliere , e confcrua- 
re roàertc,c limoline de fedeli , che erano i thcfo- 
ri della Chicfa , e diftribuirle a* poucri , gli aggion-^ 
fe , che aniftcffcro al Papa , mentre predicaua , e cc- 
lebraua . San Fabiano il CCXXXVIII. per fug- 
gire ogni confufione diuife à qucfti fette Diaconi le 
quattorcTici Reg'oni , che erano in Roma , bora det- 
te Rioni , affcgnandone due a ciafcuno di loro,do- 
ue haueuano le loro Diaconie , che erano fta e anco 
quelle flti , ò cafc , ò Palazzi offerti, c do/iati à i 
Pontefici ,e da quelli confacrati in datori) ,ò Chie- 
fe con le loro hatiiationi , non per hauer cura dell* 
anime , come quelle de' Preti Cardinal: , ma per con- 
feruarc , e dìfiribuire le limofnc, come à Diaconi ccn- 
uien fare. E fc bene per mollo tempo pigi areno i 
^iaconi il nome loro dalla Regione , nella quale 
habitauano, onde ciano detti Diaccni Rcg onarij , chi 
della pr ma , chi della feconda, ò terza regione : non- 
dimeno in fucccffo di temp»o j.rtfero il nome ancor 
cfl] dalli loro Orato ij , ò Chiefc , chiamandoti Dia- 
fono , per effcmpio di San Nicolo in Carcere , fe la_* 
Chiefa era dcaicjata à quel Sai to. 

Crebbe con l'occafione della pace della C! ic/a-» 
la moltitudine de* fedeli, onde fu nccciTaiio crefcc- 

rc 
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re il numero delle Chicfc , c Titoli Presbiterali , & 
anco delle Diaconie , con il numero de* Preti , e Dia- 
coni Cardinali . Onde Onofrio Panuino dice, che fi- 
no dal tempo d*Innocenzo Primo di qucfto nome , c 
di Zolimb , che fu Tanno C G C C X V IL li Titoli, 
c Chiefc Presbiterali afcendenano al numero di vcnt' 
otto , & il Ciacconio mette Tiftellb numero nell* an- 
no CCCCXjClV. fotto Gclalìo Papa.,. L'iftefTo 
Onofrio , 5: Ottauio Pancir9li affci mano , che fotto 
San Gregorio 'Mignb il ^DC. erario arriuà te le Dia- 
conie con i loro Diaconi ^I flUmcro di quattordici , fi 
che toccaua à ciafcuno di efiì vna Regione , e nomi- 
nano le Diaconie , ponendo nel decimo luogo quella 
di Santa MARIA in Portico . E nel mcdefimo 
luogo anco pofta lì troua in vn rituale ant'co, che nel- 
la libraria Vaticana fi confcrua, refe ito da Pietro 
Damiano , e dal Cardinal Baronio , nel quale fono to.xi.annv 
particolarmente defcrittc le Chicfe Patriarcali , i Vc-^ *^57« 
fcoui , gli Arcipreti , c Preti Cardinali con le loro 
Chiefc , c Titoli , e le Diaconie , c Cardinali di quel- 
le , come erano nell' anno M. L V IL 

Habbiamo dunque da quello, che di fopra fi è 
detto , che la Chiefa di Santa MARIA in Portico 
fino dal D C. fotto San Gregorio era da Sommi Pon-* 
tefici fiata fatta Diaconia ,* i^: è molto vcrifimile, che 
non altri , che PiftefTo San Giouanni Papa ciò hauef- 
fc fatto . Fcrchc è certo , che auanti à lui, che fii crea- 
to l'anno D X X 1 1 1. non 'era ne meno Chiefa , ma^ 
Palazzo di Santa Galla , donato da lei à elfo San Gio- 
uanni , acciò lo confacralTe in Chiefa , & hauendolo 
il Santo Pontefice riceuuto ,c dedicato alla Bcatifil- 
ma Vergine,pcr fodisfarc alla religione di Santa Gal- 
la , c anche da credere , che per maggior guflo dell' 

iftcf- 
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iUcrta Santa la faccflc nel mcdcfimo tempo Diaconia J 
nella quale 11 compa rtiuano le limofme alli poueri , 
hauendo rifguaido alla pietà, & affetto di e (la San- 
ta Galla , che in quel medefimo Palazzo con gran- 
diflìma 1 beraUtà didribuiua le fuc facoltà ai poue« 
ri 9 e con fomma carità li reficiaua . 

Catalogo delU Diaconi Cardinali 
di Santa MARIA in 
- Portico. 

CAP. DECIMOOTTAVO. 

NO N fi fanno particolarmente i nomi di co- 
loro ,che fono flati Diaconi Cardinali di San- 
ta MARIA in Portico , come ne anche 
delle altre Diaconie , e Titoli Cardinalitij , fe non dal 
tempo di Papa Vrbano Secondo in qua i perche pri- 
ma non fi trouano particolarmcnie notate le Crca- 
tioni de* Cardinali , Da all'liora in qua li D:aconi 
Cardinali di Santa MARIA in Portico fono 
qucfti . 

Thcodino Campano de' Conti Mai fi Monaco Be- 
nedettino Caflinefc , Diacono Cardinale di Santa-» 
MARIA in Portico , creato da Vrbano Secondo 
Panno M. LXXXV III. 

Gallone Vcfcouo di Parii^i,c Legato della Sede 
Apòftolica , fu Diacono Cardinale di Santa MARIA 
in PorticOjCoracconfla da alcune fueConftitutioni rc- 
iri librate nel libro intitolato Bibiiotheca Patrum, douc 
e detto che viffe circa il M., C V. 

Ro- 
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- Romano Diacono Cardinale di. 5anta MARIA 
in Portico , crea tò da Pafchale Secondo. Nello l'cif- 
ma di Per leone fcguitò la parte d'Innocenzo Secon- 
do^ fotto il quale morì il C. XXX. come atte- 
ra il Cardinal Baronio . . } 

Griiógono Fraiicefe , Diacono Cardinale di San- 
ta MARIA in Portico , creato da Innocenzo Se» 
cbndo Tanno M. C. XX X. Fu amici/fimo di San.» 
Bernardo , il quale famentionc di lui ncU'Epiftola 
cxliv. alli Monaci di Chiarauallc . - 

Pietro Diacono Cardinale di Santa MARIA in 
Portico , creato da Innocenzo Secondo il M. C. X L. 

Guido Diacono Cardinale di Santa MARIA in 
Portico , creato da Eugenio Terzo il M. C. X L V. 
à cui San Bernardo rcrinc vn' Epiftola , & è la cxci;. 
doue fi rallegra con eflb del zelo fuo nella difefa del- 
la Religione. 

Gregorio Diacono Cardinale di Santa MARIA 
in Portico , il quale da Adriano Quarto fu mandato 
Legato con Giacomo Cardinale de* Santi Giouanni , 
c Paolo , c Ghciardo Cardinale di Santa Potcntia- 
na ad incontrare in Tofcana Federico Barbaroffì^ Rè 
di Germania il M. C. L Y. 

GiDuanni de Conti di Segna d'An^gni , Diacono 
Cardinale di Santa MARIA in Portico, 'ereato da 
Adriano Qjarto il M. C. L V 1 1 1, 

- M. Laborans, Diacono Cardinale di Santa MA- 
RIA in Portico, creato da AlcOandro Terzo nel 
•M. C. LXXIH. 

Macftro Fra Rolando Francefe ^ Monaco , 3c Ab- 
bate di Dola ^Diacono Cardinale di Santa MARIA 
in Portico , creato da Lucio Terzo nel M.CLXXXV. 
Gregorio Galgano di Santo Apoftolo, Diacono 

Car- 
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Cardinale di Santa MARIA in Portico, creato da 
Clemente Terzo il M. C L X X X V 1 1 1. 

Giacomo Gualla de Bicherijs di Vercelli , Diaco* 
no Cardinale di Santa MARIA in Portico , per- 
fona Religiofa , dotta , e molto celebre , per le (ne 
honorate attioni , creato da Innocenzo Terzo Tan- 
no M. ce. V. 

Gherardo Diacono Cardinale di Santa MARIA 
in Portico , creato da Innocenzo Terzo, e da lui man- 
dato Legato in Sicilia , come rifcrifce il Cardinale 
Baronio . 

Matteo Rubco Orfino Romano, Nipote di Papa 
Nicolò Terzo , Arciprete di San Pietro , Diacono 
Cardinale di Santa MARIA in Portico, creato da 
Vrbano Quarto Panno M. CCLXII. VilTcfinoal 
M. ecc. V. Tempre Diacono di quefta Chiefa . 

Arnoldo Pelagrua di Bordcos in Guaicogna pa- 
rente di Papa Clemente Quinto , e da lui creato Dia- 
cono Cardinale di Santa MARIA in Portico Tan- 
no M. CCC.V. VilTefinoal M.CCCXXXV. 

Vgonc di San Martiale Francefe , Diacono Cardi- 
nale di Santa MARIA in Portico , creato da In- 
nocenzo Sefto nclTanno M. C C C. L X I. VilTe fino 
al M.CCC.LXXXI V. 

Giacomo BofTa Nipote del Re di Portogallo Ar- 
cìuefcouo di Lisbona , Diacono Cardinale di Santa.» 
MARIA in Portico , creato da Papà Califto Ter- 
zo il M.CD.LVL 

Battifta Zeno Venetiano , Nipote di Papa Paolo 
Secondo , Prothonotario Apoftolico , Vefcouo di Vi- 
cenza , Diacono Cardinale di Tanta MARIA in-» 
Portico , creato dalT ifteflb Paolo Secondo fuo Zio 
il M. C D. L X V 1 1 L 

Mar- 
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Marco Cornelio Vcnctiano , Diacono Cardinale di 
Santa MARIA in Portico , creato da AlcfTandro 
Scfto il M. D. 

Bernardo Tarlato, detto altramente Diuitio, Gran 
Thcforicro, Legato nella guerra contra Francefco 
Maria Duca d'Vrbino , Diacono Cardinale di Santa^ 
MARIA in Portico , creato da Papa Leone X. nel 
M. D. X V i IL 

Francefco Pifani Venctiano , creato da Leone Deci- 
mo Diacono Cardinale di Santo Thcodoro , c poi da.» 
Clemente Settimo, Diacona Cardinale di Santa MA- 
RIA in Portico il M.D. XX XIII. 

Antonio d<i Mcdon Francefe , Vefcouo d Orlicns, 
Prete Cardinale di Santa MARIA in Portico^crea- 
to da Paolo Terzo il M. D. X X X V 1 1 L 

Girolamo Doria Genoucfc Arciucfcouo di Sara- 
gozza , creato prima da Clemente Settimo, Diaco- 
no Cardinale di San Tomaflb in Parione , e poi da_> 
Paolo Qyarto Diacono Cardinale di Santa MARIA 
in Portico . 

Innocenzo Monti , Aretino , creato da Papa Giu- 
lio Terzo , Diacono Cardinale di Sant* Onofrio , e poi 
di Santa MARIA in Portico . Morì fotto il Ponti- 
ficato di Pio Quinto . 

Alfonfo Caraffa Napolitano , bifncpotc di Pao- 
lo Quarto, da lui creato prima Diacono Cardinale 
del Titolo de* Santi Giouanni , e Paolo , poi di Saoj 
Nicolò , & in fine di Santa MARIA in Portico, 
il M. D. LXV. 

Vitellozzio Vitelli , creato pure da Paolo Quar- 
to , Diacono Cardinale de* Santi Sergio, e Bacco l'an- 
no M. D, L V 1 1. e poi di Santa MARIA in Por- 
tico . morì Titolare di Santa MARIA in Via 

lata 
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lata l'anno del Signore Al. D. LX V 1 1 1. 
^ -Franccfco Alciaro Milancfc, Diacono Cardinale 
di Santa M ARIA in Portico , creato da Pio Quar- 
to il M. D. LX V. Fu poi Titolare di Santa Sulan- 
sia , e finalmente di Santa Lucia in Scptifolio . morì 
il M. D. L X X X. 

Hippolito de* Ro(Iì Parmigiano , Diacono Cardi- 
nal e di Santa MARIA in Portico , creato da Si- 
ftoQuinto l'anno M. D. L X X X V. 
•-'•Fra Vgonc Loubcnx Vcrdala di Tolofa in Fran- 
cia , Gran maftro de' Caualieri di Al alta , Diacono 
Cardinale di Santa MARIA in Portico , creato da 
Sifto Quinto il M. D. LXXX VII. 
• Bartolomeo Cefis Romano, Fratello del Ducai 
d'Acqua fpartas Diacono Cardinale di Santa MA- 
RIA in Portico, creato da Papa Clemente Ottauo 
il M. D. XCVL 

Ferdinando Gonzaga , Fratello di Francefco Gon- 
zaga Duca di Mantoua , Diacono Cardinale di San- 
ta MARIA in Portico , creato da Paolo Quinto il 
M. D C. X 1 1 I. 

FERDINANDO d'Auftria , figliuolo di F I- 
LIPPO Terzo Re di Soa^na , Arciucfcouo di To- 
ledo , Diacono Cardinale di Santa MARIA ìn^ 
Portico , creato da Papa Paolo Quinto Tanno del 
Signore M. D C. X I X. 




Altri 
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Altri Priuilegij,c Gratie della 
medefima Chicfa . 

CAP. DECIMONONO. 

AGGIVNSERO i Sommi Pontefici anco- 
ra molte altre Gratie à quefta Chiefa . La^ 
fecero Collegiata aflai numerofa , e ricca-» , 
diftribuendoli non folo l'entrate del Cafalc fbpradct- 
to , e l'altre facoltà ,che Santa Galla li haueua dona- 
te , ma anco tutte quelle , che dalla pietà , e dcuotio- 
nc de' fedeli erano ftate lafciate . La fecero Chie- 
fa Parrochialc , e li diedero il fonte Battifmale,il qua- 
le poi da Pio Qijinto li fu tolto , come anco a molte 
altre Chiefc di Roma , e la Collegiata per i vari; ac- 
cidenti accaduti nella longhezza de* tempi rimafe 
cosi fm nuita , e di facoltà , e di clero , che qucfto era 
ridotto a cinque Canonici , e quella diuenuta co^ì 
tenue, che a pena rendcua ad cffi Canonici quattordi- 
ci feudi per ciafcuno : Onde il culto , e fcruitio diuino 
in quella Chicfa era grandemente fminuito,e la deuo- 
tione della fantifìlma Imagine quafi mancata , e cosi 
hauendola trouata Pllludrillìmo Bartolomeo Cefis 
quando da Clemente Ottauo 1 anno M. D. X C V I, 
fa fatto Diaco.io Cardinale di detta Chiefa, per la-» 
grandi/lima ucuotione ■) che portaua alla Santi/lima-» 
Vergine,efua Imagine, e per l'affetto ftraordinario 
verfo detta Chiefa , dopò hauerla rcHaurata , & orna- 
ta con grandiflima fua CpcCa , come fi e detto di fopra, 
acciò fi rauuiuaffc , e crefceflc in quella il culto , e fer- 
uitiodi Dio , c la deuotione vcrfo la Santi/Urna Ima- 
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ginc, Scacciò fi coiifcruafic maii^giormcnte VìùciTa^ 
Chiefli, &. o^ni giorno più aumcntalfc nclli orna* 
menti , e nella pulitezza , fupplicò Clemente Ottauo, 
che volcfTc vnirc detta Chiela alla Congrcgationc no- 
lira de Preti , e Chierici fceolari della Bcatilfima Ver- 
gine già eretta nella città di Lucca , e poi dalla felice 
memoria di Gregorio Decimoquinto fatta Religione, 
fotto il titolo della MADRE DI DIO. Il che 
haucndo ottenuto fe ne fpcdì va Brcue amplilHmo 
il M. D C. I. alli quattordici d'Agofto, neI quale 
prima fi vede , come in perpetuo fiipprimc , & eftin- 
gue la Co legiata di Santa MARIA in Portico , 
con tutti i Canonicati , bciiefitij , prebende , e qual fi 
voglia altra cofa à quella anncfla , e congionta , & 
in perpetuo vnifcc , concede , applica , & appropria 
alla fbpradctta Religione la Chiefa di Santa M A- 
R I A in Portico , c tutto quello , che appartiene 
airiftclTa Chiefa , tanto fpirituale , quanto tempora» 
le , la cura dell'anime , l'entrate , frutti , beni mobili, 
e inabili , & ogni altra ragione , che in qual fi vo- 
glia modo fe li conucnilfc , tutti li ornamenti , pa- 
ramenti , vefti , e tutta lafacra fuppellettile di qual 
fi voglia prezzo , & in qual fi voglia luogo fi^y ed 
troui,c tutte le Reliquie ,& ogni altra cofa a quel- 
la appartenente , come più diftufaraente ftà chiari* 
to in detto Breuc . 

Per fodisfare alla deuotione di chi defidera fa- 
pcre , che Reliquie fono queftc , metterò qui fotto gli 
ftcfii nomi , e numero delle Reliquie , che erano an- 
ticamente in detta Chiefa , cauati da antichi manu- 
fcritti della Libraria Vaticana , in quel modo , che là 
ftanno regiftrate , però in lipgua volg,are . 



Nella 
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NELLA CHIESA DI SANTA 
MARIA in Portico fono f infrafcrit- 
te Reliquie . 

LA prima è vn* Imaginc della Vergine M A- 
RIA, la qual fi dice cffcrc miracolofamcn- 
te apparfa a Santa Galla Patritia nella fua^ 
Cala , che perciò la fece Chiefa della Beati/lima Ver- 
eine MARIA. Queft'Imagine ila pofta in vn Ci. 
borio di marmo ferrato in detta Chiefa ( il qual Cibo- 
no, tolto via Ja ferrata fu a* noftri tempi dal Cardinal 
Cefis abbellito , & adornato con vari;, e belli adorna- 
menti, come fi è detto di fopra . ) 

Vi c vna cafifa d'auorio , nella quale fono delle Re- 
liquie di San Patritio. 

In vn vafo di Chriftallo con i piedi d'argento mol- 
te altre Reliquie fcnza nome . 

Di più vi è vna Croce d'argento, con del Le-no ve- 
rodellaCrocedi CHRISTO Signor noftro . 

Ne li maraui^li il Lettore , fe vede numerar/i infie- 
me quafi vna cofa ftclTa Plmagini, e Reliquie dc'San- 
U , percnc così ancora anticamente fempre fi è vfa- 
to, & al prcfcntc fi vfa . Così fi numerano le Reli- 
5"!'';;^^'^^^^""'' "^^^^ Cappella del Saluatore detta 
SANCTA SANCTORVM, come fi può lej! 
gere nella tauoletta affilTa vicino alla porta di dettL 
Cappella , che dice così ; 

.Qucft'è quella Sacrati filma Cappella celebrata^ 
per tutto il Mondo, e chiamata SANCTA S A N- 

C.TORVM , nella quale fono l'mfrafcritte Reli- 
quie. 

r> Jj Fri- 



Della miracolofa Imagiiic 

Prima , nel Tabernacolo auanti l'Altare è l'imagi- 
n.c del ^aluatpr del moi^do G 1 E S V C H R 1 S T O, 
dipinta per mano di San Luca, e finita per mano de gli 
Aligcli. Vi fono deiroffa dclli Innocenti ^, Delle 
Vciti di San Pietro Apofiolo . Di San Loircnzo . Vi e 
il Capo di Santa Praflcdc , di Santa Barbara , di Santa 
Agncfc Vergine , e Martire j e fcguc poi à raccontare 
molte altre Reliquie. Così fra le Rcliquic,clic fi con- 
fcruano nella Bahlica di San Paolo fuor delle mura , 
la pnma (ì pone Tlmagine di Noftro Signore, che 
piirlòà Santa Brigida > e poi fcguono tutte l'altre. 
Così anche fra le Reliauic della Chiefa di Santa MA- 
RIA Araceli, dopò elferli numerate quelle di Noftro 
Signore , immediatamente fi pofitla Santiflima Ima- 
ginc della BeatilIIma V-crginc dipinta da San Luca in 
quel modo , che ftaua à piedi della Croce , e poi fi fe- 
guita à numerare altre Reliquie di Santi . 

Anzi che non fblò fi numerano fra le Reliquie le 
fante Imagini miracolofe , ma fra effe ancoia fi ten- 
gono , conferuano , adorano , & honorano , come le 
illcfrc Reliquie. Così fi tengano , e confermano nella 
fopradetta Cappella di SANCTA SANCTO- 
R V Al , così in Santa MARIA maggióre , douc 
nel Tabernacolo di marmo foftentato da quattro Co- 
lonne purpuree vicino ali* Altare di San Girolamo 
fono racchiufc , e fi conferuano , honorano , & ado- 
rano molte Reliquie infiemecon molte Imagini di 
Santi , come fcriue l'Abbate Paolo de Angelis nel 
libro , che fa della Bafilica di Santa MARIA 
Maggiore , doue numera , e nomina le Reliquie , e le 
Imagini ancora , che in quel Tabernacolo n confer-' 
uano . Così in Santi Colmo , e Damiano , doue fra.» 
le Reliquie delli ftefiì Santi , fi conferuano , & hono- 
rano 
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rano le loro Imagini miracolofc Anzi che nel Con- 
cilio Niccno fi narra come fin di quel tempo fi con- 
feiuaua , & adoraua in Roma nella Chicfa de' San- 
ti Vincenzo , & Anaftafio , la Tcfta infiemc coiu 
l'imaginc miracolofa di efTo Sant*Anaftafio . Et Euo- 
dio nei libro fecondo de* miracoli di San Stefano pri- 
mo Martire , fcriue , che fra le Reliquie di efTo San 
Stefano inficine fi conferuaua la fiia Santa Imagi- 
nc,' e quefto con molta ragione : perche nell'iftcf- 
fo Concilio Niceno fi narra come equalmentc fono 
ftate femprc da* fedeli honorate , & adorate le San- 
te Reliquie , e le fante , e miracolofc Imagini , e 
che equalmente fono flati ancora attribuiti i mira- 
coli, e le gratic medefime bora alle Reliquie , bo- 
ra alle Imagini ,c così à quefle , come à quelle fi 

rrgc Inccnfo , fi fa Orationc , fi accendono lumi , 
appendono voti , e fi ergono Oratori) , e Chiefe , 
come il fopradetto Concilio lo prona con le Reli- 
quie, & Imagini di Sant' Anaftafio . Et ha voluto 
Iddio , che come dalle fante Reliquie talhoi'a fcatu- 
rifce Manna , ò altro prctiofb liquore, che aprortJL^ 
continue gratic, e miracoli , come dal Corpo di San 
Nicolò Vcfcouo di Bari : così anco dalle faci e Imagi- 
ni fucccdcil medefimo , come racconta l'iftcfìo Con- 
cilio , che da vna mano dipinta di vna Santa Imagi- 
ne della Bcatifilma Vergine fcaturiua prctiofo , e mi- 
racolofo vngucnto , che apportaua continue gi'atie, 
c fauori ,* acciochc di quefte fi verifichi in tutto quel- 
lo , che dicono i Theologi delle fante Reliquie , 
che fono inftrumenti'di Dio , in far gratic, e fonti 
falutitcri , per i quali fa Iddio bcnefitij a gli buo- 
mini : E come aggiunge ritlcffo Concilio Niceno , che 
producono me Jicamciiti , c fanità,eche rifplendo- 

D iij no 
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no con miracoli : acciò del tutto fi chiamino , fi tcn-' 
ghino , fi honorino , Sl adorino come vere Reliquie > 
acciò pofliamo ancora dire delie fante Imagini quel- 
lo, ^hc San <jk)uaDni Chrifoftomo dice delle tante 
Reliquie , che ncfiuna cofa più vtile ci ha lafciato 
Iddio delle Rei. qujc de' Santi , perche come quelle 
ci riducono in juemoria U virtù loro , e domandan- 
dole à Dio per la loro interccilionc rottcnghiamo, 
così anco con le fante Imagini Ci xiduchiamo in men- 
te le virtù dvU' iftcfli Santi , e per mezo di quelli le 
riccuiamo da Dio , e fi come qucjle fono pegni de' no- 
firi Auuocati , e difcnfòri , così anco tàli fono le fante 
Imagini. 

E finalmente fe meririfEmamcntc fi tiene , confer-* 
ua , honof a , & adopra per Reliquia cj^uella fanta Ve- 
ftc donata dalla Bea tiilima Vergine a Sant' Idelfon- 
fo,come fatta per mano dell Ufttffla Vergine, ò per 
mano Angelica , ò perche è dono , che viene dalht-» 
mcdcfima : farà molto giufto , che qucfta Sacra Ima- 
ginc ancor lei ò fabricata da gli Angeli ,òdall'iftef- 
la Madre di Dio , venuta dal Cielo , e donata à Santa 
Galla Patritia, fia tenuta, chiamata, ftimata, honora- 
ta , &: adorata , come vna pretiofilfima Reliquia-^ . 
Riucrifchino dunque, adorino , e confcruino con ogni 
dcuotionc,&. honorci mici Padri quefta Santa Reli- 
quia, haucndoli Dio fauoriti , & arricchiti con sì pre* 
tiofo dono,e fattoli padroni di cosi pretiofa Reliquia» 
anzi thcforo incftimabile . 

£ fa- 
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E fauorita da Sommi Pontefici 
con rindulgenze . 

CAP. VIGESIMO. 

FECERO ancora i Sommi Pontefici à queftju 
Chicfa altre gratic , e fauori . San Giouanni 
Primo , non contento di haucrlaconfacrata./, 
c dedicata à Dio , fotto nome , Se inuocatione della-» 
BeatiflTma Vergine , per fucgliare vie più la deuotio- 
nc de* Romani , e d'ogni altra pcrfona verfo di quel- 
la , li concclTc in perpetuo INDVLGENZA PLE- 
NARIA per otto giorni continui , cominciando dal- 
li primi Vcfpri dclli dicifette di Luglio , giorno dell* 
Apparitione della (aera Imagine à chi in quei giorni 
Confèfl'ato , e Communicato vifitaua la detta Chiefa. 
La qiial grafia fu poi confermata da molti Sommi 
Pontefici :da San Gregorio Magno con Toccafione, 
che la portò in Proccflione » e cefsò la pefte , come fi 
dirà . Da Gregorio Settimo quando rifiorò la Chic- 
ik . Da -Califfo Terzo . Da Paolo Secondo , il qua- 
le pcfr Vln^infigne miracolo, che vidde,come à fuo 
hiogo fi d'rh ,it gli afFjttionò notabilmente, & ag- 
giuiìfe àlla fopradctta INDVLGENZA PLENA- 
RIA , vh'altiaancoi'efTa perpetua , e Plenaria à chi 
viiìtùua l'ifVcfTa Chicfà nel giorno dell' AfTontione 
della BeatifHma Vergine, e Tua Ottaua , nel modo- 
appunto che ftà la fopradetta . 

II tutto fi ha da* manufcritti antichi di efla Chic- 
fa , flmili à quelli che fono in San Giouanni Latera- 

D iiij no. 
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no , ch« afFcnnano come il C C C X 1 1 1. San Sil- 
uellfo Papa , con occafionc di haucr ridotto , &c ac- 
cominodato in forma di Chicfa il Palazzo di Con- 
ftantino Magno nel Latcrano,à qucfto effetto dall' 
iftcìro donatoli, e confacratala , c per cflere nel medc- 
iimo tempo piiblicamente nella parete della Tri- 
buna di quella apparfa ^'.ip'nta PImagine del Salua- 
torc , ad inllanza del mcdellmo Conftantino conce(Tc 
INDVLGENZA PLENARIA àchi viiita- 
ua in qual fi voglia tempo Tiftcfla Cliiefa ì il che fii 
poi da San Gregorio , e da altri Pontefici confer- 
mato . 

Eflcndo poi dalla Santità di Pio Quinto rcuocatc 
per giufte caufe molte Indulgenze della Città di Ro- 
ma , tri le quali erano comprcfc anco le fopradctte , 
la felice memoria di Paolo Quinto ad inftanza dell* 
lUurtriflImo Cardinal Cefis Titolare alMiora di detta 
Chiclà , conccflc di nuouo INDVLGENZA PLE^ 
NARIA perpetua à tutti li fedeli Chriftiani dell* 
vno , e l'altro feHb , che veramente pentiti , confcfTa- 
ti,c communicati vifitaranno la Cliiefa di Santa M A- 
R I A in Portico il giorno della fua Fcfta , che fi cele- 
bra alli dicifctte di Luglio , e fua Ottaua , per ogni 
volta che ciò faranno , & anco nel giorno dclrAlTun- 
tione della Beatiifima Vergine , c fua Ottaua come di 
fopra > pregando iui per la concordia dclli Principi 
Chriftiani .cftirpatione dcU'hcrcfic, & cfTaltationc 
della Santa Madre Chiefa , come apparifcc per il JBrc- 
ucfpcdito alli otto di Luglio M. DCVl. 



Ro- 
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Roma è liberata molte volte dalla Pe- 
ftc con la prefenza di quella Sa- 
cra Imagine . 

CAP. VIGESIMOPRIMO. 



QV A S I innumcrabili fono ftatc le gratic , 
& i miracoli , che la Bcatillìma Vergine 
per mczo di quella Sacra Imagine ha ope- 
^ rato , & ha prodotto quelli effetti , che 
dell'altre Imagiui/acconta San Germano Patriarca^ 
di Conllantinopoli ncll' Epiftola,che fcriuc à Tomaf- 
fo Vcfcouo di Claudiopoli , regiftrata nel fecondo 
Concilio Niccno , doue dice, che dal culto, e vene- 
ratione delle fante Imagini à chi inuoca quei San- 
ti, rimagini de' quali fono efpofte , fcaturifcono mol- . 
ti , e frequenti miracoli . Così particolarmente \\^ 
voluto Dio , che dalla prefenza di quella Sacra Ima- 
gine fcaturifca gratia di fanare la Peftilenza . Per- 
che come già à tempi di Leone Ifaurico , e di Con- 
ftantino Copronimo per haucr tolto via di Conftan- 
tinopoli vn* Imagine fanta , entrò in quella Città 
vna pcfte crudeliflìma >che durò fino à tre anni , nel 
qual tempo morirono infiniti huomini , come fa fe- 
de Thcodoro Studita ,• e Thcofane Auttor Greco fcri- 
uc , c-he era ogni cofi ripiena di calamità per eile- 
rc ftatc empiamente Jcuatc via le facrc Imagini . Co- 
sì nell' entrare che fece in Roma quella per mano de 
gli Angeli, era giufto , che caccialfe via ogni pefti- 
lenza , come in effetto accade , come fi è detto di fo- 

pra, 
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pra , con folleuamcnto vnìuerfalc di tutta Roma 1 

E qucfto effetto l'ha poi mantcHUto cfficacifllma- 
mcnte Hno a* noftri tempi . Poco dopo, cioè nel prin- 
cipio del Pontificato di san Gregorio Magno , fuccef- 
fe in Roma vn' altra crudeliflìma pcftilenza , & vn* 
altra ancora nel decimo anno dell' iileflb Pontifica- 
to , che arriuò anco ad infettar tutta Italia , e fi come 
la prima volta fii liberata dalla Santifiima Vergine 
per mezo della Tanta Iraagine di Santa MARIA 
Maggiore , come afferma il Cardinale Bàronio, do- 
ue occorfe , che in mezo alia Procefiìone , nella.» 
quale fi portaua qucfta SantifiTma Tmagine , fu ve- ' 
duto fopralaMolc di Adriano vn* Angelo con la_/ 
fpada sfoderata, infanguinata , che nettandola.^ , 
larimcttcua nel fodero, e fi fentirno cantar gli An- 
frcìi all'incontro di quefta Santifilma Imagine,che 
cliccuano : REGINA CALI, &c. e di fubito fi 
vidde ceffate la Pefte , e quella Mole non più fi chia-* 
mò di Adriano, nia pigliò nome dall* Angelo , che 
iui fu veduto , e Calvello Sant' Angelo fi chiama fi- 
no al prefente giorno . Cosila feconda volta hauen- 
do l'ifteffoSan Gregorio portata in proccffionc con 
le proprie mani quefla Santrfiima Imaginc di Sana- 
ta MARIA in Portico , ìnfieme con tutto il Cle- 
ro della Città à San Pietro , e di lì il fegucrtte giórno 
riportatala con l'iflcffa folennità nella fua pròpriiaj 
Chiefa , ccfsò da per tutto la pcflilenza . 11 che vedu- 
to da queflo Santo Pontefice confermò alla medcfi- 
ma Chiefa PiNDVLGENZA PLENARIA data.co- 
mc fi e detto di fopra , da San Giouanni Papa pri- 
mo , come dalla traditione , e da antichi manufcritti, 
« dalle pitture dell' iltcffa Chiefa cuidcntemente fi 
cau.ij . 

L'iftefiI 
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Liftcfn afifcrmano , che anco al tempo di Calillo 
Terzo, e/Tendo Roma dall' iftefTo male contagiofo 
grandemente moieftata , fu per commi/fione di quc- 
Ito Sommo Pontefice portata riftefla Santiflìma Ima- 
gÌF\c foicnnemciite in Procefllonc , & in vn fiibito ccf- 
$Q U peftilcnza . E nella centuria palTata fotto di 
Adriano Scfto fu per ViUcifa, occallonc della peftilen- 
za quefta Santiflima Imagine con molte altre Reli- 
quie folcnncniento di nuouo portata in proceflionc 
per tutta la Città con grandiffima, vtilità : perche 
dgue la Sanxa Iraaginc compariua, fubito da quel 
luogo fuaniua la pclHlcnza , in quella guifa à punto 
che accadeua alli Ifracliti morlicati , e feriti dall' 
infuocati ferpcnti , che fubito che compariuano auan- 
tial fcrpente di bronzo eleuato,da loro fipartiua-» 
ogni male , e rimancuano fani . Nella qual procefllo- 
ne occorfero due infigni m-racoli come appreflb fi di- 
rà . Si fa mcn rione di qucfta Proceflione nella let- 
tera di Girolamo Negro ferir ta à Marc'Antonio Mi- 
cheli , nella quale fi dcfcriue bordine della Procef- 
fionc , con la miracolofa libcrationc dalla pcftilcn- 
za: qual lettera è ijifcrita fra quelle de' Prencipi , 
ftampate in Vcnetia da Gordiano Zilctto Panno di 
noftra falute Al. D. LXII. 

In £bmma craccrro, e tenuto ficuro quefto rime- 
dio di portare quella Santiifima Imaginc in tal oc-, 
catione, e fi tenne per fermo fino in quelli antichi 
tempi , come fi ha 4alli antichi manufcritti delia-f 
Chiqfa, che fi come diede Iddio al popolo Ifraelir 
tico fuo , il ferpente di bronco eleuato , acciò tutti 
quelli, elle auanti di lui compariuano , e lorimira- 
uano , rcftaircro del tutto lani delle ferite, e vele- 
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noli morfi dell' infocati fcrpcnti : così Iddio haucua 
voluto , che in Roma fiiflc ftata qucfta fanti/lima^ 
Imagine porta , & cfial tata, acciò alla fua prcfcnza-» 
il popolo Chriftiano auucicnato con il veleno dell* 
aHtico fcrpcnte , c con la pcftilenza flagellato , re- 
ilade guarito , c fanato : che perciò lino in quelli an- 
tichi tempi fu fatta quella oelli/Iima Oratione , che 
flà appcla in vna tauolctta in Chicfa , c fi canta dai 
Sarcerdotc ogni volta , che folcnncmente fi fcuoprc 
la Sacra Imagine , nella quale fi dimanda à iua^ 
Diuina Maeftà, che per l*honore,c culto, che dia- 
mo à qucfta Sacra Imagine , ci voglia liberare , e dal- 
la pcftc , e da ogni altro male . Per fodisfare alla 
dcuotionc de pij Lettori fi porrà qui l'iflcfla Ora- 
tione con la ma Antifona. 

A N T I P H O N A. 

TV Gloria Hierufalcm , Tu lictitia Ifracl , Tu' 
honorificentia populi noftri , ò Beata Virgo 
MARIA. 
i^. Exaitata eft fancta Dei Gcnitrix . 
J^. Super Choros Angclorum ad Ciclcftia Regna . 

O R A T I O. 

OMNIPOTENS fcmpitcrne Deus , qui Ic- 
gcm Moyfi digito tuo in tabulis lapidcis 
Icriptam dcdifti , & fcrpentem ancum in-» 
Eremo cxaltari fccifti : Concede quarfumus, 
vt liane Sacratiffimam Genitricis Filij tui Imaginem' 
digito tuo formatam , & in hoc loco per fanctos 
Angclos tuos mirabiliter cxaltatam , deuotc venc- 
rcmur , cuias intuitu à mortifera antiqui ferpcn- 

tis 
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tis pcflc , Se a quibufcunqiic 3,11)3 corporalibus ìxCio- 
nibiis libercmiir . Per Dominum noftrum I E S V M 
C HRISYy M , Scc, ^ 

Si deucno aggiungere à qucfti fauori fatti alla città 
di Roma per niczo di quellà rairacolofa Imagine, al- 
tri più vniucrfali , che rilguardaukao tutta la Chri- 
ftianità , che fu il npn lafciarla dall* incurfioni , & aC 
falti de* tìar^irì , e de* Turchi facchcggiare , c rui- 
narc , ma con la fua protettione , e difefa tenerli 
lontani . ;FaQ]|Lo> idi jqfUcfto ampli/Tìmà fede gl'i ftcffi 
Sommi Pontefici., collie Calliito Terzo fòpradetto, 
Leone, Decimo , e Paolo Terzo , che fàpcndo l'effica-i 
eia di queda Santifìima Imagine contra qucfti così 
fatti moftri , in tempo , che ò li vedeuano già vicini , 
per roùinar le Prouincie , i Regni , e gl'imperi; della.» 
Chriftianità,ò che s'accingcuano per venii e,oucro per 
vnire li Prcncipi Ciiriftiani infieme contra di quel- 
li , prouorno più , e più volte di portar proccffio- 
nalmente qucfta SantifHma Imagine per tutta 
la Città , taluolta anche à piedi (calzi con 
grandifllma vtilità di tutto il Chri- 
ilianefmo , come fece in partico- 
lare Leone Decimo , come 
fi ha dalli manufcritti 
della detta Chie- 
fa,dalletra- 
ditioni , 
e 

figure 
dell' iftcf- 
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Portata al Palazzo Apoftolico ritor- 
na la notte alla Tua pro- 
pria Chicfa. 

CAP. VIGESIMOSECONDO. 

MARA VIGLIOSO, cftupendo è quel- 
lo, che fi ha di qucfta Santa Imaginc per 
traditionc , e da' manufcritti antichi , e pit* 
ture dcil'ifteffaChiefa ,e da dtrc memorie ftarapate 
in Roma , che inlicmc fa conofccrc la cura particola- 
re , che ha la Santiflima Vergine dei luogo , nel qua- 
le apparue, c fu collocata la Santa Imaginc,6c in fom- 
ma tale, che fé non fuflc flato quafi in profondo fìlcn* 
tic racchiufo , haueria cagionato in tutti grandiilìmd 
ftupore . Paolo Secondo dcuotiflimo della BeatilII- 
ma Vergine , dalla quale r ella fanta Cafa di Loreto 
era ftato liberato miracolofamcnte dalla pefte, prima 
che cntraflc in Conclaue per l'elcttionc del nuouo 
Pontefice , come fcriue Horatio Torfellino nella fiiì^ 
Hifloria Lauretana ; hauendo intcfo per fama la bel- 
lezza ,& eccellenza di qucfla fanta Imagine,sì per 
efTere dal Cielo miracolofamcnte venuta , sì per efTc- 
rc tarflata" in vn così grande , e pretiofo Zaffiro , giu- 
dicò che nella propria Cappella Pontifìcia , che nel 
fuo Palazzo apprcflfo San Marco haucua fatta fare 
con molta efquilitczza , fp>cfa, e fplendore , meglio, e 
con maggior vencrationc, culto, & honore, ùiiìa, fiata 
riuerita , honorata, e confcruata, & inficme faria fiata 
la fua Cappella come di altre pretiofe gemme , così 

an- 



di S. Maria in Portico di Roma. 6^ 

ancora di qucfta prctiofiUIma arricchita j eflcndo egli 
ftato Tempre più d'ogni altro Pontefice delidcroiilii- 
ino, che SI la Cappella, si il Palazzo, e la fua Mi- 
tria per Tuo ordine fabricatc , fafCc o adornate delle 
più infigni gemme , pietre prctiofe , e ilatuc , che li 
poteflcro trouarc , coipe rirerifcono il Platina , &. il 
Ciacconio nella vita di elfo Pontefice . Onde ordinò, 
che quefta noftra SS. Imagine , come Gioia di valore 
infinito , fuflc transferita neir iftelTa fua Cappella.; , 
e raccom mandò quefto negotio al Vefcouo torenfe, 
acciò l'eirequiire con ogni maggior fccretezza, per 
non daicoccafione di mormorare alli Canonici, & 
al popolo . Qjjefto andato con tal commillìone la-r 
fera nel principio della notte à Santa MARIA 
in Portico, pigliò con deuotionc qucftafanta Ima- 
gine, e con fecrctczza la portò qiiell* iftelTa notte, 
e la pofe fopra l'Altare della fopradetta Cappella.* 
Pontificia . Ma , cofa mirabile , la medefima notte 
ritornò la fanta Imagine nella fua propria Chiefa , 
c luogo doue prima fi ftaui^ . Entrò la mattina per 
tempo il Pontefice per vedere , & adorare quefta Ve- 
nerabile Imagine , e fare auanti di quella Oratione , 
ne in parte alcuna della fua Cappella potè veder- 
la , doue gli afFermauano eflèr ftara pofta , e colloca- 
ta . Chiama il Cappellano , e Sacrifta , effaraina le 
Guardie , troua non effere entrato alcuno nella Cap- 
pella , e che le porte di quella erano ftate ferrate doj 
che nella notte precedente vi era ftata pofta . 

Si ftupì il Pontefice , & imaginandofi quello che à 
punto era fucceduto , rimanda l'iftefio Vefcouo à 
Santa MARIA in Portico , di doue haueua leuata 
la fanta Reliquia , acciò s'informi del fatto . Va egli, 
e troua , che la Santa Imagine era miracolofamentc 

ri- 
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ritornata al Tuo proprio^luo^o . Ccrtificatofi il Papa 
di tal miracolo fi lafFcttiónò vie più alla Santa Ima- 
ginc,c confermò à quella ijiiefa l'antiche fuc PLE- 
NARIE INDVLGEN2LE, c glie ne concefTc 
di nuouo , come di fopra lì è detto , e creò il Tuo pro- 
prio Nipote Battifta Zeno Diacono Cardinale della-» 
medeilma Chiefa di Santa MARIA in Portico, co- 
me ferine Onofrio Pana no , accioche di quella te- 
ncffc conto, e ftima particolare, come Reliquia dal 
Sommo Pontefice grandcmcutc ftimata , &: amata. 

Poniamo. aggiongcre k quello miracolo vn* altro 
fimile, raccontato da Marcello Ferro Sacerdote di 
anni nouanta incirca, huomo di fanta vita , e già 
Canonico di Santa MARIA in Portico , e Deni- 
tente di San Filippo Neri , che ancora in queft'età 
celebraua del continuo la fanta MclTa . Qucfto buon 
Sacerdote nell'anno M. D C. III. cffcndo alcuni 
de' noftri Padri andati à pofta da lui per haucr qual- 
che noritia di qucfta fanta Imagine , e della Chicfo-. , 
tra molte altre cofe , gli dilfe per cofa certifHma , che 
nell'vltimo facco di Roma fcguito l'anno del Signore 
M. D. XXVII. quefta Santiffima Imagine fu da al- 
cuni Capitani Spagnuoli prefi, e portata in Spagn.i-. , 
c vcdendo,che era Gioia di gran valore , s'accordaro- 
no fra di loro di giocare à forte à chi di loro doueflc 
toccare ; e mentre eiocauano , la facra Imagine mira- 
colofamentc tornò a Roma nel fuo proprio luogo : c 
quefto affermò egli haucr faputo per certa, & indubi- 
tata traditionc . 



Vn» 
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Vn Hebrcb, & vn' Hebrcà r^tftàno puniti ' . 
della irreucrenza moftrata vcrfo 
la facra Imagine . 

CAP. V I G E S I M 9 T E R Z O : 

NON roUmcntc la <^cuotionc d>* buoni , mi 
la malìtia'aricora^dlc' trifti fa chiara al lYiòn- 
do raflifrcnza di D I O rcir Imagini facrc • 
Onde hauendo noi fatta mentionc della pietà de* 
Sommi Pontefici ,c ben conueniente di dar qualche 
cenno dell* Impittà di pcrfone federate . Iffcndo 
Pontefice Adriauo Sefto , fu trauagliata Rema , co- 
me di fòpra habbiamo detto, da cnidclifTìma pefte, 
onde facendoli vna folennc proccffìone , e portandoii 
qucfta facra Reliquia con altre de' Santi , coni c co- 
fiume , paffando vicino à Piazza Giudea , vn* infelice 
Hebrco fcguendo oftiratamcnte la pazzia de* fuoi 
antenati coiì non minore sfacciatezza che impietà, 
voltò alla Santa Imaginc le fpallc . Ma ne poitò 'a-» 
pena. Onde , e per fuo Caftigo , e per effcmpio d« gli 
altri , reftò con la faccia voltata dietro le fpalle, e co- 
sì fino , che viiTe portò feco il fegno , il frutto , e l3u 
memor a della fua temerità per ammaeftramcnto de 
gli altri . 

Non mancò tra le . donne Oiif^ec., chi tal impietà 
imita 'Te , poiché troiiandòfi nel paffare la mcdelima-» 
proccflTonc vna fcmina di quefta razza per difprczzo 
della Sacra Imagine sfacciatamente voltò anche lei 
gli occhi , e la faccia in altra parte per non mirarla . 

E E quc- 
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E qucfta volle anche Dio , la cui Maàrc haucua dcri- 
fo, che fiiflc cflcmpio à g' i altri , che non pa Tano Tea» 
za caftigo quelli , che lali fccierajgini corhmcttondf, 
Rcltò l'infelice Giudea priua de gli occiiL, acciò noii> 
hauendo voluto mirar con quelli lo fplcndorc di quel 
Cclefte Sole di MARIA, non gocjeirc più ne ^urc 
la luce natu ale , che li pregia , nel modo che può di 
adorare MARIA, ed clTe li fog^ctVjL- L*vno,c 
Taltró miracolo diuien confttrvìii^o dalle pìttme, 
che fono indetta Chicfadi sciita, Tji,^ R I A iip Por* 
tico, c da vna lettera pifplam J.%5rp ^ Klarc* An-» 
tonio Micheli , la quale ftà ppfta /f^ le .lettere de' 
Prencipi , nel libro itampato in Venctia da Gordiano 
Ziletto nell'anno M, D. L X 1 1. 

Molte altre gtatie , &. m'racoli fegnalatifliD^i , che 
ta Iddio operato , Scoperà del continuo per mezzo 
di qucfta Sac a Imagine , (1 potranno eggerc , 
&. vedere in molte tauolette appcfc in det- 
ta Chiefa , & vn giorno ( p accndo al 
Signor iddio ) per maggior fodif- 
fattione delT deuot di quc- 
fta faniiillma Imagi- 

ne fi mandaran- * 
no fuori alle 
ftampc. 
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Dcir Imagine del Saluatore, mandata da 
' lùiad Abagaro Rè di Edcflà . 

CAP. PRIMO. 



E R effettuare quanto habbiamo pro 
' ' < ^' i?^ mcffo intorno airimagihi fatte da aiui- 
1^ P ^ na virtù , còminciaremo da quella del 
^'^eJ^M noftro Saluatore , -mandata da lui ad 
Abagaro Rè diEdefla. Effcndofi fpar- 
fa. la fama delli miracoli di C H K 1 S T O Signor 

E ij nollro 
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noftro per tutti 4a Siria , & àrriuata all' orecchie del 
{bpradetto Re Abagaro , gli venne deilderio gran- 
de di hauerc il luo ritratto: Onde mandò vn Pit- 
tore , che ne li effigianfc più al viuo , che folTe pof- 
flbilc : Ma rcilando il Pittore abbagliato dallo fplen- 
dore , che vfciua dalla fua faccia, non potè far quel-. 
^jjChcKlcild \. E: traditionc però , che l'iitcflb 
Signore, co np.aceadoti ael buon delìdcrio di qu«- 
fto Prencipe s'accoflalTc alla faccia il Manto , 5c cf. 
fendo in quello rcllato imprclTo il fuo ritratto, lo 
manda (Te ad Abagaro. Et acciò di q^uefto non vi 
ila diibieatione alcuna' , riferirò le raedelime parole di 
San Giouanni Damalceno . Riferifcono l'Hiftorie , 
( dicequcfto glorioto Saqto ) che hauendo Abagaro 
Re di EdcfTa mandato vn. Pittore , à fine, che ri- 
tracflc al viuo CjH R I S T O Signor noftroj e 
non potendo il Pittore ciò effettuare per lo fplen- 
dorè , che dal fuo Volto vfciua. j l'iltcffo Signore 
accoftò alla fda viiufìcàntc facàst , vn manto , & in 
quelloil fuo Volto lafciò imprelTo , e Io mandò ad 
Abagaro , per fodisfarc al fuo buon deliderio. 

Tfrouanll ancora apprelTo Eufcbia Panfilo due 
lettere , yna di Abagaro al Noftro Redentore , c 
l'altra dell' ifteffo Red'cntote ad Abagaró fopra di 
ciò . Le quali, quantunque da GclaiìoPapa fiano 
tra le ferir ture ^apocrife numerate, non però le to- 
glie affatto dalla Chiefa : ma quanto all' hiftoria.» 
ella fii approuata dal Concilio Niceno , e Stefano 
Papa ancora rammcflc nel Concilio Romano , copie 
tifcrifce Adriano Papa nel terzo tomodé'Coircilii, 
dal quale è difefa iiv vna lettera da lui fciitta à Carlo 
'Magno. ' ty.l Usi. ' • • ^ 

Di più Thcofanc .come fi vede appreflo il Cardia 
c. nal 
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nal Baronio , ferine , che per virtù di qucfta facra.. 
effigie fu fconfitto , e tagliato à pezzi va grolTo cf- 
fcrcito di Pe^fiaiii da Filippico , il quale fcco la-» 
portaua fotto Mauri tio CeGire . Heraclio poi , co- 
me tcftifica Ccdrcno , douendo venire à giornata-» 
con i nemici , la cauò di EdelTa , cper mczo di quel- 
la riportò di loro vna fcgnalatiflima vittoria»/ . Fu 
poi portata à Conftantinopoli , e d'indi à Roma./ 
transferita , doue fino al prefente giorno fi confer- 
ua nella Chiefa delle Venerande Monache di SaiL> 
Silueftro.- 

Non voglio tacere quello , che intorno à qucfla»» 
facra Imagine accadde à Paolo Anacorita fotto Con- 
ftantino Porfiiogenito . Qiiefti, clTcndo amiciffimo 
di Fotio , perfona principalifiìma molto in ^ratia 
dxrir Imperatore y lo pregò con particolare aftcttOj 
che accoftaflc vn velo alla fopradctta Imagine del- 
4a grandezza di quella , e ne lo niandaffe , Fotio , 
-( coihpiacendo à perfona di tanto merito , gli 
c'. mandò il velo tenuto prima fopra detta-> 
Imagine ; quale allargando Paolo, 

« - vidde iui imprcfla con mirabile 

•i&D lùb \ idrtJti^.Sc clquifiitczza la Sa- 
cra Ima^^ine , fcnzn^ 
H»J ( li oiiporò c^fcr vcdu- . > - 

- • • -'^ tìa da nef- 

^-LiJ V * fun' al- 

Ivb of^i tro. 



E il; 
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Del Volto Santo iaiprefTo nel Sudario 
di Santa Veronica. Del facro 
Lenzuolo, 8c altre Imagini 
dtl Saluatore . 

CAP. SECONDO. 

DI qucfta forte è quella facra effigie, che nel 
Velo ,-o Afciugatore di Berenice , chiamata 
altrimcnte Veronica rcftò iniprefTa. Quc- 
ita beata donna hauendo fìfTato non meno gli occhi 
del cuore , che quelli del corpo nel Saluatore , men- 
tre con la Tua Croce in fpallaandaua verfo il Calua^ 
rio , molTa da interno affetto di corapaffionc , dato 
bando al timore » accoftò à quella diaina faccia pie* 
na di fudore , e di fonguc vn velo . Onde il Saluato- 
re volendo auafi ricompenfare vna tal carità , lafciò 
in quello il uio Volto bcniffimo effigiato. Vedefi que- 
lla Imagine nella Bafilica di San Pietro in Vaticano , 
e di quefta difcorre Metodi© Vefcouo riferito dal Car- 
dinal Baronio . ^ 

Ha la Chiefa Cathedrale di Turino il Sacro Len- 
zuolo , nel quale fi vede molto bene cfprcffa l'Imagi - 
re di Noftro Signore già morto : Perche hauendo Giu- 
feppe d*Arimatia fepolto decentemente il Corpo del 
Saluatore , come l'Euangelo afferma j acciò fuflc pre- 
miato vn feruitio così raro , lafciò il Lenzuolo , nel 
quale fu inuolto il Corpo fuo arricchito della fua ef- 
figie in quella maniera appunto , che nel Sepolchro 
giaccua^. ^. 
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Si riucrifcc tuttauia in Roma nella Chiefa del Sai- 
uatorc alle Scale fante il volto di Noftro Sjgnorq dc- 
1 ineato, e principiato da San Luca , e per mano d* An^ 
geli compito , e perfettionato ; Che per quefta Ima- 
ginc,c per altre principaliflìmc Reliquie iui, come 
in vna Scuriffima Rocca transferitc , è chiamata./ 
SANCTA SANCTORVM. La quaMma- 
g ne fu portata in publica procefHonc primada Ste- 
fano Terzo , mentre Ariftolfo Rè de Longobardi mi- 
fiacciasa venire à Roma , e poi da Leone Dccimo,e d^ 
Paolo Terzo. 

La Bafilica Lateranenfe ha tra gli altri fuoi th^- 
fori l'effigie del Saluatorc in Mofaico, che alPimpro- 
uifo comparue nella Tribuna , mentre San Silueftro 
Sommo Pontefice l'iflcffa Chiefa confacraua. E quan- 
tunque quella Chiefa foffe dalli Barbari , e da i Go- 
thi abbrugiata , & habbia prouato altre ruine , que- 
fta Effigie però è femore reflata illefa j minacciando 
ruina la Tribuna fotto Nicolao Quarto , e do- 
ucndofl lifare , e toglier via la vecchia , or- 
dinò il Pontefice a' periti maeflri , che 
cauaffero intiero quel Sacro Vol- 
-o. to , e nella nuoua Tribuna 

Aq poriefforo , come le 
i- lettere di Mofai- 

co i che ìixj 
quella.» 
fi 

veggo- 
no chiaramen- 
te confer- 
mato. 

. a 
« 

E iiij Del 
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Del Volto Santo . che fi conferua in 
Lucca, fatto per mano di 
:-*tK Angeli . 

CONSERVASI in Lucca , Città anticiiif- 
lima , c principalillima della < Tafcana.» ^ 
vna Venerabile Imagine del noftra Salua- 
torc in Croce, con diadema in tcfta , e tonica fino' 
a' piedi , la quale come fi ha dlalla traditionc , e 
dair antiche fcritture , così della Libraria Vaticana^ 
come anche dell* Archiuio del Vcfcouato di Lucca ^ 
fu già fcolpita da quel Dottore Hebrco , chiamato 
NicodcmOyChc di notte venne à parlare al Saluato- 
re , coinè fi ha in San Giouanni al terzo Capitolo. 
Impcrochc dopò la fai ita del Signore al Ciclo, fen- 
tcndofi egli obligato per haucr da lui già con tan- 
ta benignità riceuuto il lume della Tanta Fede , c 
per eficre ftato poi fauorito di deponete dalla Cro- 
ce il filo Tanto Corpo : non folamentc confcruaua-» 
nel petto alcune fauille accefc dalle facrc parole di 
lui , ma ancora ardeua di sì gran dcfiderio di vede- 
re la fila diuina prcfcnza , che e nel cuore , c ncUa-r 
bocca pareua , che fi:mprc haucflc fcolpita la me» 
moria fiia . 

Et eficndo già egli , come racconta Luciano , fta- 
to priuato de gli honori della Sinagoga de gli He- 
brci , per eftcrfi moftrato apertamente Difcepolo del 
Saluatore , c per ciò fcacciato dalla Città , c raccol- 
to 
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to pictofamcntcdal Dottore Gamaliello in vna ru;o 
Villa fuori di Gicrufalcmme , &. iui proucduto di vit- 
to, è vcftito fino alla morte, come rifcrifce il Cardi- 
nal Baronio . 

Mentre andaua feco mede fimo pcnfando qual ma< 
nicra potclFc tenere perche ogni giorno più la ricor- 
danza di così grkii Signore viua le;li rinoualTe nella-»! 
mente , fu dal Cicdo auuifato , clic di corto al Montc^ 
Cedron nel Bofco detto Ramoth Gabaad s'inuiaffe^ 
c che iui cominciaflfc: à (colpire vn* Imaginc , la qual© 
al viuo( quanto li fofTe poffibile ) la pcrfona del Si-t 
gnorc affilTo in'Croce rapprcfcntafTe . E dilettando- 
li quefto Santo Dottore per virtuofo pafiatcmpo dì 
queftocflcrcitio difcoipire, che perciò Sant' Atha-»! 
na fio vuole , che quel CrocifilTo iu Barati Città nel-n 
la Fenicia da Giudei pcrcolTo TAnno del Signore 
D C C L X V. che mandò fuori dalla ferita tanf afcn 
bondanzadi rangue,che ne arricchì tutte le Chicle 
dell* Afia , foflc opera di Nicodemo . Et il Gonzalcs 
Dottore Spajjnuolo nella fua Hilloria Pontificale af- 
ferma , che le ne trouano due altre dell' iftelTo Ni- 
codemo , vno nella Chiefà di fama Croce in Roma, 
l'altro nella Città di Veactia: prima che metteflc ma-» 
no à queft' opera, fi preparò eoa molte orationi,€ 
lagrime , & hauendola poi cominciata , e fcolpito 
molto bene tatto il refto del Corpo in quella manie-* 
ra , che hoggi fi vede , nel metter mano à fcolpir liu 
tefta , è traditione , che fi perde di animo , non rcpu- 
tandofi fufficiente per compire ^arte tanto principa- 
le: e che perciò addormentatoli perii tedio, & af- 
flittioae , defiatofi poi dal fonno , trouafTe la tell^Ly 
miracolofamcnte per mano ^i.Au^eli formata , &. al 
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rimanente deirimagine congionta , ' come al prcfcn- 
tc fi vede . 

E veramente non vi è alcuno, che mirando fida- 
mente , e con deuotionc quel facro Volto , non con- 
fclfi,chc dimoftrando tanto del diuino non fi deb- 
ba dire , che fia piìx opera Celefte , & Angelica , che 
humana , c terrena . Suegliatofi il buon Nicodcmo 
pieno di Tanto {hiporc , e riucrenza accetta con deuo* 
tionc il dono , l'adora ,c fofpettando della perfidia-» 
de* Giudei fin che viffe nella più remota parte di ca* 
fa jCcnTcruò q^uefto thcforo . 

Scorgendoli poi eflcr vicino al fine de* fiioi giorni, 
lafciò come per legato molto pretiofo quefta fanta-» 
Imaginc ad vn Chriftiano di lanta vita fuo ftrettO' 
amico , c parente , chiamato per nome Ifacaro i il 
ualc moflb dal medefimo timore della giudaica per- 
dia , afcofe la gioia , e fanta Reliquia in vna (ecreta^ 
fpclonca , douc sì da lui , come anche da molti altri 
fedeli, che di mano in mano n'hcbbero notit a , fii 
per fpatio di fetteccnto anni in circa con i debiti ho- 
nori , benché occultamente riuerita . 
,1 PalTati li fetteccnto anni , arriuando nella Pale*- 
ftina Gualfrcdo Vcfcouo Piamontefe , huomo di al-u 
trettanta deuotionc , e pietà , quanto era Cattolico , 
e Rcligiofo , per vifitare quei paefi della Terra San*, 
ta , con Lcboino fuo Diacono , gli apparile mentre 
ripofaua , vn* Angelo da Dio inuiatoli , e le diflc , che 
{brgcirc,c quanto prima con diligenza cercafTc Tef- 
figic del Saluatore del Mondo , che già fcolpitada^ 
Kicodemo era ftata fino à-qucl tempo na^colta à gli 
occhi de* fedeli , e trouatala , la tencffe con gran ve- 
ncrationa, ialino à tanto^ che da Dio farla il luogo di- 

* chia- 
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chiarate, nel quale haucflc da pofarfì per feinprc; 
& acciò vcnifll* in cognitionc del laogo , douc cra^ 
ftata tanto tempo occulta, & al prclcnte lì troua- 
ua,'li dilTe^chc à Sci euciq Ji uomo molto buonore 
che dimoraua vicino alla fua ftanza faccirc ricorfo . 
^ucgliato che fu raccontò la vifionc al ibpradctto 
Diacoho , il qua! foi Icriflc diftintamentc la verità 
dì qocfto iiicccfTojComcteftimoniodi vifta. Etam- 
biiktc trouata Ja pcnfona dall' Angelo nominatali* 
ottennero finalmente con qualche prego; , che gii 
condiioeirc ai luo^o^ ftci quale la dciidcfata Ima^ 
ginc tscncua haTco&i . ( Mirabil cofa) appena fiffor- 
no^li occhi in quel tremendo volto, che giù dal- 
le taccic loro vn fiume di lagrime per tenerezza^ 
fpargendo rcftorno tra la marauiglia , e l'allegrez- 
za attoniti , e fuori di fc . Et haucndolo con gran^ 
riucrenza , c dcuotionc adorato , c riuerito , dopo 
molte humiii orationi ftabilimo di portare quella 
facra Imaginc con quella maggior ^crctezza che 
poflìbil foflfc ai mare , & in qualche Vafcello ripor- 
la , Se lui alla diuina prouidenza raccommandan^ 
dola , inuiarla verfo le parti ditalia alla Città di 
Roma^ . Onde à loppe Porto marittimo con mol- 
ta dcuotione,c fccrctczzala portarono, e non pri- 
■<na quiui furono arriuati , che ecco ( ò diuina pro- 
iiidenza) colà nell'onde del mare vedono vnaNa- 
ue di non picciola grandezza , fcnza vele , e da ncf- 
funo cuftodita , & imaginandofi , come appunto era, 
che quefto fofTc cofa miracolofa , c da Dio manda- 
tali , accommodorno in quella la fanta Imaginc , 
con quei migliori adornamenti , e lumi, che fu la- 
ro poflibile, Se alla diuina prouidenza la raccom- 
mandarono, pregando Sua Diuina Macflà à farne do- 
no 
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no à quella gente , ehc con riucrcnza, & honorc l'hà- 
ucjfiTcda conleruarc. 

La Nauc intanto tra Tonde del Mare haucndo per 
ypnto lo Spirito fanto , per vela la Sapienza di Dio , 
per timone l'Angelica ciiftodia , e per albero il San- 
cifTImo Crocili (To, con felicifllmo corfo , c ficiiro viag- 
gio in breue pcruenne al lite della Città di Luni . 
£ra ali'hora Luni vna dell'antiche Città di Tofcan;^, 
ornata di ampio , c nobilifllmo Porto , di ciii oltre gli 
altri Scrittori fa memoria San Gregorio Papa ne' fuoi 
Dialogi ,aIl'hora , cjie parlando con il.fuo Diacono 
della vita» p coftumi di San Frediano Vefcouo di Luc- 
ca ,afferma hauere il tutto di lui intefo dal Vefcouo 
di Luni , nominato Venantio . 

Subito che, i Cittadini di Luni hcbbcro veduto in 
mare vn 51 bel legno > ll .ftupirno molto , ma tanto 
<più 'poi , quando ^furno certi icati ,chc^ qon clfendo 
laNaue da neffuno condotta , ne mcnb proucduta*/ 
come le altre, era nondimeno )al lito loro così fcr 
licementc perilcnutaj dal che facendo efliconicttu- 
ra , che qualche ricco theforo vi fuflc nafcoilo , bcxù 
prcfto fecero ogni poflibile diligenza, per cmi;arui. 
Ma la nauc , chcida forza non-humana , ma diuino-/ 
era guidata, tanto^ niaggiormeu te da loro il dilon- 
gauajquanto e/HiCon liiag^ior foli esci tudine fi adopc- 
^a.uano per pofTcdcrla , & haucndò il giorno appref- 
focon maggior forza , e diligenza tentato rifteflbjC 
fempre daUa diuina vpotenza ributtati indietro , co- 
•nifrdìc tantathefpro hon foffc à quella Città defti- 
,na.tp v pieni di altrettanto, terrore , quant* era Ifi ma- 
rauiglia , fi ritirornò dall' impiefa . Intanto appar- 
ue Vii' Angelo à Giouanni Vefcouo di Lucca-, egli 
«ordina , che con il fuo Ckro fi transfcrifea al Porto 

di 



di S, Maria in Portico di Roma . 77 

di Luni i che iui il trouarà vn Valccllo , ^ in quello 
l!Iinaginc del noftro Redentore da Nicodcmo fcolpir 
ta 5 e che operalle , che alla Gittàoii Lucca fulTe txa* 
fportata-f . 

Dcftato Giouanni fa parte della vifionc al Tuo Ca* 
piiolo ; inula alcuni al Porto , &ial VcfcouG di Luni . , 
GU:c riferito , che tutta quella Città li troua piena di 
marauiglia per la Nane comparfa nel porto loro, Ì£U 
quale da niuno il lafcia. pigliare . Ondè mettendo^ 
in camino con il fuo Cicro,'c parte del Popolo di Luc- 
erà , entrato in Luni fi abboccò con il Vercouo , fi or- 
rdtna vna folcnnc ProceiKone al Porto , oue giunti che 
ifurono , quella Nauc , alla quàle nelTuno prima fi era 
potuto accollare , miracololàmcnte, comc fc da ina> 
vjio d*An^clo fulfc guidata , vei fo di loro vcdocemcn- 
te fi motfo, nulla, quale entrà ri Vefcouo Giouànni 
con molti altri , & hauendo troua tò il defiderato the- 
foto , c conjgrandifiima riucrcnza ,e fpirito di deuo- 
<tione iadoiatolo , lo cauoi^]lo dalla Naue per condurk» 
«Ila (Littfi di Lucca « ni ' < ai/v j :riL j 

Ma perche al popolo d'i' Éuni non'phreiia pof- 
flbile di hauere à renar priuo di così ricca gioia.., 
rifoluettcrò' li Vefcoui di fare vn*'al tra pruoua per 
più certifi^iTYr e fattedàll'vn'a ve dall'Altra parte 
Oratioiii , pofero la fxcta Effigie fopfa- vn Carro ti- 
rato da due indomiti giowcnchi j, & hauendo filTati 
tutti gli animi , e glii bochi nel Carro , ecco che quei 
giouenchi pigi iorno la rada' verfo Lucca. Lo ac- 
compagnauano i Lucchofi ;d:infiemecon quefti an- 
che graa parte dc'Lunefi. Onde diuulgatafi la fa- 
ma di cosi gran Miracolo per la Tofcana, concor- 
reuano tutti da ogni parte per vedere vna tal maia- 

Auui- 
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Auuicir.andoli la facra Imaginc alla Città di Luc- 
ca s cfce tutto il popò o incontro , & introdottolo 
nclia Cittàx:on gmiidiillma allegrezza, c dcuotio- 
ne , con honore di Tuoni , e canti Ipirituali , accoin* 
pagna:i da lagrime di (ingoiare a tfc tto , e tenerez- 
za ui cuore , alla Chieia v£)aihedralc detta San Fredia- 
na <,ouc iil VclcouDÌn qicl tempo rificdcua la con- 
duflcro i douc peiucnutijyCon decente apparato, l<u 
poicroy credendo tutti ( come bene hanno prouato) 
che DiofofTe jiereflcre Protettor loro in quefta^. 
Viue , a' giorui noftri la deuotionc di quella Ima- 
gine non folo tra' Cittad ni Lucchefi , ma anche ap- 
prcflfb altri popoli. Ondc'^ e, Filippo Terzo Rè di 
Spagna ha. voluto hauex dL quella il Ritratto nel 
fuo Palazzo , e la Francia la riuerifcc nella Chieià./ 
• di San Dionigi /celebre per i Scpolchri delli Re lo- 

-rot, che in efià ftanno fcpolti . Et in Roma è anco^» 
ra riuc.ito nella Chiefa della Madonna poftaà San 
tGiouannino appre/Tb il Aionailero di San Silueflro 
in Campo Marzo, &: in vna Cappella nella Chicfa 
di , Sa nt* Andrea della Valle , a. mano ilniftra 
dell' Aitar Maggiore . Trouafi 1 h ftoria 
di queilo fatto appreflb Leboino Dia- 
cono , p Luca Tudenfe, oltre le 
antiche fcritturc, inftromcn- 
ti , J>itture , c tradit- 
tioni , che Piftcf-; 
fo confer- 
mano. 



Dell* 
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Deir Imaginc del noftro Saluatorc 
nctrata/nel maccr da San Gcr- 
mano Patriarca di Con- 
ftaitcinopoli 



C A P. <i.y A R T O, 

HAr.V-^V A .bandìjto mortale guerra al'c Sa* 
ere Imagini Leone Ifaurico Imperatore, e vie 
più incrudelendo fu coftretto Germano Pa- 
triarca d» Conftan tino poli , valoroliffimo difenfore di 
quelle , pìgl'arfi bando . Partì qucfto carico di Sacre 
Imagini con alcuni pochi compagni, tcnendofi molto 
t>cn lìc.iro con vn* teforo coii ricco , e prctiofo , pieno 
di fpcranza per moLochc apparififcro defperaii i ne- 
gotij della Religione. Gionti neliidodcl mare cado 
il Santo Patriar:a focto il pe(b , onde iì rifoluc fgra- 
uarfi alquanto » ma per altra parte fc gli rapprefenta* 
no infulti die fono per fare all' Imagini i ncrh ci di 
quellè , Tinfolenza che vicranno , e la rabbia , quale 
già vn pezzo t'a contro di lui conceputa incontro à 
quelle sfogheranno . PaflTare auanti con fi grane pcfo 
li p ire ìmpo'TIbile , tornar indietro è vn' clporfi noii> 
à miaifcfto rifchio di perdere la vita , ma à ccrtillìma 
morte . Non fapcndo , che rifoluerfi , fcicglic , moT-^ 
Co internamente da Dio , vn* Imagine del Salua- 
toie d'oro, e di gemme adornata, e di tutte la più 
graue . Scriue in eflla l'occafione del Tuo fuggire, 
& il giorno 5 e gettandola nel mareìt Dio la rac- 
commanda: e così piangendo , 3c orando fcguc Tin- 
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Auuicii.andofi la facra Imaginc alla Città di Luc- 
ca^^jcfce tutto il popò o incontro , & introdottolo 
nclia Cittàx:on gtandiffima allegrezza , c deuotio- 
ne , con lionore di Tuoni , e canti ipirituali , accom- 
pagna:! da lagrime di (ingoiare affetto , c te nere z- 
za.tii cuore , alla Chiefa Ci^athedralc detta San Frcdia- 
na^ouc ài Veicouoìn qacl tempo rificdeua la con- 
duCTero i douc peiucnutijyCon decente apparato, la-» 
poicrov credendo tutti:(xora^ bene hanno prouato) 
che Diofoffe jiereffere Protettor loro in queft^u. 
Viuc.t' giorni noftri la deuotionc di quella Ima- 
gine non folo tra'Cittad ni Lucchefi , ma anche ap- 
.prcfìTo altri popoli. Onde^c. Filippo Terzo Re di 
Spagna ha voluto haucx dL quella il Ritratto nel 
fuo ' Palazzo , e la Francia la riuerifcc nella Chiefa./ 
di San Dionigi ^ celebre per i Sepolchri delIìRc lo- 
ro?, che in eSa ftanno fcpolti . Et inRomac anco^ 
ra riueato nella Chiefa della Madonna poftaàSan 
Giouannino appreffò il Monaftero di San Silueftro 
in Campo Marzo, &: in vna Cappella nella Chiefa 
di Sant'An4rcji della Valle , a mano finiftra 
dell* Aitar Maggiore. Trouafi 1 h ftoria 
di qucilo fatto apprelTo Leboino Dia- 
cono , e Luca Tudenfe , oltre le 
antiche fcritture, inftromcn- 
ti „ pitture , c itrftdit- 
tioni , che riftcf-: 
fo confer- 
mano. 1 
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Deir Imaginc ddinoflro Saluatorc ^ 
, gettata nel mai|c da San Ger- 
mano Patriajpica di Con- 
ftaitcinopoli. 



HA V A bandito mortale guerra al'c Sa- 
cre Imagini Leone Ifaurico Imperatore, e vie 
più incrudelendo fu corretto Germano Pa- 
triarca di Conftantinopoli , valoroliffimo difenfore di 
qiiclle, pigi arfi bando . Partì qucfto carico di Sacre 
Imagini con alcuni pochi compagni, tencndori molto 
ben licaro con vn' teforo coti ricco , e pretiofo , pieno 
di Ipcranza per moLo clic appariffcro defperati i ne- 
gotij della Religione. Giorni nel lido del mare cado 
Il Santo Patriarca fotro il pefo , onde ti rifolue fera- 
uarfi alquanto ; ma per a'tra parte fe gli rapprefenta. 
no gL mftilti che fono per fare all' Imagini i ncni ci di 
quellè , Tmlolenza che vfcranno , e la rabbia , quale 
già vn pezzo fa contro di lui conceputa incontro à 

auanti con ti grane ptfo 
li pire iinpo:7ibilc , tornar indietro è vn' ef oorfi noii^ 
a manifcfto nfchio di perdere la vita , ma à certiltima 
morte. Non fapcndo , che rifolucrfi , fcieglie , mofv 
lo internamente da Dio , vn' Imagine del Salua- 
tore d'oro, e di gemme adornata, e di tutte la più 
grane . Scriue in elfa l'occatione del fuo fiiec^irc 
oc il gio'-no j e gettandola nel mareh Dio la rac- 
commanda: c così piangendo, 5c orando fegue Tin- 
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cominciato viaggi j. L*I macine ( cofa veramente di 
mar;iuiglja ) pél incdcfimo gjprno, die pcKó longi da 
Conftantinppoli gettata nel mare , arriuò à Ro- 
ma , & kCcio CQh'ipiràcóio. nùouò fi manitcflalK: , 
viddcfi per tre giorni fòpra il Teucre v na Colonna di 
fuoco. Il che eflcndofi per la Città diuolgato ten- 
tarono molti auuicinarfi al luogo con barche , & al- 
tri vafccllijrna fiitto fu in yano,per il terrore dal 
quale veniuaho atìallti'. Auiìitato di (Così ftupcndo-» 
inarauiglia il Pontefice , che era all'hora Gregorio 
Terzo , prcparatofi con oratÌDnii, c làgrime imiic^QI 
al luogo . Et ecco [a Sacra Imagine , quafi conofcef- 
fc la Macftàxicl Vicario di Dio , và fo^ ra l'acque al- 
la voltadi quello, c nelle fue )mauÌM fi lafcia-, tra le 
ualLfpor^ua poter' efler ilcarail 11 Bomjno ToritCh 
co> 5c il Popolo concorfij à> qucfto iTpdctacoJo fparnì 
ge per dcuotionc le lagni mcy nrolripiica i fofpiri , por^ . 
ge voti,& orationi,c fi pafcc fcnza poterfi fatare » 
della vifta di tal Imagine . Ordinata poi vna fblcn- 
ne Procefilonc ^ con allegrezza , e deuotione vniuer- 
faic di rtutta la^Gittà la porta il Poi tcficc nella Ea-ij 
filica ìViaticanayccòriquollii 'haucndo data la. hqnc-n 
dittionc al'popolò l^ ripone tra ICi Reliquie . L*,Autf> 
tore di qucft^ hiftoriaattefta , che fina a' fuoi giorni 
fi vedcuaquefta Imagine bagnala da quella parte , 
chehaucua toccato Tacque. 

ijll tutto c /critto in vnfantichifiimo libro Greco ^ 
chc^ nella Libraria Vaticana , 

' r 
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Della Croce fatta da gli Angeli 
in Spagna • 

CAP. CLV I N T O . 

NO N è ia Spagna fcnza qucfta forte d'Ima- 
gini , delle quali fii miracolofamente ar- 
ricchito il Rè Aifonfo di Galitia . Vn gior- 
no hauendo qiicfto Prcncipe veduto à cafo auanti di 
fe vna buona quantità d'oro , e di pietre pretiofe , e 
conddcrando come di quefte materie potc(Ic far fi 
vna bellifUma Croce per ornamento d'Altare . Fi- 
nita la MelTa che haueua vdita , tornando al fuo Pa- 
lazzo s'incontrò in due Angeli , i quali haucuano pi- 
gliato habito di pellegrini j & interrogati dal fopra- 
dctto Prencipe chi fuflcro , gli diptero , che erano Ore- 
fici. 11 Rè immantinente gli diede Toro , e le gem- 
me , & gli alTegnò vna cafa , oue fenza impedimento 
potefTcro lauorare. Stando il Re à mcnfa, comin- 
ciò tra fe fteffo à confiderarc , chi potclTcro cfTcr co- 
loro , a' quali haueua con fegnato; l'oro . Manda al- 
cuni, che viiìtino quelli Artefici non conofciuri , e 
che piglino più piena iuforniationc del r<!lì'er loro, 
e conilderino , che cofa fanno . Quefti ponendo i pie- 
di entro guella Cafà , s'incontrarono in cosi gran lu- 
ce, che foffrirc non la poteuano. Del che datone 
auuifo al Rè , fi trasfci ifcc anche ejli à quella Cafa^,^ 
&L iuit'ouavna bcllilTìma Croce , ma non già quei; 
Macliri , & anch' egli vede rifplendere in "qucll.i-/ 
Cafa quah vn nuouo Sole. Tutto lieto fa chia- 
mare il Clero , c con gran dcuotione ordina , che fo- 

F pia 
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pra l'Altare di San Saluatorc fia decentemente collo- 
tom.9.An. cata. Scriue qucfto miracolo il Cardinal Baronio . 

Come furono miracolofamente intaglia- 
te in vna Croce per mano d'Ange- 
li, leffigiede di Archangeli Mi- 
chele, c Gabriele , e li voce 

Emanuel con caratte- | 
riHebreL 



T 



C A r. S E S T o. 

RA gli huomini Illuftri,chc in quei feli- 
ciilìmi tcm^i dcllai Rcpublica Chrifliana^ 

fiorirono già, c meritarono fingolar lode, fu 

Niccph.li. de' primi -Procopio , Capo de* foldati Romani ncll* 
2 A&' ^^^^^^^ fotto Diocletiano Imperatore } onde e da-» 
Niccforo , e quello che è di maggior confideratio- 
ne dal Concilio Niccno vien celebrato. Quefti coa> 
pochi foldati hauendó riportato vna vittoria nobi- 
liflìma de eli Agarcni , entrato in Scitopoli , raduna- 
ti gii Orefici tutti , fece loro intendere , che defide- 
raua il principale Maeftro , che tra loro fi troua 
Mofii dall' auttOiità di così gran Capitano , gli dan- 
no cognitiònc d'vn certo Marco , quale affermano ef- 
fcr tra tutti il primo in fimil'arte. Piocopio,chc 
era fecrctamente Chrifliano , liccntiato ogn' altro , li 
commanda cJie faccia vna Croce . Ricusò Marco , at- 
territo dalla crudeltà dell' Imperatore , e de' Magi- 
ftrati . Promeffegli Procopio > che niuno era mai pei 

ha- 
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haueriic fentorc alcuno , lo prega , eli fa inftanza-y . 

Vinto dalle preghiere TArtetìcc fabrica di notte 
la Croce con lauori d'oro , e d'argento . Finitala nel 
drizzarla fcorge tre miracolofc nouità in quella^. 
Vede nella parte fuperiorc fcritto con Caratteri He^ 
brei quefto Nome Emanuel , dal dcftro fianco Mma- 
gine di San Michele , e dal finiftro di San Gabrielle . 
Sofpettando di hauerne à riceuere pregiudizio, s'in- 
gegna toglierle, ma gli riufcì vana l'imprcfà , fcccan- 
dofeli il braccio dcftro. 

Venuto il giorno, Procopio fi trasferì à cafa di Mar- 
co , e veduta la Tanta Croce fiibito l'adora , e diman- 
4ando conto di quel Titolo , & Imagini , che vede- 
ùa, intefe il fattoi del che riempito di nuoua allegrez- 
za , e deuotione , fi pone al collo la Croce , la cui glo- 
ria, e grandezza doueua vna volta con il proprio fan^ 
guc honorarc : onde refe à Marco gratic , e gli diede 
copiofa mercede* ^ 

I 

Òella Croce , clie apparuc'a CÒnft aliti- 
no , c di altre fimili Croci appar- 
fe per breue tempo . 

t * 

CAP. SETTIMO. 

NO N voglio lafciare di far mentionc d'alcu- 
ne Croci , le quali miracolofamcntc fono 
apparfe , benché per brcue tempo. Tra-» Eufcb.in 
quefte la prima degna di confideratione è quella./, vta Conft. 
che da Conftantino,e da tutto l'Efcrcito fuo vnito •Jj j^^^**"*' 
contra MafTcntio Tiranno fu veduta fui mezo gior- 

F ij no 
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no con quelle parole Greche,c# iSm fi^^chc in Latino 
dinotano,[ln noe vincc,]cioè,In virtù di quello fcgno 
vinci. Il qual fegno veduto da jConftantino, c piglia- 
to per chiaro inditio della Vittoria, ordinò, che lìfa- 
celie vao ftendaidoàfoggfia di Croce, quala chia^ 
mano' Lai)ai*o , òrnandolo- di più con vna Corona^' 
d*oro di varie pietre prctiofé tbmpeftata , nella quale 
era fcritro il nome del noftro Saluatore con queft' ab- 
breuiatu- p che nel Latino lignifica CHR.1STVS. Il 
ra Greca, Jjc qual falutifero no€Tie,non folo fece dopò 
intagliare nel Hio Corlaletto , ma ncll' Eliiio , e nello 
Scudo , c feruifli del Labaro per vniUcrfaJbc infegnajt 
del fuo Canrpo in tiittc l'occalìoni di guccra con graa 
frutto della Tua Religione , e pietà . 
• Trouandolì poi Giuliano empio Apoftata , e rebel- 
le delia Fede Cattolica ncll^ricnte con il fuo ElTerci- 
to , compariicro ad vn tratto miracololamente ador- 
nate l'armi de* fuoi Ibldati con il fegno della Cro- 
Qc : Il qual miracolo penforno li Chriftiani , che fuA 
fc vn ripi-cndcre Giuliano , & vn-conllgliarlo à ritor- 
nare a quella Religione , che empiamente haueua ia- 
fciara . L'iftelTo Apoftata mettendo mano à rifare il 
Tempio di Gicrufalerrkme in pr«giuditio della Fede 
Cattolica , tra gir altri prodigij , che furono veduti , 
dicono chccomparue in aria vna Croce con mirabile 
fplendorej il qual fegno" fi Vfdde ancora nelle velli 
de' Giudei , ma però di color negro , dal qual miraco- 
lo vinti gli ollinati Hcbrei lafciorno l'imprefa . Solo 
Giuliano quali nuouo Faraone non volle la fua perfi- 
dia mutare . 

Quello che poco lopra habbiamo detto elTcrc fuc- 
Baron.to.5 ceduto all'Empio A pollata delle Croci vedute, nelle 
*n-395- velli militari , accadde ancora ad Arcadio, mentre, 

con 
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con li Pcrfiani gucrrcggiaua , il quale riconofccndo 
la Tua memorabile vittoria dal noltro Saluatorc , fece 
improntare nelle fue Medaglie la Croce , 3c in vece di 
Stendardo portò il Labaro con queftofegno "^K/" 
che tanto è quanto , C H R 1 S T O . 

Gregorio Ve(couo dell* Armenia Superiore , ha- 
ucndo con l'aiuto d'Iddio conuertito alla vera Fe- 
de quella gente , eflcndofi incaminato verfo l'Eu- 
frate infìeme con il Re , e con la Resina , & altri 
molti , quali iui doucua battezzare , ctopò che heb- 
be celebrato la fanta MefTa fopra vn* Altare fabri- 
cato fu la riua del mcdefimo fiume , auuenne vna 
cola degna d gran marauiglia . Vna Croce ftando 
fopra Tacqua ritencua la corrente del fiume per mag- 
gior commodità di quelli , che fi doueuano battez- 
zare , e come nel principio della Chiefa Cattolica^ 
vcdeuafi fcender lo Spirito fanto vifibilmentc foprxj 
quelli, che fi battezzauano: così in qucfta occafio- 
neappariua vna beilifiima Croce fopra la tefta delli 
battezzati . 

Per vltimo , Cirillo Vefcouo di Gierufalemme fcri- 
uendo à Conftanzo Imperatore , attefta effcrfi veduto 
fopra il Monte Caluario, vna Croce, che fino al Mon- 
tc Oliuctoarriuaua , e con il fuo fplendore ofcuraua 
la luce del Sole, « che tutto il popolo atterrito da.» 
vna tal vifta , & inficmc confolatò , venne cort graii^ 
concorfo alla fua Chiefa . 



li; 



Co- 



85 Della miracolofa Imagine 

Come ad vn Rè gentile Indiano fù 
prefentata vna Croce dal no- 
ftro Saluatore mentre 
dormiua . 

C A P. O T T A V O. 

NE L L* anno M. D. L X 1 1. appamc ad vii,* 
certo Re de Baziani Gentile m^utre ripo- 
faua , il npftro Saluatore in torma di fan- 
ciullino, come fcriue il P. Antonio Daurouollìo della 
Compagnia di Giesù nel libro, che intittola , Fio- 
re d'Efempij ) che portaua lopra le fpalle vna Cro- 
ce , la quale gli porfe , e lafciò , promettendoli , che 
quella era per apportarli molta gloria , e molta vti- 
lità . Sucgliatoli il Prencipe , pieno di ftupore tro- 
ua la Croce , & humilmente l'adora./. Indi fatto 
chiamare quelli della Tua Corte gli fignifìca il fuc- 
celTb , cioè , che gli era comparlo mentre dormiua^ 
vn belliflimo fanciullo , il quale propriamente pare- 
ua vn Dio , c gli haueua donato la Croce, quale 
cfll vedcuano , e promclToli che doueua recargli al- 
legrezza , c fplcndore , e grande emolumento . Egli 
dopoi la porta in vn luogo honoreuole della Cit» 
tà»& à vifta di tutto il popolo la dirizza , e co- 
manda , che fia adorata , con pena à chi non Tado- 
ra di perder la vita.» . Diuulgandofi poi l'Euaneelo 
per il Tuo Regno fattofl Chriftiano apprendendo la 
dottrina Euangelica, la quale vieta il conftringcrc 
alcuno con violenza , ò timore à liceucrc la Fede, 
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te adorar la Croce ^iannuLlò la legge , e la pena , la^ 
f quale haueua minacciato à chiunque non adoraife 

la Croce . 

Dell' Imagìne della Santifsima Vergine 
portata da gli Angeli à tre Ca- 
ualieri Gierofolimita* 
ni prigioni nel 
Cairo . 

CAP. NONO. 

^ PER parlare di qualche Imaginc della San- 

1— I tiffima Vergine, o fatta , ò portata da gli An- 
1 J geli , parmi degna di coniìderatione quella.» 
che il troua nella Dioccfl Laudunenfe nella Piccar- 
dia . L'anno M. C. XXXI V. elTcndo Re di Gicru- 
falcmmc Fulcherio Andino furono fatti prigioni de* 
Saraceni in vna giornata tre Caualicii Gicrofolimi- 
tani , li quali erano fratelli. Dalla fopradetta Ter- 
ra furono condotti al Cairo , e rinchiufi in Carcere 
per ordine delSoldano , il quale prima con carezze , 
dopoi con miraccie tentò la virtù loro, e non ope- 
rando quelìc, ordinò ad alcuni Maghi , i quali efll 
chiamano Marabulij , che difputaflcro con loro in- 
torno alle materie della Fede. Si prouorno più vol- 
te , ma riufcirno fcmpre confufi , c perdenti . Ter 

^ tima proua fece ferrare nel mcdefimo Carcere con_> 

li tre Caualieri Kxneria fiia figliuola , acciò con il 
fuo dolce faucllare, econ le carezze operaffe quel- 
lo, che non haueuano potuto operare le menacele, 

n.; e di 



« 
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c di quelli , che non haueua vinto il timore , trion- 
faflc il diletto . • t 

Mali prigioni dal diuino fàuorc aiutati , tolfcro 
dalle mani del Demonio Ifmeria , e la fecero figliuo- 
la di Dio j impcroelic , hauondo Giouanc fentito 
difcorrcrc i Cauallieri della yetità della Fede Ch ri- 
piana , e delia vanità della Setta Màhomettana , fu- 
bito 11 fenti accefa di viua fiamma di defiderio del- 
la Fede Cattolica c recando aflèttionata partico- 
larmente alla Vergine Santillima , della quale gli 
haueuano li buoni prigióni ragionato , gli venne 
gran voglia di vedere la Ina Imagine , e pregaua^ 
quei Cauallieri con affetto ftraordinario, chellcom- 
piaccflcro fargliela vedere . Non haucndo efli tale 
con;iraodità , il maggiore domanda, che gli facefTc 
po](tare vn \:ezizo di legno, & yn (ìrarpello . Si at- 
triftarono gli altri , fapcndo che non haucua mai 
atteib à fimil* arte , e li pofero à fare oratione , pre- 
gando fua Diuina Maefta ad operare in maniera, che 
non reftalTe fuergognato il fratello, e lagiouane ù 
fòdisfacelTc 

La feguente notte vedono e(Ier pofta nella Carce- 
re f*Imagine della Santiflìma Vergine, l'adorano , c 
ringratiano Dio ^ con quell* affetto maggiore , che 
potcuano. Torna la mattina per tempo Ifmeria-^, 
trona quello che delìdcraua , e protrata l'adora-»^ 
e promettendo volcrfi far Chriftiana , da tre fratelli 
la riceue. Giunta alli fuoi appai tamenti , l'inuolgc 
in vnvelo d'oro, e nella fua Camera con quella ri- 
ueren7,a che puotc Taccommoda . Non tardò mol- 
to à godere il fratto della fua deuotione . 

Venuta la notte , è vtlìtata dalla Matire di Dio, 
dalla quale inrende, che deuc eifer Chriftiaiia , che 

ha 
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ha da riccucrc il Tanto Battcfimo in Francia , c che, 
cangiandoli il nome Ci chiamarà Maria. Però apra 
à i tre Cauallicri il Carcere, e con quelli fé ne va- 
da. Ifineria lenza porui tempo in mezzo, benché 
molto di notte, mette interne tutto Poro , argento, 
c gemme clie puote, c con la facra Imajinc alla^ 
prigione n trasfcrifce . Racconta a" prigioni quan- 
to gli c fucceduto,&. ordina loro , che la fegiiano.. 
Sciolti dalle catene , aperto il Carcere etcoua dal- 
la Città , ma gionti al Nilo , confiderando la pcofon^ 
dita di lui cominciorno à diffidare di poterlo gnada-^ 
re . Non (apendoche partito pigliarli , vedono com- 
parirli dauanti vna barca da C-elefte barcarolo con- 
dotta , entrano in quella , e gionti alla riua , e fmon- 
tati , non fcorgono nè barcarolo , nè barca . IfmeriA-» 
vicino al giorno per la ftanchezza pofandofi inter- 
ra , fi addormenta , il fimile fanno i tre Cauallieri, 
ali* ombra di vn rouo . Non prima fi addormentano, 
che da Cclefte mano Tono pigliati , & alla loro Pa- 
tria condotti . Sucgliatofi , e crcdcndofi clTcre tutta- 
uianclP Egitto, fi trouano in Francia, & Ifmcria fi 
accorge di efTcre in queli'ifteflb luogo, che dalla San- 
tilllma Vergine gli era ftato predetto . 

Aggiuftatc le cofclor ), fi rifoluono i Cauallieri 
di fabricare vn Tempio con le facoltà loro , e delli 
antenati . L'iniagine elcife da per fé medefima il 
nome , &. il fito j perche Ifiiieria , che la portaua-j , 
giunta ad vn fonte , pofe in terra il caro pcfo per 
rihaucf li vn poco. L acque immantinente quafi che 
conofceffcro, e riuerirc volefFero vna sì Gran Signora, 
cfcono dal proprio fcno , toccano vn tantino l' Ima- 
ginc , e riceuono tal virtù, che per molti anni btf- 
uute da gl lnfcimi , refero la fanità à molti. Ifmc- 
ria 
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ÙSL partendo dalla fonte vicino la terra, fcnte ag- 
grauato il pcfo talmente , che non può paflare auan- 
ti . Onde accorgendofi , che la Vergine voleua , che 
La Tua effigie ini reftalTe , va à troiiare infieme con-» 
i tre Cauallieri il Vefcouo Laudunenfe , gli narra- 
no il fatto ,e con fua licenza fabricano in quel fi- 
to vna Chiefa , & Ifmeria riceuendo in quella il fan% 
to Battefimo , riceuc con audio ancora il nome di 
Maria , & iui il reftantc de* fuoi giorni confuma./ 
Tantamente . Si fparfe per la Francia la fama di. 
queft' Imaginc , & andò lempre più crelcendo per li 
continui miracoli, e ^cr il concorfo de' fedeli , &. a' 
noilri giorni ancora c villtata da gran moltitudine 
di pellegrini . 

Deir Imagine della Santifsima Vergi- 
ne, che fi conferua apprcflb 
i Tungrefi. 

CAP. DÈCIMO. 

TR A più celebri luoghi dclTHannonia vno 
è Tungri nella Diocefi Cameracenfc fauo- , 
rito dalla SantifHua Vecginc con particola- ' 
re miracolo : Perche l'anno M. LXXXI. il primo 
di Fcbraro sii la mcza notte miracolofa mente com- 
paruc nel giardino d'vn' Hettore de primi della-» 
Terra l'effigie di lei con tanto fpicudore , che tutti ( 
<juei vicini luoghi refìauano da quelli illuminati, ol- 
tra la foauiflima mullca degli Angeli , che fi fcntiua 
Hettore da* fuoi di cafa auuilato , fi fa condurre al 

giar- 
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giardino , perche già per tre anni era cieco . Concor- 
rono li vicini mofli partic dalla, luce inlolita, parte 
dall'angelica melodia. Vedono la Sacra Imagine^ 
fentono ioziiifTimo odore , & adorandola riceiiono 
gufto infinito . Da li à poco Hcttore tutto allegro 
fa portare nella fuà Camera l*lmaginc,e con dili- 
genza gtandc riporla . Appena compariua il giorno , 
che Hcttore fatto chiamare il Curato ordina ,chc fia 
portata alla Chicfa di San Martino. La notte fc- 
guente nell* hora medefima , e per mano pure de gli 
Angeli e riportata nell* iftcflb Giardino. Torna la 
feconda fiata Hettore à riportarla nella fiia Cafa , & 
indi con buon numero di paefani alla Chiefa con-» 
grandiflìma deuotione. Al comparire del giorno la 
ritrouano nel giardino . Ringratia Hettore Dio, eia 
Santiifima Verginc,c va à dar conto di tutto il fuc- 
celTo al Vefcouo Cameraccnfe . Quello ordina à quat- 
tro Gentilhuomiai , che fi trasfcrifchino al predet- 
to luogo , c piglino informationc fopra tutto quc- 
fto con diligenza . Arriuati al giardino adorono la 
Imaginc , e con folennc procefiionc alla Chiefa di 
San Martino di nuouo la fanno trasferire , c per cerr 
tificarfi più della verità , alzano vna tenda tra bt» 
terra , e la Chiefa , & iui due di loro ftanno vcglian-* 
do , gli altri due in cafa di Hettore fi trattengono - 
Su la mezza notte ecco entrare nel giardino l'ima- 
ginc portata da gli Angeli, onde molto ben conferi- 
mati nella verità del miracolo tornano tutti infic^ 
me al Vefcouo, e gli efpongono quanto era fuccc- 
duto. 

Il Vefcouo pieno di marauiglia per così graii» 
nouità, fi trasferifce all' iilelTo giarclino , e klopò.di 
hauer fatto riucrcnza air Imaginc diffcgna il fito. 
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per edificare iui vna Chiefa , & Hettore di lì à poco 
ricuperala vifta , della quale era flato priuatotrc 

Deir Iniagini de' Santi Apoftoli Pietro , 
c Paolo , che rhiracolofamcnte ven- 
nero à Roma ; e dell* effigie di 
Santa Catarina Vergine , e 
Martire , che in Pifa 

c riuerita. ■ 

CAP. VNDECIMO. 

f 

NE folamcntc trouanfi Imagini miracolo(a- 
mente fatte , & in vari; luoghi portate del 
noftro Redentore, e della Santiflima Ma- 
dre d'Iddio , ma anche de i Santi . Si legge in vn-, 
antichiflimo Rituale , che fi conferua nella Bibliothc- 
ca Vaticana , che anticamente nel Portico Latera- 
nenfe , per il quale foleua pafiare il Pontefice eletto 
che era ,& andare nella Chiefa di San Lorenzo con-» 
quel Palazzo congionta per trasferirfi dopoi nclli ap- 
partamenti alla fua pcrfona afregnati,fi conferuauauo 
l'Imagini dc'Santi Apofloli Pictro,e Paolo,chc à Ro- 
ma arriuarono per mare fcnz* altra guida, che de gli 
Angeli } le quali non trouandofi a* giorni noftri , fi 
può credere , che , oucro fiano andate in obliuione , 
o pure nelle ruine di quel Palazzo, e Bafilica reca- 
te fepoltc } il che ad altre ancora e fucceduto . Ne ha.; 
dubbio alcuno, che moltilTìmi altri miracoli fimili 

àque- 
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à qucfti intorno le facre Imagini non fieno occorfi . 
Perche cflcndofi dichiarati loro nemici Leone Ifauri- 
co, Con flautino Copronimo, Se altri Imperatori He* 
retici , come contrari; alla verità , Dio primo difcn- 
forc di quelle volle far conofcere l'honorc , che fé li 
4oue.ua con miracoli cuidcnti ^ .<* di gxan confidc-; 
rationc , 5t infierac animare li fedeli ad honorarlc 
ogni hor^ più , e rimunerarli con particolari fauori, 
così appartenenti al corpo , come all'anima . 
. o Vcdcfi aili noftri giorni jn Pila Città delle più .aa; 
tichc di Tofcana , vn* effigie di Santa Caterina Ver- 
gine , e Martire vcftita alla Greca , la f quale (cQm<ì 
aftcrmano fcritture antiche) l'anno M.C CX X X 
nel mefc di Settembre , la fera fui farfi notte appar- 
uc vicino il Ponte , che volgarmente chiamano Spi- 
na , foftcnuta da gli Angeli tre braccia in circa fo- 
pra il fiume Arno . Haucndpla veduta molti , e per- 
luadcndofi che fuffe qualche cofa più; che humana , 
rcftano da graue marauiglia foprafatti-. .piuolgatafì 
la fama, corrono tutti à quel Ponte, ammirano il 
miracolo , & alcuni tra le fteflì lo eonllderano . 
Molti con altri ancora ne parlano. L'intende l'Ar- 
ciuefcouo , parte per la fama, parte per la relatio- 
nc di molti . Spedifcc alcuni ad informarli meglio 
del miracolo, da' quali certificato eficre Plmaginc 
fopra TArno , e ninno poterfi à quella accodare , e ri- 
tirarfi quando alcuno tenta prenderla j con parti- 
colar dcuotionc , c concorfo del popolo và in pro« 
cefilone al fooradetto fiume. 

Tutti proftrati in terra pregano il Signor' Iddio ^ 
che II voglia concedere quel facro pegno , e più dì 
ogn' altro l'Arciuefcouo rifolucndofi in lagrime 
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facendo dcuotifllma Orationc , alza le mani , fiffan- 
do gli occhi ncll' Imaginc . Quella con ftuporc di 
tutti fi ritira indietro . Onde con la marauiglia cre- 
sce nel popolo la dcuotionc. Fa chiamare il Prela- 
to Religioli di ogni forte , Curati , e Rettori delle 
Chiefe , ordinandoli che facciano orationc . Di lì ì 
poco fi pone rimagine nelle braccia del Priore di 
San Silucftro dell* Ordine del Gloriofo San Dome- 
nico, la quale abbracciando , e veduto efTcre Mma^ 
ginc di Santa Catarina , la confcgna ali* Arciueko- 
uo,dal quale inficme con tutto il popolo ,c con> 
gran dcuotione è riucrita./ . 

Indi con allegrezza vniuerfale alla Chicfa Ca* 
thedralc la portano, &: iui fopra l'Aitar Maggio- 
re la pongano. Il giorno fceucnte torna l'Imagi- 
nc lopra l'Arno del mcdchmo luoeo con ftu- 
porc di tutti . Trasferitofi colà rArciuc- 
fcouo la pone fopra vn Carro da due 
^ indomiti gioucnchi tirato. Quel- 
li di tratto fe ne vanno al- 
la Chicfa di San Silue- 
ftro , oue con gu- 
fto di tutti , 
& corij 

fin- 
golar dc- 
uotione è col- 
locata, la quale da- 
poi e ftata fcmpre da 
tutta quella Cit- 
tà riueri- 
ta^. 

* Dcl- 
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Delle Imagini del Noftro Saluatore , 
c de Santi Apoftoli fatte in vn 
Velo dalla Santifsima 
Vergine, 

CAP. DVODECIMO. 

. 03^^ E S T E poche Imagini del Saluatore , 
^ ; ideila fantiffima Vergine, & altri Santi diui- 
namente effigiate , ho giudicato bene ag-r 

fiongerc quel Velo, nel quale dicono eficre flato 
ci ricamo dipinto dalla Santiffima Vergine il noflro 
Saluatore,& i dodici Apofloli. Bcda racconta,che nel 
Monte Sion era vna piccola di pianura , & in quella 
dice eflcrui flato fabricato da gli Apofloli vn tempio , 
perche ini haueuano riceuuto lo Spirito Santo , c 
ila quello luogo era falita al Ciclo la Vergine. 

In quella Chiefa afferma il fopradetto Autore, 
che era da' fedeli riucrito oltra la menfa forra la-» 
quale fu inllituito il diuiniflTmo Sacramento clell'Eu- 
charillia , vn velo di lunghezza di otto braccia in cir- 
ca , nel quale , come ho detto , era mirabilmente rica* 
mato C H RISTO Signor noftro con i fuoi Apo- 
ftoli, da vna parte rolTo, dall'altra verde, opera della 
Madre di Dio . A' noftri giorni però non fi troua , ne 
flamo ftati dc^ni di veder 'vn'opcra sì bella, da quelle 
caftiflìmc, e fantiflime mani di MARIA Vergine la- 
iiorata,rcftato,comc credo, fcpolto nelle ruinc di quel 
Regno antichi/fimo,© pure da'ncmici della Fede Cat- 
tolica rubbato . 

Del 



9(J Della miracolofa Imagine 

Del Tempio di San Michele Archan- 
gclo nel Monte Gargano. 



CAP. DECIMOTERZO. 

ET acciò fuflimo più certi non poterfi punto 
dubitare , che gli Angeli fi fieno impiegati in- 
torno le Sagre Imagini narrati quei mcdefimi 
cclcfti Spiriti haucr difegnato , c fàbricato alcuni 
Tcmpij. Gouernando laChiefa Gelalìo Primo , vn-» 
huomo ricco chiamato Gargano haueua tra Taltrc 
fue ricchezze vn grande, e grofib numero d'armenti,'^ 
da* quali fi fijiò vn giorno vn Toro . Fu cercato mol- 
te fiate, c finalmente trouato appo vna fpclonca di 
quel monte , quale fu poi nominato Gargano . Adi- 
rato il Patrone che era iui con i ferui , Icaricò verfi> 
quello vna frezza auuclenata , la quale da mczz* 
aria , quafida impetuofb vento rifofpinta, ritornò 
indietro contra chi rhaueua tirata, e fcrillo. Si tur- 
barono i Paefani Sipontini , quali fono alle radici di 
quella montagna ,& intendendo eflcrui qualche fc*- 
cretomiftcrio ricorferoal Vcfcouo per hauerne da-» 
lui la dichiaratione . Ordhiò il Veicouo , che per 
tre giorni ciafcuno digiunafic, c facelTc oratione, per 
inuocare la Gratia di Dio jin capo de* quali gli ap- 
parue San Michele Archangclo , e lodò il digiuno, 
e' gli diflc,che il miracolo era fcguito per lui, che 
quel Monte era come Aia propria Sede , e lòtto la-» 
fila tutela. E con quefto cafohaiicua voluto far co- 
nofcere, che lui vedcua quanto fi tàccua in quel Mon^ 
te , e che ne teneua particolare protcttione . 

Di- 



r 
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Diuulgatafi qucfla riuclatione feguitò il popolo 
à frequentare quella fpclonca, oue due porte li vcdc- 
uano , vna verfb mezo giorno, alla quale fi fa lina.» , 
per alcuni gradi , ma non hauendo ardire di entrare, 
auanti quella faceuanoogni giorno Oratione. L'al- 
tra porta era verfo il Settentrione , ma affai piccio- 
la, vicino la quàle i Sipontini dopo non molto tem- 
po elfendo reftato vinto Odoacre Rè de* Veruli , rin- 
g! atiando Iddio della vittoria , vedono alcuni fcgni, 
come pedate di huomo in quella pietra profonda- 
mente imprcffe. 

Non palfarono molti meli ,chc il medcfimo Ar- 
changelo apparendo al Vcfcouo gli fece fapere , che 
in quel fito era ftata fabricata , e confacrata vna.* 
diiefa per mano di Angeli . Entra il Vefcouo con_* 
i Cittadini dalla porta di mezo giorno , e trouano 
edificato vn Portico , quale arriuaua fino alla Portai 
Settentrionale ,<5c vna Chiefa volta verfo l'Oriente, 
che con il Portico era capace di cinquecento perfonc 
in circa ;e di più vn* Altare con vn pallio roflo . Liu 
fabrica era rozza , non effendo le muraglia alzate 
con arte , ma come fi vede nelle fpelonchc fporgen- 
do in fuori li (affi in molti luoghi , Pakczza ancora./ 
inequale , poiclw in qualche parte fi toccaua il tet^ 
to con la tcfta , altrouc non fi arriuaua con alzare le 
braccia Dall' ifteffa pietra , nella quale e cauata ÌHj 
Chiefa vfciua quali à ili ila a (lilla preffo l'Altare vna 
fonte d'acqua limpida , e criftallina , al gufto foauif- 
fiiiu , & vtilc per molte infermità . 
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Del Tempio di Marmo fàbricato 
da gli Angeli fotto Tac- 
que del Mare . 

-rr C AoPi D E C 1 M O QjV ARTO. 

. ' ' 

MENTRE Traiano goucrnaua l'Imperio 
Clemente Sommo Pontefice , Difccpolo 
de gli Apoftoli fu confinato nel Cherfo- 
ncfo , nelle più remote parti del Ponto 
EufìTno. Trono ini duemila Chriftiani sbanditi ,c 
copxfinati dal medcfìmo Imperatore à tagliare , e por- 
tar pietre i lì quali fra gli altri trauagli i che pat-ua- 
no in quella Solitudine, era la penuria , che haueuana 
dell'acqua, il che veduto il Santilfimo Pontefice, 
mollo à compaflìonc pregò Iddìo , che porgcflc qual- 
che aiuto à cosi fiorito Ellcrcito de* ixioì foldati . 
Fornita l'Oratione viddc all' improuifo vn' Agnel- 
lo, che tcncua alto il pie dritto, quali moftrando 
oue fuflc la vena dell' acquo-^ . Se ne andò il Santo 
Pontefice à quel luogo , e dato nel nome del noftro 
Signore GlESV CHRISTO vn picciol col- 
po con vua zappa , fcaturì fubito vn fonte di ac- 
qua chiara , c doicilllmo-» . Si cauarono la fetc i Chri- 
liiani , e molti veduto il miracolo lì battezzarono. 
Seppe quello fatto Traiano, e vedendo , che iiO 
uei luoghi crefceiia ogni giorno più la fede , man- 
ò colà vn Prefetto chiamato Aufidiano , che fece 
g^randifiimo ftratio de' fedeli. Finalmente crefcen- 
do nelle pene la conftanza , & efponendoii tuiii al- 
la 

/ ■ . 
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la morte allegramente , ftimò cffcr meglio perdo- 
nare alla moititudine ,e caftigarc Clemente Capo , 
c Maeftro di tutti. Et acciò li Chriftiani doj ò l.u» 
fiia morte non riucriffero le fiie Reliquie , com' era 
coilumc , comandò ad alcuni l'uoi miniftri , che me- 
natolo in alto mare , e legatoli vn* ancora al col- 
lo , ve lo gettalTcro , fi come tìx cflcquito . 

Fecero li Chriftiani , à perfuafione di Cornelio i 
c Febo àifccpoli del Tanto Pontefice , oratione , ac- 
cioche il Signor Iddio moftraflc loro le Reliquie del 
iànto Martire , e di fiibito il Marc per fpatio di tre 
miglia fi ritirò di maniera , che poterono entrami 
dentro , e caminarui tutto quello fpatio , come per 
terra-». Vi tróuarono vna Cappella , onero piccio- 
lo Tempio fabricato per mano di Angeli , c den- 
troui vn' Arca di pietra , nella quale era il Corpo 
di San Clemente , Se à canto l'Ancora , con la qua- 
le era fiato gettato nel mare. 

Hebbcfo particolar riuelatione, che non toglief- 
Icro le facre Reliquie da quel luogo , & 
inficmc , che ogni anno dal giorno 
dedicato alla memoria del Tan- 
to Martire fi fària ritirato 
tre miglia il Marc , e 
lafciatoquel paf- 
fo fccco , éc 
afciut- 
to 

per fette 
gior- 
ni. 



Del- 
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Della Santa Cafa , qual chiamano di 
Loreto , portata dalli Angeli 
neir Italia dalla Pa- 
leftina . 

CAP. DECIMO CtV I N T O . 

NE folamcntc li noftri antenati hanno riuc- 
rito , ma noi ancora tuttauia meritarncH- 
te riueriamo la Santa Cafa di L O R E T O, 
non fabricata , ma portata in Italia da gli 
Angeli . Quefta per cffcrc tra* Barbari, che hauc- 
uano occupato la Sorìa , reftata come in abbando- 
no , diede occafìonc di vedere vno de' pi il flu pendi 
miracoli, che mai habbia veduto il mondo. 

Nell'anno del Signore M. CCXCI. gouernan- 
do la Chiefà Romana Nicolao Quarto Sommo Pon- 
tefice à gli otto di Marzo la Cafa della Madre di 
Dio,oue ella nacque , e concepì il SALVATO-^ 
R E fu dalla Sorìa portata , come dicono l*Hifto- 
ric nella Dalmatia , c quiui fermofli fopra di vnj 
Monte fra Terfatto, e Fiume Città della medefi- 
ma Prouincia vicino al Mare Adriatico. Nè paffa- 
rono quattro anni, che l'iftelTa Cafa da quelle con- 
trade partì , con dolore vniucrfale di tutta la Dal- 
matia , e fu portata in Italia il M. C C X C I V. alli 
dieci del mefe di Deccmbrc , per dare qualche fol- 
leu^mcnto, e foccorfo à quelle parti ,che da con- 
tinue guerre erano trauagliatc . Oue posò in vna-» 

Pro- 

y 
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Prouincia d'Italià , detta volgai^mcntc la Marca.. 
d'Ancona , pacfc molto douitiofo, 6 fertile, fitua- 
to per contro la Dalmatia , (eparato però da quel- 
la mediante il Mare Adriatico ^ &. clcfle per fua^ 
fede vna fclua nella Diocefi di Recanati di certa./ 
donna ricca , lontano vn miglio in circa dal mare . 
Chiamaiialì la donna , Laureta ,onde , c la Santa Ca- 
fa ancora pigliò il nome . Ma per li continui la- 
trocinij , éc homicidij , che iui lì commetteuano , 
mancando ogni giorno più la deuotione , Se anche 
la frequenza del popolo, fu da gli Angeli trasfe- 
rita in vn monte più vicino alla Città di Recana- 
ti , il quale era di due fratelli . Quefta mutationc 
di luogo miracolofa , diuulgatafl per quei contor- 
ni , accrebbe infiemc con la marauiglia la deuotio- 
ne , e moffc molti , tanto de' vicini , quanto de* lon- 
tani à venire à vifitarc così miracolofo luogo . 

Non piacque però alla Santifnma Vergine qiie- 
fto llto, per l'auaritia dellidue fratelli , li quali ve- 
dendo crcfcerc ogni giorno più la frequenza , c le 
molte limofine , e doni dclli pellegrini , comincia- 
uano à feruirfi di tal deuotionc , per ocòafione di 
guadagno; e pafsò tanto auanti ne* cuori loro Paui- 
dità , de l'ingordigia dell*hauerc , che tolfc ogni dc- 
uotione , e pietà, c l'vno machinaua già di togliere 
la vita all'altro. 11 che difpiacendo à Dio trasferì 
la Santa Cafa in vn Colle , lontano da quello vn.» 
tirar d'iarco . Così in fpatio di cinque anni , do^ 
che di Nazareth fu leuata , mutò quella Santa Ca- 
fa quattro luoghi , con miracolo degno di perpetua-* 
memoria . 

Vcdcfi in cfla l'Imaginc della Santifllma Vergi- 

Il) ne 



1 02 Della miracolofa Imaglne 

ne MARIA in piedi, con il Figluolo nella dc-^ 
flra ^ iiTTagliata in Cedro , alta due braccia in cir' 
ca , opcira ( come alcuni dicono ) di San Luca Euan* 
gclifta-f . 

Della Bafilica difTegnata fui Monte 
Efquilino dalla Madre d'Id- 
dio con miracolofa 
Neue . . 

CAP. DECIMOSESTO. 

EP E R terminare qucfta Seconda Parte , chi 
potrà dubitare, che per mano de gli Ange- 
li fiano ftatc fatte Sacre Imagini , vedendo 
che la Santifllma Vergine ancora ha volu- 
to da per fé ftelFa diUegnarfi vn Tempio? Alli cin- 
que d'Agofto , eflcndo Sommo Pontefice Liberio , di 
notte tempo la Aladrc d'Iddio copri di neue lad- 
ina del Monte Efquilino , nel qua! fito volcua , che 
fi fabricaffc al fuo nome vna Chiefa , in quei gior- 
ni à punto, che in Roma particolarmente li caldi 

fono maggiori , 

Era in quella Città vn Gcntiihuomo chiamato 
Giouanni Patntio. Quefto inficmc con la Tua Con- 
foxte ti-ouandoi! fenza figliuoli ,haucuano fatta lic- 
redc vniuerlalc delle foltanze loro la SantLfifìraa-r 
Vergine, e più volte l'haucuano piegata , che fi con- 
tentaflTc fargli conofcere con Qualche manifclto fe- 
gno , che cofa potclfcto fare di fuo maggiore gu- 
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fio , &: ouc potefferQ meglio per lei impiegate le 

facoltà . 1 ! • 

Vna notte adunque , che fli la •precedente al qum- 
to giorno di Agofto , apparuc Noftra Signora al Som- 
mo Pontefice Liberio , al Gentilhuomo , & alla Tua-* 
Conforte ,e diffe loro, che la mattina feguentean- 
^ d^rCéro nel Monte Efquilino ,& in quella parte al 
{Ilo nome fabricaflTcro vrìa Cliiefa , la quale troual- . 
fero coperta di ncue,che facendo qucfto ella fi ter- 
rebbe per loro Herede , e ben feruita da efil . 

Fecero compitamente quanto dalla Vergine San- 
tifiìraa gli era ftaVo ordinato . Troiiarono con ftupo- 
re vniuerfale laNeuemiracolofa fopra tanto fpatio 
di luogo , quanto era fufficiente per vna capace Chie- 
fa. Fu fabricato il Tempio molto fontuofamente del- 
le facoltà de' due Gentilhuomìni denoti della Regi- 
na del Cielo. Quale fu poi dalli Sommi Pontefici 
arricchito di grat;e,e priuilegij; & ho^gi è de* 
più celebri , non folo per i fauori de' Ro- 
mani Pontefici , e d'altri Prcncipi , ma 
pili ancora per vn* Imagine della 
Santiflima Vergine antichif- 
fima , c miracolofa , c 
per il Prefepiodi 
noftro Signo- 
re , che 
in 

vna Cap- 
pella di detto 
Tempio è 
I pofto. 
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LIBRO terzo: 

NEL CLVALE PER LA VERITÀ' 
dell* Hiftoria (i apportano alcune inag- 
glori chiarezze. 




Molte Donne Illuftri hanno hauuto 
il nome di Galla. 



CAP. PRIMO. 

2 O L T E fono fiate le Donne , che han- 
^ ^'^i uo hauuto quello nome di Galla : ma 
M ^^^^^ principalmente fitrouano nomi- 
nate ncll' Hiftoric . Le acccnnarò brc- 
l^^/a uemcnte per maggior confermatione , 
che GALLA PATRITIA fia ftata quciliu, 

nel 
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nel cui Palazzo in Roma apparile la facra Imaginc . 

La prima di qucfte fu Galla di Ruffino , e Cerea- 
le , perfone Conlblari j moglie di Conftanzo , fra- 
tello di Conftantino il Grande , e madre di Gallo , 
quale elTcndo ftato honorato con titolo di Ccferc 
da Conftanzo Tuo Cugino figliuolo del fopradetto ^.^JS^'sn 
Conftantino , fu indi à pochi annida quel medcfimo & 151, 
mifcramcn te fatto morire . 

La feconda fu Galla Augufta , figliuola di Giu- 
ftina , e del Secondo Valentiniano , moglie di Theo- 
dolio primo Imperatore , Madre di Galla r iacidia-»y 
Sorella dal lato di Padre, di Honorio,& Arcadio Im- 
peratori . A c[uefta Gregorio Vefcouod'Uliberi fcriC- 
fc il libro^della Trinità ,che per colpa de gli Stampa- 
tori va fuori con il nome dtoalla Placidia , come ben ^^^'^^^ 
proua il Cardinale fiaronity . 

La Terza fu Galla Placidia figliuola di Theodo- 
fio»« di Galla Augufta fc^radetti^ quale venuta./ Niccph.lj. 
in potere di Ataulfo Rcdc-Gothi, che dopò Ala* 
ricó facchcggiò Roma , fu da lui pigliata per mo- 
glie: 6l c ftcndo Ataul fo ftato vecilo da*fuGÌ,fuda 
Vuallia fuo figliuolo trattata nK)lto honoreuolmcn- Baron. ta 
te, e rimandata ad Honorio Imperatore fuo fratel- 5**"-4n- 
lo. Maritata poi à Conftanzo Conte, e Patritio, 
quale «(Tendo da Honorio ftato creato Imperato- 
re , in termine di fei me fi dalla fua promotione al- 
l'Imperio , pafsò all' altra vira . Hcbbc per figliuo- 
lo Valentiniano Terzo , in compagnia del qua e go- 
uernò l'Imperio Occidentale dopò la morte di Ho- 
norio . Fu doniKi generofa , e di gran prudenza-»., 
prouata in diuerfi accidenti , e trauagli. E fopra il 
tutto inlìgne nella deuoiionc , e pietà Chriftiana s on- 
de 
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de nella fpalla dritta foleua p ir tare cfprcflo il p 
nome di C H R 1 S T O eoa quclV abbreuiatura * 
vfata prima da Conftantino Iinpcratoie , come feri- 

4^'^'*"' ^} ^^rdiiiale JBaronio/e fi vede in vna Medaglia 
, " antica di oro , ijcUa qual^; è quella Imircratriceref;. 

jfigiata , e fcoipita . Ma niolco più portaua Hilcflo 
Signore, nel cuore , perclvc cojsl amaua, la. fua Fede 
Cattolica , cJie pc: quella li moftrò zelanrilììma , co^ 
me da due lettere, che fcrille ad inftanza di SaiL-» 
Leone il Grande, ^ vna à Tiieodofio Imperatore il 
Secondo , e l'altra à Santa Piilchcna Augufta forella 
delimedellmo Thcodollo , in fauore delPifteffa Chri- 
ftiaria Religione chiaramente li fcorge. £ così amò 
l'ifteflb Signote ,che comandando à tutto.l'Imperio 
Occidentale infieme con il fuo figliuolo Valentinia- 
jio,non fi fdegnaua con vna fingolarifiima humiltà 
diferuircalli Icrui di quello,- come dicc.il Cardinal 

^m.5.in. Baronio , il quale regiftra l'accennate lettere , degne 
di cfl"er lette. 

La Quarta fu Galla Vedoua Madre di Simpli- 
cìola Vergine à Dio confacrata , ambedue figlie fpif 
, . rituali di Sant' Agoftino jil quale fi come San Gixo- 
. -lamoftimò molto Santa Paola Romana fna figlivo'a 
Spirituale, e l'amò grandemente, sì perche liiaue- 
-ua à CHRISTO partorita , nutrita , & allcuata 
con la parola di Dio , sì anche per le fue fingola- 
rillime virtù , e fantità di vita j così anco San t* A go- 
ftino portò à quefte particolare affetto , perche con 
la parola d'Iddio le liaucua nutrite , &. haueuano 
fjiella virtù , e perfettione fatto grand ifllmo progref- 

S Aiig.cp. ^'^ come fi vecie in vna Icttc-a fcritca dal Santo à 

i»3- Quintiano Vefcouo,al quale grandemente le lac- 

co- 
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comanda , dicendoli , che ne li dà , e confegna , acciò 
le confoli ,& aiuti douc il loro bifoenolo richiede: 
chiamandole nell'iftclTa lettera membra fpirituali di 
G H R I S T O , & honorande lerue d'Iddio , douc 
anche dice , •che por tauano con loro le Relkjuic del 
Beatilìlmo, e gloriofillìrao martire S.Stefano,lc quali 
benillìmo era noto quanto fulTe conuenicnte , che fuf- 
fero dall'i ilelTb Quintiano riucritc,& honoratc, come 
dàU'iftolTo Sant*Agoftinocra flato fattoi 

La Quinta fu Galla Nipote di Simmaco il Vecchio, 
piccola , & Inferma , della quale parla l'ifteffo Sim- 
maco nel libro terzo delle UIC Epiftolc nell* Epiftola^ 
trigclìmaterza à Nicomaco. 

- La Sella fu Galla moglie di Sant'Eucherio, il quale 

fiori in Francia , e di lei fanno mcntione Adone Tre- dc Glòr: 

.uirenfe, e San Gregorio Ve{couo Turoncnlè . Conf.c.jó. 

La Settima fu la noftra G A L L A Gentildonna-^ 
Romana , c Vcdoua , così nominata dà San Fulgen*- 
tio Vefcòuo nella lettera , che gli fcriflc per confolar- 
la nella morte del fuo marito . Èt e quella mcdcflma, 
della quale fa rnentionc San Gregorio Papa nel quar- 
to libro de' fuoi Dialogi , come dicono i manufcritti 
antichi di Santa MARIA in Portico ,e l'afferma-» 
il Cardinale Baronfo nel tomo fello delli fuoi Annali, 
c lo proua con quefte molto fondate , 6c euidcnti ra- 
gioni .-perche quella, e quella conuengono nel no- 
me , chiamandoli Galla , nella Patria , che fii Roma- 
na , nello flato , che fu vedoua , nel tempo , che vilTc 
fotto Theodorico Re dc* Gothi , e San Gregorio af- 
ferma hauer quello intefo di Galla da* fuoi maggiori. 
Conuicne ancora nel Confblato del Padre, eUcnlio che 
fu figliuola di Simmaco Confole, al quale Sant* En- 

no- 
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nodio Vcfcouo di Pauia fcrifTc molte lettere . Final* 
mente conuicnc ncll' cllcre giouinctta , e rimafta pri- 
lla di vn marito giouinc. Le quali cofc tutte così 
San Fulgenti© , come San Gregorio dell* iftefla affer* 
tnano. Onde refla chiaro, e non (1 può con ragio- 
ne dubitare , che non fla l'i flc (fa Galla quella alla«r 
quale fcriflc San Fulgcntio , e della quale [ aria San.» 
Gregorio, e che i manufcritti della noftra Ch efaj 
di Santa MARIA in Portico chiamano Galia^ 
Patrkia , titolo douutoli per clTc^re figliuola di Sim- 
maco Pacritio , perche al .i figliuoli delle pcrfone, 
che haucuano la dignità Patritia , lì daua quel Tito- 
lo di Patritio , fi come alle figliuole de'Confoli il Ti- 
tolo di Confolare , come pur dice il Cardinal Baro- 
nio } fé bene ancora il titolo di Confolare poteua^ 
alTegnarfeii , efìfendo non pure liepotc , ma figliuolo-», 
nuora , e moglie di Confo le . Conferma TiftclTo il Pa- 
dre Giacomo Sirmondo della Compagnia di Giesii, 
nelle fuc annotationi fopra TEpiftole di Sant' 
Ennodio fopradetto 5 doue fa mentionc di 
due figliuole di Simmaco , Rufticia- 
na moglie di Boctio , e Gallai 
della quale parla oltre San 
Fulgentio , anche San 
Gregorio ne' fuoi 
Dialogi,cchc 
morì 
fenza ha- 
uer fi- 

gli- 
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Che GallaPatritìa, e non altra fu quel- 
la , nel cui Palazzo apparue la 
Sacra Imagine . 

CAP. SECONDO. 

CHE GALLA Patritia Romana fia, ftatiu» 
quella , a cui fu fatto così prctiofb dono dal- 
la Regina del Cielo , c non alcuna delle al- 
tre fopradette e certiffimo. 
Di Galla Madre di Gallo Cefare : Di Galla Au- 
gafta Moglie di Thcodolìo: Di Galla Vedoua figliuo- 
la fpiritualc di Sant' Agoftino: Di Galla Ncpote di 
Simmaco ; E di Galla moglie di Sant' Eucherio non 
vi è dubbio alcuno , non vi elTcndo nè Auttore , nè 
traditionp alcuna, che faccia, ò accenni tal difficol- 
tà . Solo reca qualche dubbio Galla Placidia , della.» 
quale il Cardinal Baronio nel tomo duodecimo de' 
luoi Annali , parlando di Ccleftino Papa Terzo co- ArùnpS. 
sì dice : In Roma il medefimo Papa per cllcre dc- 
uotifllmo della Venerabile Imagine della Madre di 
Dio , quale era ftata di Galla Placidia pofta nell* 
antico Foro Romano nella Chicfa di Santa M A- 
R I A in Portico , fabricò vicino à quella vn* Hofpc- 
daleper gPinfcrmi l'anno M. C. XCVIIL quale 
doto ancora di buone entrate . Doue viene nomi- 
nata Galla Placidia in vece di Galla Patritia 5 ma.^ 
pcnfo , che quello fia ilato errore di ftampa , perche 
mi pcrfnado , che fe qucfta fulTc ftata opinione di 

cosi 
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cosi grandiiuomo , Phaucria confermata con l'aut- 
:o!:ità òdi Hilloric,ò di Manulcritti , ò pure di an- 
ichc memorie , ò con qualche buona coniettura , ha- 
ucndo in contrario la traditionc , li manurcritti an- 
tichi , e le pitture di Santa Al A R I A in Portico , 
&. cuidentemcnte fi conferma con qucfta chiari/li- 
ma ragione , che Galla Placidia morì l'anno del Si- 
gnore CCCCX LIX. come a{ferma l'iftclTo Car- 
d-naie Baronio nel tomo fefto de* Tuoi Annali , c ìa^ 
fanta Imagi ne apparue in Roma Panno D X X I V. 
come di fo^ra ii è detto . II che fu anni fettanta- 
cinque dopo la morte di Galla Placidia. Adunque 
non potè à lei elfcre (lata donata quefta facra Ima- 
ginc . Et ali* incontro nel l'ifteffo tempo vifTcla no- 
ftra Santa Galla Vedoua Romana , e Patritia , come 
dicono San Fulgentio,e San Gregorio nelli luoghi 
di fopra citati . Adunque fi dcuc concludere , che 
à quefta fu dal Cielo mandata per mano Angelica la 
fanta Imagine , c non à Galla Placidia . 
. Forfè alcuno dirà efTerc quefta noftra facra Ima- 
gine , quella che Santa Pulchcria hcbbe d'Antiochia 
dipinta da San Luca , c la collocò in Conftantino- 
poli nella Chiefa da lei fabricata alla Bearifiìra.U/ 
Iib.i4.c.i4. Vergine , come afferma Niceforo , quafi che Galla 
Placidia l'haueffe dopò qualche tempo riceuuta in 
dono da Santa Pulchcria fua Ncpotc, e collocata- 
la qua in Roma. Ma Niceforo haueria ancora di 
quefta feconda tranflatione fatto mcntione , il che 
non fa . E poi , quefta è dipinta da San Luca con-» 
vari; colori , e la noftra non è ne dipinta , ne d:^^ 
ferro fcolpita,ma formata per virtù diuina d'oro, 
c di gemme , à quella guiU , che il fogliono dalli 

Ore- 



di S. Maria in Portico di Roma. 1 1 1 

Orefici fabricarc ,& intarfiarc Plmagiiii." 

Fiiialaicnrc li sà di quella , come di fopra il è 
detto, che do}*ò molte, c varie mutationi , fu por- 
tata in Polonia , doiic nella Chiefa di Chiaramon- 
tc hoggi fi riucrifce , c coiifcriia . Ma la noftra Ima- 
gine dì fanta M ARIA in Portico , da quel gior- 
no , che li elclTc la fua habitationc nel Palazzo di 
Santa Galla, e volfe^che li conucrtille in Chiefa, 
mai ha mutato luogo, come dalli manufcritti an- 
tichi di detta Chiela, dalla traditione , e dalla con- 
tinua ferie de* Cardinali Titolari di elìà Chiefa, fi 
può chiaramente conofcerc . 

Reila dunque clTore ftato errore manifcfto del- 
lo Stampatore l'hauer pofto Placidia in vece di Pa- 
ttitia j e non opinione del Cardinal Baronio . 

Perche San Gregorio trattando di San- 
ta Galla non faccia mcntionc al. 
cuna di quefta Santa 
Imagine . 

CAP. TERZO. 

APPORTA qualche cagione di dubitare, 
il vedere che San Gregorio ne' fuoi Dialogi 
difcorrendo di Santa Galla, la quale hab- 
biamo affermato clTerc l'iftclla con Gallai 
Patritia , non parli di quella finta Imagine così ce- 
lebre , e miracolofa j e tanto più crefce la difficoltà, 
quanto , che habbiamo detto nel cap. vigellmo pri- 
mo 
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mo del primo libro , che l'iftcffo San Gregorio la-, 
portò folcnncmente in proccffionò in tempo di pe- 
ne con tanta vtilità di Roma , onde in modo al- 
cuno non pare , che douefTe con filcntio palTarfela . 

Nondimeno refta con molta facilità fciolto quc*- 
fto dubbio , fc fi confiderà non cflere ftata inten- 
tionc di San Gregorio , mentre tratta di Santa Gal- 
la di fcriucrc tutte le cofc da lei operate, c tutto 
quello, clic gli accadeflc nel corfo della fuavita_/j 
<na che fi reftrinfe à trattare folo della fiia mor- 
te , c del filo pafiaggio da quefta à miglior vita j 
il che chiaramente moftra il titolo ifieflo di quel 
Capitolo,clie contiene quefte parole : DEL TRAN- 
SITO, E MORTE DI SANTA GALLA SERVA 
DI DIO. Nel qual tìtolo il Santo accenna di vo- 
ler tacere molte cofe di quefta Santa come fa : onde 
nè anche dice il nome del Monaftcro , che ella hauc- 
ua fondato , e dotato con buone rendite , nel qua- 
le fi era ritirata , che fi nominaua il Monaftero di 
Santa Catherina , e le Monache di San Benedetto , 
come nota Ottauio Panciroli nel Tuo libro de' Thcfo- 
ri nafcofti nell'Alma Città di Roma hauer trouato 
nell'Archiuiodi San Pietro j ne meno di quello che 
fondò , ò almeno rifece , e dotò , che vogliono alcuni 
folTc quello di San Stefano Maggiore dietro à San 
Pietro hoggi pofteduto dalli Abillìni , e lo cauano 
dalle parole di A naftafio' Bibliotecario nella vita-» 
di Leone Terzo , doue parlando di quel Monafte- 
ro dice così : MONASTERI VM S. STEPHANI 
MAIORIS CATA GALLA PATRITIA . Le Qua- 
li parole confermano ancora , che quel Monaftero 
fii fondalo, ò almeno rifatto dotato da elTa Gal- 
la , 
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la , perche in quei tempi era coftumc di dare alle 
Chid'j il nome di quelli, che le fondauano ,ò do- 
tauano . 

Che poi doucflc Tiftcflo San Gregorio con tal 
occa^o|ic de* Dialogi trattare di quella Santa Ima- 
g'ne per liauei Li c^i mcdeilmo (biennemente por- 
tata in ptoccifTone i fi dcuc per rifpofla auuertire , 
che due volte al tempo di San Gregorio la peftilen- 
za trauagliò Roma , co ne di fopra nel capitolo vige- 
fimoprimo del libro primov fi e detto , cioè nel primo , Biron.to.8 
enei decimo Àmio del fiio Pontili efato , & in ambe-*"* 59o-fic 
due quefti tempi Tempre cercò il Santo Pontefice 
con folcnni Procefiioni placare la Diuìna Maefià iai 
particolare per mezzo dell' Imagini miracolofe del- 
la Santiflima Vergine , Percioche nel primo anno 
porco quella di Santa MARIA Maggiore , & ìn^ 
qucfta fiicceflc 1 Apparinone dell'Angelo con la li-^ 
beratione di Roma : e nel decimo portò la nodra di 
Santa MARIA in Portico con le proprie mani , 
con l ifteira vtilirà di rimaner Roma dal contagio li- 
bera , come fi è detto di fopra . 

Secondariamente fi rifpondc , che i Dialogi fii- 
rono dafSan Gregorio comporti il quarto anno del 
fuo Pontificar© , come nota il Baronio , c fi caua.» lo.g.in.jg} 
dall' Epirtolc dell' iftcfio Santo , onde confta, clic 
in elfi Dlalo^i non potcua farmcntionc della forra-' 
detta feconda Procefll >ne , nella quale portò la Ve- 
nerabile Imaginc di Santa MARIA in Portico, 
poiché eifa Procellìone non fi era ancora fatta , e non 
fi fece fe non fei anni dopo. E già che in quci.luo- 
go fi era folamente propofio di fcriuere della mor- 
te di Santa Galix, chc feguì moki anni doppo l.Ap- 
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paritionc di qucfta Santa Imaginc , non è maraui- 
glia,che di cffa non habbia altrimcntc fatto mcn- 

tionc^ 

Si dichiarano alcune parole di San 
Gregorio per la verità del- 
l' Hiftoria . 

CAP. CLV ARTO. 

NELLI ftc/fi Dialogi pone San Gregorio 
vna parola , che ha fatto dubitare alcuni 
della verità di queft* Hiftoria . Dice il San* 
to , che fubito , che fu morto il Marito di 
Santa Galla > ella lafciato l'habito fccolare il milTc in 
vn Monaftero vicino à San Pietro à fcruire à Dio . 
Come dunque fé con tal preftezza, c celerità fece quc-' 
fta attionc di fubito lafciarc il fecole potè mentre era 
vedoua darli così di propofito ali* opere di pietà , & 
ogni giorno dar da mangiare nel proprio Palazzo à 
dodici poueri , 5c clfcrc in tal tempo apparfa la San- 
ta Imagine hauer donato riftcffo luo Palazzo à 
San Giouanni Papa per confacrarlo in Chiefa , c fare 
tutto quello che nel capitolo decimoterzo del primo 
libro li è narrato ? 

Ma affai facilmente fi fcioglic quefta difficolta, fc 
fi auuertc , che quella parola , M O X , cioè fubito , 
che dice San Gregorio , non fi dcue pigliare con rigo- 
re per vn tempo brcuilfimo ^ ma fecondo il coftumc , 
& il modo, che fi vfa nel parlare ordinario , con le cii-» 

con* 
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Jonftanzc del tempo, del luogo, c della perfonsuy 
Si attioni , delie quali fi parla , e tratta : perche cosi 
San Gregorio la piglia , e l'intende, come chiaramen- 
te dalle liic parole 11 raccoglie , nè può in altra ma-^ 
niera piigliarlì: Perche haucuaSan Gregorio poco a- 
«antcdetto, che Galla Patritia era ftata maritata^ 
molto giouane , e che nello fpatio di vn* anno era ri- 
mafia prina del Ilio fpofo , Se infiemc che dopoi era.i 
ftata da' Tuoi parenti, & amici efortata , c pcrfuafa-» 
alle feconde nozze, e di più che gl'iftcfll medici per 
Uruacompleffione,& infermità l'haueuano ftirao* 
lata à fare l'ifteflb. Hor chi non vede chiaramente , 
che tutte quefte particolari circonftanzc nccefTaria- 
mentc riccrcauano vn gran tempo ? perche è certo , 
che dèlie famiglie nobili , e maggiormente rielle più 
illuftri,.fti femprein vfodidar molto tempo al ao- 
lore , & alle lagrime per il marito defonto , il qua!' 
tempo di lutto foleua du are non folo trenta, c feflan* 
ta giorni come fa la plebe, ma gli anni intieri . 

Si deuc à quefto aggiungere , che hauendoli i pa- 
renti trattato di nozze , li laria flato molto difdicc- 
uòlc fer cià. nei detto tempo di lutto , così mcfto , c 
contrario ^ùQndc anche per quefto era neceffario fciè- 
glicre il tempo , e l*occafionc opportuna , e che vi fi 
intromette ilcro molti mcfijnc meno tempo fi ricer- 
cauaài Medici per conofccre ,e confultare bene Ia> 
complcfiìone , & infermità di quefta Signora , prima-» 
che dcffero vn confeglio , Se vn parere così graue , Se 
importante . La lettera poi di San Ful^entio fcritta-» 
à Santa Galla per confolarla nella morte di cfTo fuo 
marito molti mefi dopò la morte di lui , (come l'iftef- 
-fo San Fulgcntio dice nella medefima EpÀoìst,)dk 
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chiaro indino , che non meno di vn' aiino -, ò dite fi 
intcrponcflc fra la morte del fr.o marito, c l'ingrcflo 
fuo nel Monaftcio > nel qual teitipa potè dariì , c fi 
diedcc -n più diligenza alle op<rc di pietà , c fu fauo* 
rita dal Paradifo dqì celcftc dono, ideila Sahtifiima-/ 
Jmaginc^pparfa nel Tuo Palag^^ò. , e pot^ «donarlo à 
San Giou^nni , comq lo donò ,,acctò i\ coniacraflc in-» 
Chicfa della Beatifilitia Vergine /Con vna gran parte 
delle fue facpltà p^ , mantenerla . E finalmente per 
vltimo compimento , e p erfettione di ogni cofa , do»- 
jjò.c dediicò fé mcdcfima à fua Diuina macftà nel Mot 
Haftqrp ,coaicfiqdcttQ. , ' t 

Di Sah GioÙaiihiPapaTHmo dj^ò^^^^^ 
Ito nome , nelle c^i inani li 

pofe la 5. Imagine . ' ^ ^ 

CAP. CLV I N T O. 

IL A)pranominato.San Giouanni Primo di qnefto 
nome , Sommo Pontefice , c gloriòfo Martire 
del Signore fu Tofcano di Nationcvc fifeliuolo 
di Conftanzo- Siicccflc nella Santa Sede Apo- 
ftolica al Pontefice Hormifda , la cui morte per le Tue 
rare virtù fommamentc difpiacquc : Ma prefto furo- 
no confolati ì fqdeli , con l'elettione , che dopo fette 
giorni di Sedia Vacante fi fece della pcrfona di San 
Giouanni l'anno X X I II. alli tredici d*Agofto, 
per le fingolari qualità , che tutti conofccuano in lui 
di iiiiHiià di vita» di dottrina » di prudenza, di ma* 
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ghanimitk ^ <& altre Virtù , che in vn Sommo Pon- 
tefici della Chiefà di I>io fi ^cercano . Comindciò 
fulMto à dar fegni della («a pietà , e del zelo , chic 
haueua d'accrekcre tutto ciò ,Ghc appartenefle alla 
Religióne , e culto dia^ho . Fece vn Cemeterio nclU 
Via At-dvatitìa , e \o dedicò a* Saiiti Martiri Nercto^ 
& Athillcb V vn* altro ih honor<: de' Santi Felice , 
& Adaucto j & vn' altro fotto nbmc di Santa Pri- 
fdlla Vergine . Ornò l'Altare di San Pietro di mol- 
te gioie , e pietre di gran valore ; & in tutte le cofc 
del Signore fu molto follecito , e vigilante , come 
racconta Anaftafio Bibliothecario , & il tomofecon*- 
do de* Concili) foglio ìT6. Enelmefedi Luglio del 
DCG IV. come fanno fede li manufcritti dcUai» 
Chicfa di Santa MARIA in Portico, riccuette nel- 
le fUe mani la Sacra Imaginc venuta dal Ciclo nel 
Palazzo di Santa Galla, e cònfacrò il med èli nib Pa- 
lazzo in Chicfa della Bcatiflìma Vergine , arricchcn- 
dòla di gtandiffiriife Indulgènze, come di fopra fi 
è detto . 

' Ma poco potè gUefto Santillimo Pontefice coii.» 
Ittftià prelenza coniolare, e pafccre il fuo Gregge, 
pttchc (il coftretto tirannicamente nel principio del^ 
Tànno D X X V. da Theodorico Rèdc' Gothi an^ 
darfcne à Conftantinopoli . Regriaua in tal tcmpò 
queftó Ri in Italia con graii pompa ,e fama di va^ 
lorofo , prudente , e benigno Prencipe j perche fc bcnè 
* era Arriano la(ciaua viuere quietamente i Cattolt- 

cr, & in alcune cofe li fauoriua , &c alla Chiefa di SaiLj 
Pietro, & ad altre faceua prefcnti , procurando per 
ragione di ftato di contrapcfare le cole tra i Cattoli* 
, Se Arriani, e confcruarli in pacò , t quiete . 
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Ma eflcndoli venuto fofpctto del Senato Romano^ 
c che alcuno principale di eflb liauciTc intelligenza^ 
con Giuftino Primo Imperatore dell* Oriente à Ce 
contrario , e nemico , cominciò à perdere quella pia- 
ceuolczza , e moderationc nel goucrno , che primaJ 
haucua , e diuenne fofpettofo , inhumauo , e crudele^ 
, Si aggiunfc à quefto vn'altra.caufa , la quale mag*^ 
gìormente l'irritò , e. fu , che l'Imperatore Giuftino, 
cornc Cattolico Prencipe , volendo ridurre tutti i Tuoi 
foldati d'Oriente (doue fino à quel tempo haueuano 
.^li Herctici Arriani hauuto gran parte ) alla Cartoli-, 
ca Religione , e rimuoucr la confullone , che nel fuo 
Imperio fi ritrouaua , ordinò , che non fi ammettef- 
i*cro i Vefcóui , & huomini Arriani , e fi priuaficro 
delle Chicfe,che haueuano, c fi deHcro à i Gattor 
liei . Si fdegnò oltra modo per quefto Theodor ico ; 
sì perche dclideraua , come Arriano , che la fiia Setta 
preualeflcjsl perche tcneua, che crefcendo il numc-^^ 
fio de* Cattolici venific à farfi il filo imperio più de. 
bolc : minacciò di mettere à fangue , & a fiioco Tlta- 
Jfa,& i Cattolici del Tuo Regno, c diftruggcre le 
Chiefii, che ncll* Occidente poflcdcuano. Fece per, 
tanto imprigionare Scucrino Boetio , e Simmaco Tuo 
focero Padre di Santa Galla , huomiqi principaliflimi, 
e molto:ftimati in Roma , &. altri ancora, perche era--, 
jio amici dell -Imperatore , e contrari) ad efib Theor 
dorico , & alla iua maledetta Setta . Ala prima che 
dirponefife di loro , mando con minacele Ambafcia- 
tori a Giuihno , acciò rcilituifie le Chicfc à gli Arria- 
ni , & clcflc per ciò Theodoro , Importuno , & Aga- 
pito pcrfonc Confolari , &. vn'altro Agapito Patritio, 
quale mof^^in Thcrùloiùqaj,liiXQ*nini infigni, e di 
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gran lettere , e volCe che fra qucflri il principale foflc 
il Santo Pontefice Giouanni , acciò con la uia autto- 
rità otteneflfc quanto defideraua da Giuftino . 

* Il Santo ancorché debole , & infermo , moflTo dalle 
lagrime di tutta l'Italia , per quietare il Tiranno, e 
fchiuare i danni che lltemeuano, e metter qualche 
fefto à così difficil negotio, fi melfc in viaggio, cott^ 
animo pero di Tempre preferire la Religione allo fla- 
to , e di arrilchiare il temporale , per conferuare lo 
fpirituale , e di mantener pura , 6l integra la Fede di 
GIESV CHRISTO, come bcnifiimo poi lo 
fece conofcere l'cfito del negotio , Se il Cardinal 
Baronio lo prona nel Tomo fcttimo dcUifuoi An- 
nali. 

San Gregorio ne' Tuoi Dialogi racconta , che giun- 
tò àCorintho vn gentilhuomo li preflò vn Cauallo 
molto piaceuole , di cui foleua feruirfi la Moglie , & 
hauendolo il Santo Pontefice da vn certo Juogo ri- 
mandato , da indi in poi non volfe mai più il Ca- 
uallo, che quella Signora sù vi monta (Te come pri- 
ma foleua , dando in ciò per diuina volontà ad in- 
tendere elfere cofa indegna , che vna donna adope- 
raffe il cauallo, che haueua adoperato il Vicario di 
CHRISTO : pcrilche quel Gentilhuomo lo ri- 
mandò al Pontefice pregandolo à riceuerlo in dono . 
Arriuato à Conftantinopoli fu dall' Imperatore , e da 
tutta la Città riceuuto con ftraordinaria allegrezza-» , 
c fo'ennità , tanto piìi , che quiui non fi era mai ve- 
duto altro Pontefice Romano . 

• All'apparire del Santo Pontefice, fcefe Giuftino' 
Imperatore da Cauallo , & inginocchiatofeli humil- 
mente dmanzi , l'adorò come Vicario di CHRISTO 
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in Terra j & entrando per la porta della Città , come 
dice l'iftcffo San Gregorio , reftitaì il Santo Pontefi- 
ce la vifta ad vn cieco, folo col metterli le mani su 
gli occhi. Trattò poi con l'Imperatore inegotij,c 
conclufcli i fc be^e kirono d'accordio di non conce- 
dere le Chicfc à gli Ai(ri^i,e di non profanarle. 
Fu dall'Imperatore rpplto honorato, feruito.,e pre- 
Tentato . Volfe d;^ hii cflTcro in<;prwato, ancorché pri- 
ma lo foffc ftatQ dal Patria^ica di Co^ftantinopoli , il 
che lìifattoconappatatiP;, e pompa grandiiììma. 
E lafciando l'Imperatore molto confgl^to , tutta laJ 
Città ftiipefatta deUc {\^ virtù,, i Cattolici confcr- ■ 
raati nella faiita Fede , e gli Arriani all'incontro do- 
lenti , e dubbiofi , fé ne ritornò in Italia, e fubito fcrif- 
fcalliVefcoui di quella: e tra Taltre cofe gli diede 
conto di ciò, che haucua fatto ia Gonilantinopoli pcj^ 
difenfione della Fede, confermationc de* Cattolici , 
e perfradicare la Setta Arrianacon l'aiuto del piif- 
fimo Imperatole , non oftantc il furore di Thcodo- 
rico , mafllmc nel togliere le Chiefe à gli Arriani , c 
confacrarlc con i Riti , e ceremonic Cattoliche. 
Doue li fcorge chiaramente il fine , e Tintentionc , che 
hebbcquc^oSantiffimo Pontefice in tal Legationc, 
che fu onninamente diUQrfo dal fine,per il q^ualc Tco* 
dorico l'haueua mandato . 

Intendendo Theodorico q^uanro era flato trattato,' 
fece chiamare il Tanto Ppntehce à Rauenna, doue egli 
rifedeua , e lo fece mettere in vna dura , & aipra pri- 
gione infieme con li tre compagni Theodoro, Impor- 
tuno , c*t Agapito feco dall' Anibafciarìa di Conftan- 
tinopoli ritornati , npUa quale con indicibile conll:an- 
za il Santo Fgatcficc il laTciO' poiicrc , uè per ti^iorc 
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del Tiranno lalciq . di continuare nella difcfa della.* 
lede Cattolica . 

Fu il Santp così mal trattato ii\ qucil*afpra pri- 
gione , che in pochi giorni confumato dsjla fame , c 
da' difagi , re{^ il fuoian^o fpi»cit.Q a Dio.. E Tlico- 
dori<jo non contento delU Ui^ wo^tc , fece .^lic^r^. 
di li a poco morire Simmaco , e EoctÌQ hijonixioi <;1m^^ 
riffimi , e che erano la gloria, e l'ornamento di Ro- 
ma. Ma prcfto di tutto pagò la cena , perche mori 
miferabihncntcì , confornue alle (tic fccleraggirù . 
Stando à cena gli pofcroauantiv^na tcfta di pefce di 
infolita grandezza Vquale mirando li parue , che fuf- 
fe la teita di Simmaco , che con i denti della gen- 
giua inferiotó , c- con gtì occhi iracondi minacciafle 
volergli toglier la vita. Onde fpaurito datai pro- 
digio,,. UQn^andp. da caj)9, à piedi , ^ <5^/cqup4to 
grandi/lìmo frcddp'^fucitirq uclla iua camera , e co^i 
mandò, ch!e lì mettciTeroi fopra mplti pai^ni • 
gli.ò vn poco di' ripola, doppi haiifcndo raccqntat^ 
ad Elpidio fuo Medico qv^^^^ S^^ uicccduto.,1 
cominciò à piangere diipcratamcntc il fallo cona,* 
ipcflo , la crudeltà vfa;;^ contea di Simmaco , c fiot- 
tio , c non molto (Jopoji.cqi) 4qÌ9^ incrplicabilc^ 
513. vano fi morì . 

Et in teftiiiianlQ della Hia dannaticene racconta Saft 
Gregorio ne' fi4oi ^ ' i,che vn Santo Hercnait^ 
Io vidde in mezzo a Saa Giouanni Papa , e Sim- 
maco Pa tritio, Icalzo , e eoa le ma li legate dietro j 
efTere gettato nelle fiamme dell'lfola Lippari, che 
chiamajio Olla di Vokaa ) , acc'ò per mano di quel- 
li da lui vccifi in^^iiiftamcntc, fulfe ncUi eterni fuppli- 
tìj precipitato» 
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Morì San Giouanni il di vjgefimoprimo di Maffffio 
del D X X V I. Mala Tua fella fi celebra alli ven- 
trlettc di Maggio , perche quel giorno il fuo Tanto 
Corpo fu da Rauenna transferito à Roma nella-» 
Chiefa di San Pietro in Vaticano s parte nondimeno 
della fua Telia fi confcrua nella Chiefa di Santa-. 
MARIA in Portico . 

• Di Quinto Aurelio Anicio Simmaco 

Padre di Santa Galla . 

CAP, SESTO. 

CONVIENE ancora trattare di Simmaco 
lume chiarifiimo ,non pure della Nobiltà 
Romana , ma della Chiefa Cattolica ,• per- 
[ eh<* il raccontare le fue virtù, è vn* accreìccr gloria al- 

la noftra Santa Galla , cfifendo flato Padre eli lei. Fu 
chiaro per la nobiltà del Sangue , effcndo della Cafa-r 
Anicia , che fu femp: e non pure vn Seminariò fcrti- 
liflinio di Pattiti), di Confoli, di Prcncipi , di Re- 
gi , d'Imperatori , come pur hoggi fi vede nella Sc- 
renilKma Cala d'A V S T R I A , che dall' Anicini 
per diritta linea difcende : ma quello che è più , Semi- 
nario di huomini , e donne faiitilTìme, come furono 
San Benedetto , San Gregorio Papa Primo , Santa Cc- 
tiliajScaltri . 

Fu Patri tio , due volte Confale , ma più d'ogn* al- 
tra cofachiarillìmo per la fua propria dotttina , vir- 
tù , e fantità : le quali à tanta eminenza arri'. io 
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che da quelli , che conofciutc , e guftate le haucuano» 
viene con Tommelodi celebrato, &^ ingrandito. 

Boetio nel icco^ulo libro del Li Confolatione lo eh la 
ma prctiofinìmo ornamento del genere humano : Vi- >» 
gct incolumis Ulud prccio^ilìmum humani generis »f 
decus Symachiis Socer . E poco apprclTo lo domanda >» 
huomo compolro tutto di Sapienza , e divirtiì: Vir » 
tptus ex Sapicntia , 6c virtutibus factus . E nel primo » 
libro lo chiama Santo, e degno d'ogni honore , e ri- 
uerenza : Synialijuifi Sanctus , & a:que ac tu ipfc reue- 
xcndus. E nQnìfplp nelle fcicnze naturali, 6c hu-» 
n)an<> fu. quclip Grand? huomo eruditi/limo , ma nel-i. 
le tWologicbe , fppranatm;ali ,c diujne . On<fe ad ef-» 
fp ipuiò BocfiQ.il libro , che ùriffc dcTrinitate, nel 
c^i principio ^uanifcfta quanta fulTe grande la pietà 
di Simmaco , e poco dopo fa conofcere quanto folTc 
nelle diuine lettere inft^cuttò , mentre che lo nomina*» 
Arbitrc^e Giud'icc de* ruói/Qi:it'U , e li foggiungc , che 
con diligenza confideri fc: te ragioni , e la dottriua.^ , 
che ha canato dalla lettione de* libri di Sant* Agofti- 
no Phabbia apportato qualche frutto . 

PrifcianoCei' "fcgli^dedicpvn libro, che man- 
dò in luce de Tonderibus;, & Mcnfuris , nel princi- 
pio del quale gli dà lodi, niarauiglioic , e gli dice, 
che auanti per fama Thauena in gran vcncratio- 
ne,pcichc h. — a iutefo quanto era celebre per lo 
fplendorc della nobiltà > quanto eccellente per i do- 
ni natuirali quanto chiaro per la luce delle vir- 
tù 5 e qfianto florido, & ornato nclli ftudij di tut- 
te le perfetti/Time (cienze , arti 5 e quanto di vi- 
ta Ottino, c prouato giuftifijiijamente con i meri- 
ti , e premi; uella fortuna profpcra.^ . Ma ch« poi 
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hauenddlo di prcffenza veduto , & conofciutò , ^ 
chiarì , che la verità di gran lunga fupcraua le lo- 
ii j cbe fé gii daua^io : perche con i grauillimi pcfì 
defl' alciflìma mediocrità , coti la quale haueua cal- 
cato la fuperbia , è con la virtù grande della pietà ha- 
iieua iiupcrato tutte le cofe . 

Entìod^o Vcfcouo di Pania , che viffe al Tuo tem" 
*'pa, Prelato eruditiflimo , e fantiflimo , & rcgiftra- 
to tra i Santi nei Martirologio Romano fotto li di- 
ciièttc di Luglio , in vn' Epiftola , che fcruie al mc-^ 
dedmo Simmaco li dice : Sta alla Grandezza vo- 
ftra le volete nutrire vn loquace , rifponderli , 31 
con quel latte originario del Fonte Simmaco pa* 
"fcerlo : Reftat in potevate Celfitudinis Veftr« fi 
fiiftìncre eligatis garrulum non tacere , & de ori-* 
"ginario Symachi fontis lacte me pafcer^ r tanto con- 
to , e così gran ftima faceua della futa dottrina-» i 
e per ritimo lo chiama l'iftelfa Nobiltà della gen- 
te Romana , con pregarlo, che per la fea innata^ 
gentilezza lo vogli riccucrc per Tuo feruo , e clien- 
>» tulo : Tifile in CHRISTO noftro Romann: gen- 
» tis nobilitas , & me iam , vt Clientem , & famu- 
» lurti prò morum , Se natura? luce dignare . Et in vn* 
altro luogo douc racconta i Cittadini chiarirmi di 
Roma , e li propone per effemplari da imitarli , ra- 
gionando di Fcfto,edel noftro Simmaco dice: Fe- 
ìito , e Simmaco per la varietà di tutte le fcicnze, e per 
Phahìtodclla fapienza faldi ,c conftanti non cleono 
dalla fan ti iKma Città di Roma, fono il fiore dclla^ 
Nobiltà Romana, & il folo vederli ammaeftra , 5t 
infegna . Non lì fentono dalle bocche loro facc- 
tie , nè altri Umili ragionamenti , ne meno cercano 
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l'aura popolare per i mezzi; indegni , ma hanno pià 
guftoai piacere alli buoni , che à molti. Le actioni 
loro virtuofe rendono teftimonio di loro , e fe bene 
deuono Icguirll gli amniaeftramenti da elfi dati , in- 
fcgnano nondimeno molto con il filenrio . , 
Piocopio nel libro primo della guerra de' Gothi 
dice , che S mmaco era inlìeme con il ino Genero Boc- 
tio nobili/fimo di langue , e principalilfimo fra i Se- 
natori, che l'vno , e l'altro haucua acquiftato la di- 
gnità di ConfolejChe haueuano attelo all'equità, 
&. à molti Cittadini , & ertemi haueuano apportato 
(àlute , c vita , con hauer (bccorfo alle loroneccffità , 
c mifcrie 5 e che finalmente eraiio arriuati ad vn hono* 
re , c gloria glande . , 
«r cCaifiodoro ancor egli fuo Coetaneo in vna lettera 
al Senato Romano moftra quanta ftima fàcelTc di 
lui , e.de*fuoi detti , dicendo : Hauctc appreso di 
^oi qucll* cccellcntiillmo Detto dell' Elòq.ucntilTl- 
ma Simmaco. ;E rcgiftra vna lettera di Thoodori- 
co Bvè à elfo Simmaco , mentre era Tuo amico , dòuc 
apparifce il conto , e la ftima , che ne faceua , lodan- 
dolo in quella grandernqnte d;illufrre fàbricatore 4 r 
di Architetto iniìgnc , e lidà-pcrciò la cura di reftauj- 
tar^ à.fpcfc publiciic il Theatro di Pompeo , il quale 
per haui^lo fa bricato , penfa che hauclTc acquiftato il 
nome di G andò. 

. Ma tra la fuc principali lodi , pare à me , che iia-^ 
l'hauer hauuto tre figliuole emincntiflimc in virr* 
tù. La nolira Galla VcdoUa, Canonizata^e rcgi^^ 
ilrata nel numero de' Santi alli cinque di Ottobre 
Proba Vergine , fommamente lodaia'da quel Granii 
l>occore San Fulgentio,ncUi fuoi fcritti. E Rufti- 

cia- 
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ciana maritata , c piena, di virtù hcroichc , come ap* v 
prcfTo 11 dirà * 

E grande arffumcnto ancora della Santità di Sim- 
mzCo quello che San Gregorio Papa accenna nel li- 
bro quarto de* fuoi Dialogi in quella vifionc di qucl- 
l'Heremita , nella quale li racconta , che fli veduto 
il Ti ranno Theodorico già morto , Icalzo ,c con le 
mani legato dietro , in mezzo à San Giouanni Pa- 
pa , e già gloriofo Martire , & il noftro Simmaco , 
condotto, e precipitato nelle fiamme di Volcano. 
E rende la ragione , perche haucndo vccifo l'vno , e 
Taltro , quello con la prigionia , c queflo con il fer- 
ro, apparuc giuftamente eiTer mclTo nel fuoco da-r 
quelli , che haueua in quefta vita ingiuftamente con- 
dannati . Di doue pare , che li polfa dedurre , ch« per 
l'iflcfla ragione fuflcro ambedue veci il . 

E perche è chiaro , che San Giouanni fu per con- 
to della Religione martirizzato , fegue , cne anco- 
ra Simmaco ftifTe per l'iftcfla caufa vccifo. Ptinci* 
palmente fe fi confiderà , che neir iftelTo tempo , che 
San Giouanni jprocuraua in Conllantinopoli di confa- 
crarc le Chicfc de eli Arriani,€ far le Cattoliche, al-^ 
l*oppofto di quello , perche l 'haueua Theodorico 
mandato , come dice il medefimo in vn'Epiftola a* 
Vefcoui d'Italia , e per 11 che poi tornando fu meflb 
in prigione , e riceuette la palma del martirio. 

Neil' ifleflTo tempo , dice Anaftafio , che Theodo- 
rico s'incrudelì in quefti due nobiliffimi Senatori, 
•c Confbli , Simmaco , e Boctio , facendoli metter pri- 
gioni , e poco dopò la morte di San Giouanni vccidc- 
rc , come dice il Cardinal Baronio nel tomo fettimo . 
Per queilo riilcffo JBaronio aficrma, che queftc due 

fu^ 
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furono illuftri per la chiarezza del fanguc , per clTc- 
re Patriti; , e Confoli , ma fopra ogni altra cofa Illu- 
ftrifllniipcr la pietà , volendo facilmente accennare 
crtere ftati per la Religione ammazzati,- mafllmc che 
San Balìlio in vna Orationc , che fa di Santa lulitta-» 
Martire , dice così : Non vogliate huomini permet- 
tere, che le donne più deboli di voi vi vinchino nella-» 
pietà in vn' altra fopra San Barlaam Martire di- 
ce , che San Barlaam huomo rozzo li era ftato in quel 
giorno mcflb auanti gli occhi per elfcmpio di pietà 
grande , intendendo per qucfto nome di pietà il mar- 
tirio patito per la Religione . 

Ma altri graui auttori affermano con certezza^ 
quefta verità . Giulio Martiano Rota nell' Epiilola^ 
auanti l'opere di Boetio dice , che Simmaco , e Boetio' 
furono gran dcfenfori di ccxto,c (ano dogma,p€rilchc 
il Tiranno li fece mettere prigioni , & occidcrc . Ptot » 
pugnatore» (ani dogmatis cxtiterint Symachus , & 
Boetius , quamobrem Tirannus coniectos in carcc- 
rem obtruncari iudlt . £ Girolamo Rofli nel libro >» 
terzo deirhiftoria di Raucnna dice . Boetio , e Sim- 
maco fuò focerodue lumi chiariflìmi dell' Italia , ef- 
fcndo venuti in fofpetto , che confpiraffero ali* antica 
libertà , ne volendo acconfentire all' empio parere , c 
fentenza del Rè,c dclli Arriani, ancor elfi furono fat- 
ti morire . Ma Arnaldo Vion nel libro del Legno 
della Vita , afferma , che Quinto Aurelio Anicio Sim- 
maco fu per comandamento di Thcodorico Rè vcci^ 
fo , e che fu pofto nel numero de* Santi » 



Di 



1 2 8 Della miracolofa Imaginc 



Di Boctìo Marito di Rufticianaforel- 
la di Santa Galla . 

• - * i 

CAP. SETTI M O . 

HE B B E Boccio pi il nomi , cioè A nido, Man* 
iio, Torquato , Seucrino , Boccio . Fu Ge- 
nero di Simmaco fopra accennato Padre di 
Santa Galla , haucnao Rufticiana fua figl a 
per moglie , dalla quale hebbe due figli Confola i , li 
ualiaìleuò con ottimi coftumi. Fu di ftirpc Illu- 
rifllma , cioè della Cafa Anicia , Patritio , tre volte 
Gonfole , Oratore , Filofbfo , e Thcologo eminentif- 
tom.6. tn. fimo. Onde il Cardinale Baronio dice, che fra tutti 
l*ingcgni de' Latini , Boctio fi dcue tenere il più fu-- 
blimc , & eccellente . Ma da quello che diflcro di lui 
molti huomini infigni del Tuo tempo , il può in parte 
conofccre quanta lode , honore , e gloria fi acquiftaf- 
fc con la fua fcienza , e dottrina . 

- Thcodorico Rè dc'Gothi in vna lettera,chc li ferii- 
fc prima , che foiTe fdegnaro feco , rcgillrata da Caf- 
fiodoro , dice che era così pieno , e ricco di eruditio- 
ne , che polTedeua efquifitamcnte tutte le arti , come 
quello che haueua dal proprio fonte apprcfo le re- 
gole di quelle , e li foggiunge : Tale fcholare diucni- 
fti de gli Athcniefi , ancorché in diucrfo Clima , che 
faccfli la fapientia loro diucntare dottrina Romana, 
perche impararti con che profondità il confiderino le 
cofe fpecu atiuc con i fuoi anncfli , fic in che modo fi 
impari Tattiuacon le fuc parti ,con far proprio de* 

Se- 
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Senatori Romani tutto quello di eccellente , e di fin- 
goiarCjChc fecero gli Athcniefì à tutti vniuerlale. Poi 
che nella lingua noftra fi veggono da voi tradotti Pi- 
tagora Mufico,& altri molti . E poco dopo dice: E da 
voi folo Roma ha riceuuto nella materna fauclla-» 
tutte quelle difcipline, ed arti, che l'abbondante Gre- 
cia produfle in diuerfi Autori , quali voi hauete refi 
così iliuftri , con la politia delle jparole , tanto chiari 
conia proprietà de' vocaboli , cne fé hauefiero ha- 
uuto cognitione dell'vna , e dell'altra opera, alla vo- 
ilra haueriano dato la palma . 

Ala lenza comparatione fono più eccellenti le Io- 
di , che li dà il fopranominato Sant* Ennodio in fette 
lettere, che li fcriue , perche nella decimafcttima let- 
tera del fettirao libro lo chiama huomo irreprehenfi- 
bile ,c gli dice, che fino ne gli anni della pueritia.^, 
mercè la fiia induftria , era confumato , e perfetto , e 
che era folito con la fua diligenza fuperare ogni diffi- 
coltà, che nelle file mani dupplicatamcnte riff Icnde- 
ua tutto quello in che gli antichi furono chiari , c che 
quello doue altri à pena fono arriuati al fine della-» 
vita loro, haucua egli pienamente confeguiio nel prin^ 
cipio dell'età fua . A'a non par che fi pofiino trouar 

f^iù illuftrije fublimi lodi di quelle,che fi leggono nel- 
'ottauo libro, lettera prima . 

I libri poi , che ha mandato in luce fanno tuttauia 
più conofcerc l'eccellenza della fua dottrina, così nel- 
le cofe naturali , come adorali , e diuine . Illurtrò la-» 
dottrina di Aiiftotclc, e di molti altri Filofofi non 
folo tranfportandoli dal Greco nella lingua Latina, 
come fi è detto , ma con accrefcerli , & arricchirli 
con altri nuoui libii dal fuo ingegno inucntati . 

i Scrif- 



1 30 "Della miracoloni Imagine 

Scriflc VR libro della difc'plina dclli fcolari j c nel li-"^ 
bro , che l'crill'e de Trini tate à Simmaco , 6c in vn* al- 
tro della raedcfinia materia , che chiama Brcue Opu- 
Iculum à Giouanni Diacono Cardinale , che f'acil- 
nuMite i'ii quello , che fiicccfle nel Pontificato ad Hor- 
mifda , fa chiaro quanto fulTc grande la l'uà eminen- 
za nelle fcicnze diuine . 

Compofc di pili vn Commentario eruditi/limo con 
trogli errori di Ncftorio, & Eutichc delle due nature, 
Se vjia fola Pcrfona di CHRISTO Signor noftro , 
nel qual trattato fi moftra TheoFogo inligne , & in fi- 
ne dell'opera modeltiiTìmo , come dcue ciferc vn' Ec- 
clellafticoCompoflrore con qucftc parole : Qiieftc fo- 
no le cofe , che io ti ho (critto intorno à quello , che 
io credo , nel che s*io ho detto qualche cofa, che nonj 
fti* non fono così amatore di me ftelfo , che quello , 
ch'io ho detta non lo fbttoponghi à miglior parere» 
perche fe da noi non deriua cofa alama di Buono , 
niente e degno d'amarai ma fe di quello fono tutti i 
beni clìC foTo e buono , quello folo deue crederli buo- 
na, che dalla cagione iiumutabile di tutti i beni vien 
picfcritto . Fu hudmo irreprehenfibile ( come s*è det- 
to) di grand iflìma integrità , e purità , che procurò il 
bene commune , e particolare con ogni diligenza, an- 
che con pericolo della propria vita , così della Re- 
publica , come del Senato , de' Senatori , e del popolo 
lleflb ,comc fi può chiaramente vedere ne' cinque li- 
bri , che fa de Confolationc , che il Cardinal Baronia 
chiama libri d'oro. 

Ala quello , che fa manifefta la fua grandezza è 
l'hauer confe^^^uito dopò la fua morte quelli honorr- 
diuinijche fi fogliono dare alli Santi Martiri , come* 

rac- 
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facconta il Cardinal Baronie nel tomo fettimo dclii 
fuoi Annali , douc liaiicndo detto le fuc lodi , fog- 
giungc. Molto poco haueria detto di Boctio in ha- 
ucrlo moftraco illuftre per la porpora del Confola- 
to , i'c non faceffi ancor conofcere , che fu per la difc- 
(a della Cattolica fede di affai maggiori honori ac* 
crcfciuto , e che perciò in Pania lino à i tempi no«- 
ftri il moftra quella Torre , nella quale ftcttc incar- 
cerato , e legato , la quale doue prima per i colpcuo? 
li , che in quella fi racchiudeuano era horrjbilc , e per 
i loro misfatti detcftabilc , diuentò poi per cflcrui 
ftato Boetio , e per haueria afpcrfa con il uio (angue, 
più illuftre di qual fi voglia Arco Trionfale , più ce- 
lebre di qual fi voglia antica ,e gloriofa memoria, e 
più durabile,3c eterna di qual fi voglia Colofiojò mo- 
le, e più forte di qual fi voglia Baftione .in modo 
che già mai farà dal tempo confumatorc di tutte le 
cofcdiftrutta ,& annullata . 

Aggiongc poi quel marauigliofo cafo , che occor? 
fc nel mcdcfimo tempo della fua morte fcritto d;i-i 
Giulio Martiano Scrittore erudito della fua vita, per 
il quale chiaramente fi vede , che come Boctio fu de- 
gno di paragonarfi nella dottrina , & intelligenza 
delle lettere à quel Gran Santo Dionifio Arcopagi- 
ta jCosì jiceuctrc da Dio di affomigliarfcli , e nella-» 
forte di morte, & anche nel fare qucll' inlìgnc mi^ 
'racolojche egli fece, il che auuennc , come i Cir- 
tadini di Pauia affermano per certa traditione iii» 
quello modo : che haucndo il Carnefice per com- 
milfione del Rè tagliata la tcfla à Boctio , egli fo- 
■ftenne con l'vna , é l'altra mano il fuo capo taglia- 
to,^ interrogato da chi giudicaffc cffcrc ftato fcrì- 

1 i; to, 
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to jrifpofeda gli Empi;. E così cflcndo pcrutnuto 
ad vna vicina Chiefa inginocchiatoli auanti l'Altare 
lì communicò , e poco dopo refe l anima à Dio. Mor- 
to che fu gli diedero i popoli quei diuini honori,chc 
erano foliti darfi à i Santi Martiri , perche haueua-» 
fopportata la Morte per i Cattolici contro la per- 
fìdia Arriana Arnoldo Vion di fopra accennato 
afferma , che dopo Simmaco Tuo Soccro fu occifo, e ri- 
ccuette la Corona del martirio TAnno di noftra falute 
D. X X V I. 

Del Marito di Santa Galla . 

CAP. OTTAVO. 

ESSENDOSI trattato di Simmaco Padcc di 
Santa Galla , e di Scuerino Boetio fuo Cogna- 
to , conuiene ancora che delloSpofo,e Ma- 
rito fuo ( fopra ogni altro à lei congiontiffi- 
mo ) fi ragioni . Di queft'huomo, non meno de gli al- 
tri infignc , fc bene non fi cjpotuto faperc il nome , c 
cognome , fi è però intefb cfiere ftato a lei in nobiltà , 
« grandezza vguale , perche fii ancor egli Confolc 
come anche erano ftati il Padre , e gli Antenati fuoi, 
e per confequcnza di cafa Nobili fi[ima , & Illuftriflì- 
ma . Così l'afferma San Fulgcntio nell'Epiftola, che 
fcriue à Santa Galla , con occafionedi confblarla nel- 
la morte di lui, nella quale (fe bene con breuità ) 
racconta nondimeno le fue heroichc Virtuale qua» 
li mentre ftette San Fulgcntio in Roma con i pro- 
pri; occhi doucua haucr confidcrate , e notate . 

Dice 
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Dice per tanto in elfa, che il Marito , e Confortc era 
huomo fedele , di Religione finccra , humilc di cuo- 
re , ne* Tuoi coftumi manfueto , nelle attioni , & ope- 
re iue pictofo , e mifericordiofo con i poucri , nella lua 
conuerfationc del tutto innocente, puro, e fenza man- 
camento j benché fofle di età Giouane. E che Iddio 
non in damo lo tolfe preftamente dalla peregrina- 
tione di quefto mondo per collocarlo nell'eterne mao 
fIoni,e ftanzc permanenti della Patria celefte,ma^ 
perche così li volle communicare,e compartire l'eter- 
ne allegrezze , e fpogliato di quefto corpo morta- 
le , donarli la bellililma refte di gloria , e farlo regna- 
re fenza fine con CHR ISTO Noftro Signore. E 
li applica quello della Sapienza al terzo , che era fta-i 
to dalla prefentc vita prefto feparato , anzi rapito,' 
acciò la malitia non mutaffc Tanimo fuo , ò qualche 
flmulatione non l'ingannaffe , poiché pur troppo è 
vero , che li fcandali , e gli oggetti delle cofe fcnfi- 
bili di leggiero fanno cadere gli animi femplici . Era^ 
l'anima Tua molto cara à Dio ,e per quefto dal mez- 
zo dell'iniquità lo tolfe ben prelto . 

Tale per concluderla fii il Marito di Galla, quale 
era lei, e fimilc allo Spofo della forella di San Gre- 

forio Nazianzcno , del quale fcriuendo il Santo le lo- 
i , e virtù fuc marauiglìofe , le conclufe tutte io vna, 
con dire , Che era huomo degno di lei . 

^^^^^^^^^^ 
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Di Rufticiana, e Proba Sorelle di 
Santa Galla . 

CAP. NONO. 

VANTO à Ruftjciana figliuola di Sim-^ 
macOjC moglie di Boetio j-trouan fi raol-, 
te donne del medeilmo! nome . Vna fu. 
Riifticiana jr^oglie di Sinfima^o il Vecchio , 
la quale Sidonio fcriueiido ad Héfpcriò dice ,che al 
fuo Marito perfona dottiffiraa,, loftennc la cande- 
la , & il candelicro. L'altra fu quella , che di Ro- 
ma fi transferi à Conftantinopoli , donna infigne, 
alla quale San Gregorio Papa fcriflè molte lettere. 
La terza h quella , della quale parliamo , le cui vir- 
tù Boetio (uo Marito accennò nel. fecondo libro 
della Confolatione : Viue , dice egli , mia moglie 
donna modella , e pudiciflima 5 e per ftringcre li luoi 
pregi in poche parole , limile al Padre fuo Simma- 
Procop.li. co . Qucira , morto Theodorico , gouernando il Rc- 
bcULclth Amalafunta figliuola del medefimo Theodori- 
co, in vece di Atalarico figliuolo di lui non anche 
atto ^1 goucrno per l'età > rihebbe le facoltà di fuo 
marito , che erano ftate confifcate . Ma hauendo oc- 
cupato il Regno Totila , e pigliata Roma, fi ri- 
duflè à così eftrema miferia , che fu conftretta ad 
andar mendicando il pane dalli fuoi nemici , & an- 
dar veftita poueramente , come vna vilifilma ferua, 
quella che poco auanti faccua lar^hifilme limofinc 
alli poucri . Tefero infidie alla fua vita i Gothi , 

ac- 
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accufandola di haucr donato a' Capi deli* EfTercito 
Romano buona fomma di danari , acciò gettaflc- 
ro per terra le Statue di Tlicodorico , per vendi- 
carli della morte di Simmaco fuo Padre , « di Boc- 
tio fuo Marito j fé bene non pcrmelTe Totila ( ancor- 
ché crudelillimo Tiranno ) che gli fatte fatta ingiu* 
ria alcuna . 

. Ma Proba forella di qucfta , e di Galla elefTc 
vno ftato più fublime di ambedue , perche dedicò 
la fua Verginità al Cclefte Spofo , e tanto s'auuan- 
zò nella pcrfettione , che San Fulgcntio Vcfcouo 
in vna £piftola,'Che fcriuó à Santa GALLA fua 
ibrella , « ibmmanwtìt^ la Teda , ^ ingrandifcc , & 
epiloga le fué virtù molto rare , & in particolare 
celebra* la fua- V^Vginit^ ^ 5c humiltà , il difprcgio 
delle dclitiq , i'affettodclJa- fanta Pouertà , così nel 
vitto , come nel veftito , la fua liberalità- verfo li 
poueri , & in fomma la propone non folo à Gal- 
la come, vqq-fpcpchip ,^daj'la cui vifta , c confide- 
rà tionc fcorga, e* còhofcà quello, che in Tei fi tro- 
ni, c quella che in Ibi fi defideri dello ftudio,& 
affetto , che dpiif , pprjrarc alle fante operationi : ma 
gli dice, che Dio Noftr<^. Signore fi era degnato dar- 
la in quel tempo per' vii' èlTcmplare princi pali fil- 
mo della Verginità ,& humiltà à tutta la Città di 
Roma , c fog^iurtgè dTer tale , che fe btne era na- 
ta di Padre , Auo , &. Atauo Confoli , Se era fia- 
ta nodrita ^on delitie Regali , tanta fu ^humiltà; 
che per doao della :diuina gratin gli fu conferita, 
c ftillata nell'anima che per tkhdcrio di cficrc 
foggetta,6c obedrentc , e per il continuo vfo di fer- 
uire per amor di Dio., era giunta à tale, che del 

I ili; tutto 
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tutto fi era fcordata di cflcrc mai ftata Sii^nora , c Pa- 
drona , c fonimamentc dclìdcraua di clferc fcrua di 
tutti. 

Ma con quanta virtù poi difprcgiafTc le dclitic cor- 
porali , c patiflc fame , c fi vcftiflc di vililfiiiii pamii , 
lolo pcr.cibarc , vcftirc , e nudrirc i poueri bifognoii » 
c per adempire il filo humililllmo proponimento . 
Scriue San Fulgcntio alla mcdcfima Galla , che me- 
glio, c più compitamente con gli occhi propri) po- 
tcua vederlo , e conofcerlo , che poteflc da lui vair- 
lo , e che egli medefimo poteflc con parole , e lettere; 
cfprimerlo . In fomma la ftimò tanto San Fulgcntio, 
che li firriffc due bellifilme , e longhilfimc Epiftole, 
l'vna,chc tratta mirabilmente della Verginità, 3C; 
humiltà , c l'altra clcuatilllma dell* oratione , c com- 
puntione del cuore , le quali ibno nell* opere di clTo 
San Fulgcntio regiftratc « 

Si chiarifcono altre difficolta circa 
il tempo , luogo > e perfo* 
ne della medefìma 
Hiftorìa . 

CAP. DECIMO! I 

APPRESSO di tutti è molto certo ^chc 
è grandemente neceflario per la verità del^o 
l*Hiftoria,chc fi tratta, il diftinguere, 
ofTeruarc il tempo , nel quale occorfc quel- 
lo diche acli'Hiftotia fi parla ? perciò ancora inu 

quc- 
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qucftanoftra fi dcue con la maggior diligenza pofll- 
bileauuertirCy in che tempo apparuc in Roma que- 
ila Santa Imagine , e chi gouernaua all'hora la Chic* 
fa di Dio, &. in che luogo ,c ftato viueua quell:a Si- 
gnora à cui fu donata qucfla Santa Imaguie } e fìnaU 
mente fe era in tal tempo Roma trauagliata dalla 
Pcfte . 

E affai facile faperc il ^cmpo , nel quale apparue 
^uefla Santa Imagine , fe ci ridurremo à memori;!^ 
quello, che fopra nel capitolo quarto del primo li- 
bro li è narrato , cioè , che quella Santa Imagine 
venuta dal Cielo nel Palazzo di Galla Patritia fu 
pofla da gli Angeli nelle mani di San Giouanni 
Primo Pontefice di quello nome i il qual confli-r , 
che cffcndo Prete Cardinale de' Santi Giouanni c 
Paolo del Titolo di Pammachio , alli tredici di A- 
goflo l'anno del Signore D. XXIII. fu con voto 
iolenne di tutto il Clero, creato in Roma Sommo 
Pontefice , effendo vacatala Chiefa dalla morte di 
Hormifda fuo anteccfforc giorni fette , come affer- 
ma il Cardinale Baronio nelli fuoi Annali , il Ciac- 
cone , & Honofrio Panuino . 

E vero, che fi fermò in Roma pochifllmo rem* 
£o , effendoli conuenuto nel principio dell* Anno 
I). X X V. partirfì per commifllone di Thcodori- 
co Rè d'Italia verfo Conflantinopoli , per trattare 
iiegoti; grauiflimi con Giuflino Imperatore 5 doue 
flette tutto l anno D. X X V. e poi tornando in 
Italia nel principio dell'Anno D. X X V I. e con 
inganno chiamato dal mcdcHmo Theodorico iru 
Raucnna , & lui in ofcuriffimo carcere racchiufo , al- 
Uvcat^ViUddi Maggio deli'iflcifoaxixK> D. X X VL 

con- 
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confumato dalla fame ,c da'difagi, fcnc pafsb al 
Signore con la Corona del martino , come li e det- 
to di lopra . 

Di modo, che conuien dire, che in quel tempo , 
che fi fermo m Roma, che fu dalli tredici d^AW 
fto dell'anno D. X X I II. fino al principio deli' In- 

? ^ n 7- ^^'^ "<^l'i^ ^^ni da gli 

Angeli nel Palazzo di Santa Galla la fopradctta. 
miracolofa Imaginc . E perche ciò anucnne alii ot^ 
to di Luglio, come di fopra li è detto , ne fegue ne- 
ccfTariamente , che fuflc tal* Apparitione l'anno del 
Signore D. XXIV. perche aflonto al Pontificato 
non Itette in Roma nel mele di Luglio, fc non in^ 
G ucllo del fopradetto anno D. XXIV. E così re- 
ità chiaro , in che tempo , & anno , e fotto che Pon^ 
tihcato fi riccucflc dal Paradifo quefta Sacra Ima- 
gine. 

Che parimente Galla Patritia , à cui fu dal Cie- 
lo donato la Sacra Imaginc viucflè in quef^o tem- 
po in Roma nel fuo Palazzo in habito , e f^ato vc- 
douile , chiaramente fi può dedurre da qucfto che 
nel tempo , che viueua il Santo Pontefice Giouan* 
fii j viueuano parimente Simmaco Padre di detrae 
Galla, e Seuerino Boetio, marito di fua forclla Ru- 
fticiana con l'iftefla forella.c due piccioli figliuoli 
di efla e di Seuerino Boetìo , nati. Se bene poco 
dopo lì martirio di San Giouanni furono Simma- 
co, e Boctio dall' iftclfo Thcodorico fatti morire in 
Fama, come li è detto. Si può ancora buidentc* 
mente cauare dall' Epiftola , che San Fulgentio gli 
Icrifle , doue dice , che da vn fuo Diacono , che crL 
^ornato da Roma alcuni mcfi auanti , che gli .feii 

uclTe, 
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ucfle , hàucua faputo di certo , non folo la morte di 
fuo Marito , ma anche la via fanta , nella quale ca- 
minaua con la guida di quello , che è Via , Venta , 
c Vita , che sa donare a' tuoi fedeli per vna mo- 
mentanea triftcz2a,il dono d'vna allegrezza lem- 
pitcrna . E fo nge ,che non per altro gli hauc- 
ua tolto il Ilio ipolo,re non per concedergli tacol- 
tà di viuere più perfettamente, e perche cercaHe , 
« trattane le cofc di Dio , per cffcre Santa interio- 
re, & efteriormcnte di corpo , e di anima , e che 
tcnelle per fermo , che hauendola Iddio fatta Vc- 
doua , gli haucua' accrcfciuti li doni fuoi , e non-» 
fcemati , ò tolti , e gl'infegna , che dopo la morte di 
Oio Confortc dcue affatto eftiiiguere nel fuo cuore 
ogni reliquia di mondano pcnliero : Perche come 
^(Tcr può, che vna vedouaChriftiana habbia yn'ani- 
mo legato con legami di terreni affetti? Già che, 
cflcndoli morto il marito, deuc penfare con quello 
cfferli morto il mondo . E fi come auanti la lu^ 
morte fi ornaua per piacerli , perche così a lui gu- 
ftaua , così dopò deueadornarfi à C H RI S T O, 
che ricerca folo la bellezza dell' anima 5 c perciò li 
dice , che il fuo babito deuc effcr tale , che ecciti 
alla continenza, e prouochi al timor di Dio ,& al 
profitto dell' anima , perche il guflo di quel Ccle- 
fte Spofo è il vedere il Corpo noflro non pulito , c 
delicato, e fplendido,ma mortificato , e macerato: 
« vuol che dica con il Profeta , A me è molto buo- 
no vnirmi con Dio, & in elfo poncre ogni mia Ipe- 
•ranza . E defidera , che i giorni , e le notti ipcndi 
in orationc, e che procuri ,che hanoalla fua men- 
fa , chi lodi le dclitie del cuore , non quelle del 
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corpo ,• chi cerchi con interna auidità il pane de gli 
Angeli , chi corri dietro allo fpofo fuo nell'odore \dc 
fixoi vnguenti , chi eufti Dio con interna fuauità , chi 
con puro aftetto habbia fete, c fame della giuftitia^^, 
c con qiielti tali parli , mangi , e fi trattenga . L'au- 
uerte anco a non voler accumular tefori in terrai 
nella quale non ha da lafciar figli di quella hcrcdi . 
Dal che fi raccoglie , non folo elfcr rimafla vedoua^ , 
ma lenza figli . Et à procurare tefori per il Ciclo, do- 
uc dalla ruggine , e tignuole non fono confumati ,nè 
da ladri poffono cffere rubbati,&: inuiarli auanti di 
fe à Chrifto, per afcondcrli lafsù nel Cielo , acciò mai 
ìi perda , ma in eterno li pofli poflcderc , e godere . E 
finalmente li dice , che fiigga nelle fue opere il defi- 
derio di lode , perche fe bene quefta fcguc le buone 
opere,non deue però defiderarn,maafpcttarfi da Dio, 
^ c mentre la lode non fi cerca nelle fue buone attioni , 
viene Iddio in q^ucUc ad elfere molto lodato , il che 
tanto più deue farfi quanto che ogni buon'opera de* 
ue più tofto alla diuina Gratia , che alla propria Vir- 
tù attribuirfi. Dal quale fi deue domandare il prin- 
cipio della buona volontà , l 'e (fecutione dell'opera, 
& il dono ftelfo della pcrfeucranza , effcndo che fcn- 
za l'aiuto diuino non h può , ne fi vuole , ne fi fa cofa 
che buona fia , ilche perfettamente adempiendo San« 
ta Galla meritò d'eflcre dal Cielo così fauorita della 
Santa Imagine ,& oeni giorno vie più talmente s'a- 
uanzò nelle virtù, che à più alto fiato di vita fe ne 
afcefe , facendofi Rcligiofa nel monafter^o , vicino à 
San Pietro , per poter con maggior perfettione feruir 
à Dio , doue fantamentc fini i fuoi giorni come di fo- 
pra fi c detto . 

£ben 
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E ben vero che non fi fa mentione apprcffo gl'aiit' 
tori , che in tal tcrrìpo Roma fofle trauagliata dalla./ 
pcftc , nè meno di così infigne , e miracolofa Imagincj 
ma non è marauiglia , perche , ( come afferma il Car- 
dinal Baronio nel Tomo fettimo de fuoi Annali Pan- 
no D. XXIII. quando fu creato San Giouanni Pa- 
pa,nel cui tempo accadettcro tutte le fopradcttc attio 
ni ) le cofe da quefto Santo Pontefice operate rimafe- 
f o in gran parte all'ofcuro , ne fi feppero per manca- 
mento , e (carfità delli fcrittori di quei fecoli antichi , 
i quali lafciarono di raccontare molte cofe di gran- 
difiima confiderationc , e degne d*cffer grandemente 
celebrate come fra l'altre le cagioni della morte di 
Scucrino Boetio , e Simmaco le quali fono ftate dal- 
THiftoriografi Daffare fotto filentio , ne fi fariano fa- 
pute , fe l'iftefio Boetio non l'haueffe fpiegate . Ma-» 
che non habbiano fatto mentione del dono di quefta 
Santa Imagine , fatto dal Cielo à Galla , anzi à Roma 
tutta in tempo così calamitofo di pcftc , con sì grai^ 
de vtilità dell'ificffa Città non fii à cafo: ma con mol- 
ta ragione , e prudenza : Perche haueriano giufta- 
mentc temuto più tofto d'apportare à tal miracolo 
tenebre , & ofcurità, che cognitione , e lume : effondo 
vn tal fatto accaduto non alla prcfcnza di vno, o.ii 
due , ma di tutta Roma, e nell'iftcffa perfona di San 
Giouanni Sommo Pontefice, e Padre vniuerfale di tut- 
to il mondo come apunto occorfe nel cclebratifilmo 
miracolo della ncuc , nel monte Efquilino al Sommo 
Pontefice Liberio, Panno . C C C. L II . il quale per 
rifteffacaufa fiida gl antichi fcrittori di quei tem- 
pi paffato fotto filentio, come bene nota PAbbatc 
Paolo de Angelis , ncIP hiftoria di Santa MARIA 

Mag- 
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Aiaggiorc . Dcuc nondimeno baftarc per fapcre Ix^ 
certezza di tutto quefto , la traditione per tanti anni 
continuata , e conferuata , i nianufcritti antichillimi 
di Santa M A R I A in Portico , che affermano, quc- 
fta Santa Imagine clTcr ftata miracololamentc da gli 
Angeli pofta nelle mafìi di San Giouanni Papa iru 
tempo di pefte . S'aggiunge à quefto , che Roma iii-r 
quei tempi per clTer piena di gente barbara, come era-» 
no i Ggthi , fu più , e più volte da fimil male contai 
giofo trauagliata , afBitta . 

Confermafi la Verità dell Hiftoria 
con tre ragioni. 

CAP. VNDECIMO. 

MA per terminare lanoftra fatica, aggiun* 
gercmo qui tre ragioni , per maggior con* 
fcrmationc dell' hiftoria , cioè la traditi©* 
ne , l'infcrittioni antiche , così in marmo , come in-i 
Molaico , e finalmente gli antichi manufcritti della.» 
Chiefadi Santa MARIA in Portico. 

La traditione fcriic quando ne* principi; della co^ 
fa , del la quale fi parla , niuno fcrittore lì è trouato , 
che n'habbia fcritto , c vale per confcrmationc di 
quello, che lì tratta, non folo quanto il teftimonio 
d'i no auttorc , ma di moltiUimi , quando e conti- 
nuata la memoria per molti anni : fcnza elfcr ftataj 
mai in tempo alcuno interrotta. Le cofe adunque ^ 
cJie della noftra Imagine fi fono fapute per tradì* 

tionc 
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tionc da i primi tempi fino a'noflri hanno 'durato 
ren7a contrarietà alcuna : anzi le medclìmc fono fta- 
te ammeiTc da* Sommi Pontefici , la deuotione de* 
quali verfo la Santa Imaginc, cominciò dal D, XXIV. 
quando apparue , e da gli Angeli fu pofta nelle ma- 
ni loro, così perfcucra ancora a' tempi noftri viua-/ ^ 
nelle grafie , e priuilegì, che fino da quell'horju^ 
concedettero alla Chiefa di Santa MARIA in Por- 
tico , douc li confcrua la detta Sacra Imagine , c fuc- 
ccfituamentc fono ftate confermate , rinouate , & ac- 
crcfciute così ticll'Indulgcnzc plenarie concelTeli^ co- 
rate in farla Diaconia Cardinaliria fino al tempo di 
San Gregorio, haucr femore fino a' tempi noftri 
continuato à dargli fucceftluamente Cardinali Dia- 
coni principalifllmi , come è hoggidì il ScrenifTImo 
CARDINAL INFA NTE DI SPAGNA, 
I- quali hanno fcnipre di tempo in terfipo refkrcl- 
to, e reftaurato l'iftefla Chiefa , fattoui dipingere la 
hiftoria della SantifUma Imagine ,come al prefentc fi 
vede ,c di fopra e ftato raccontato . 

Grandemente ancora conferma le traditioni accen- 
nate , la molra deuotione , e concorfo più che ordina- 
rio del popolo,. che frequenta liftefta Chiefà, maftì- 
me nel mefe di Luglio , che fi celebra la fefta dell* 
Apparitione della Sacra I mainine, per otto giorni con- 
tinui . Aggiungcfi à quefto,chc molte volte (bno fia- 
te vifitate le Chicfe di Roma per ordine de Sommi 
Pontefici , ouero de i loro VicariI ( il che moftra elTef 
conti nna la. traditione ) : non effendofi mai fentito , 
che habbiano in tempo alcuno ne pur dubitato del- 
la verità dcll'ifteilà traditione , cioè, che qiuuM-/ 
Santa Imagine , miracolofamente da gli Angeli fof- 
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fc ftata portata al Palazzo di Galla Patritia , c pofta 
nelle mani di San Giouanni Papa , e da lui confacra- 
to in Chicfa l'intero Palazzo come ancora dell'altre 
verità di fopra accennate . 

. L'inferi tnoni ancora antichi/lime , che fcolpite con 
Mofaico , & in marmo li veggono, e conferuano nel- 
l'iftelTa Chiefa prouano molto bene la verità della./ 
prefentc hifloria . Prima nel frontilpitio del Ciborio 
antico di marmo retto, e foflentato da quattro colon- 
jie di pietra di gran valore , nel quale 11 confcrua que- 
lla venerabile Imagine fi vede vna infcrittione fatta-» . 
in lauoro mofaico , tanto antico, che per l'antichità 
comiiicia à dÌ5farfi,con qucfti vcrfi : 

HIC EST ILLA PIAE GENITRICIS 

IM A G O M A R I AE. 
(ÌVAE DIS CVMBENTI GALLA PA-: 

T VIT METVE NTI. 

Cioè : Qiiiui è Plmaginc di MARIA pìetofa-^ 
madre di D I O che apparue al Coppiero di G A L- 
L A mentre elTa pranzaua. Ne* quali verfi chiara- 
mente fi fcorgc il fondamento , l'origine , il tempo , 
il luogo, e la perfona, à cui quella Santilllma Ima- 
gine apparue . 

Quefto Ciborio con tal infcrittione racchiude ia^ 
fe vn' altare antichifilmo di marmo , douc fi celebra, 
che nella parte anteriore contiene vn' altra infcrittio- 
ne , pure (colpita in marmo , nella quale fi manife- 
lla in che tempo folTc qucfto altare confecrato , con 
qucftc parole , 
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A D honorem Domini Noftri lefu Chri- 
fti, & Beatne Marin? Virginis Matris einf- 
dem Domini Noftri, & omnium Sanfto- 
rum, confecratum cft hoc Altare tem- 
pore Gregorij Papae Septimi anno 1 073, 
Indizione vndecima, menfe lulio, die 
4)£laua « 

Cioè: Ad honorc del noftro Signor lES V 
€ R H 1 S T O , e della Beata Vergine MARIA 
Madre dell'iftcHo Signor noftro ,e di mtti i Santi 
fu qucfto Altare conuciato al tempo <ii Gregorio 
Papa Settimo l'Anno del Signore M. L X X III. 
ncll*indittione vndecimaà gli otto di Luglio . Enel- 
la cornice del mcdcfimo Altare , così nella parte an- 
teriore, come nella parte deftra , c llnillra vi fono 
due vcrfi fcolpiti nel IMfleflTo marmo , con lettere Go- 
tiche , le quali raanifeftano come tutta la Chiefa^ 
fii dall'iftcflb Sommo Pontefice Gregorio confàcrata, 
i qualt così dicono: 

SEPTIMVS HOC PRAESVL, ROMA- 
NO CVLMINE FRETVS 
fGREGORIVS TEMPLVM CHRIS TO 
SACRAVIT IN ^VVM, 

Cioè : Eflcndo alzato alla dignità di Pontefice Ro- 
mano Gregorio Settimo di quefto nome , confacrò 

K que- 
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qucfto Tempio in eterno à CHRISTO Signor 
noftro . Habbiamo dunque almeno quefto per nccef- 
faria confequcnza da quelle infcrittioni , come fono 
D. LIV. anni, che fu confacrato e l'Altare, e la^ 
Chi^fa , che t^nti à punto fono quelli , che fono paf- 
futi dal Ali • L X X ' I I I. fino al prcfente anno 
M. D C. X X V I I. 

• • Ma da vha Croce di Molàico con quefti Caratteri 
A mezzo di quella formata con 

ci ^ ftilc , e maniera antichi/lima , che 

ftà fotto Tifteflb Ciborio , che rifponde à punto fopra 
l'Altare accennato , douc il pio lettore, volcnao, 
potrà vederlo. 




fi raccoglie vn* aliai più lohgo tempo del fopradcttòj 
perche qucfta Croce apunto nclT ifteffa forma , c con 
riftcflì fegni , e caratteri c l'infegna , e Parme che 
adoprò il Sommo Pontefice Giouanni Settimo di que- 
llo nome , che fu creato Pontefice Panno D. C C L 
come afferma il Ciaccone, il quale ferine ancora./^ 

che 
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che li Sommi Pontefici in quei tempi , mentre non 
haucuano armtf , ò infegna propria , vfauano molti 
di loro pigliar per loro arme, & infegna, chi vna-» 
Croce , e chi vn*altra , adornate però , e fabricate iii^ 
diuerfc maniere , dal che fi può dedurre , che il mede- 
fimo Pontefice G ouanni Settimo hauefie riftaurato 
la Chiefa , e rifabricato l'ifteflb Ciborio , cchc vi po- 
ncfTc i Topi adetti verfi di Mofaico . 

Si caua ancora dalle parole dell' iftcfii verfi , che 
manifcftano l'Apparitione delJ*Imagine , vn'antichi-j 
tà aflai maggioi e del tempo di Gregorio Scttimo,pcr'^ 
che quella parola P A T V I T è chiaro , che figni- 
fica vn tempo già paflato , cioè , che ne* tempi addie- 
tro fi era già manireftata : quafi , che nel ciborio foflc- 
ro pofti i verfi , per ridurre à memoria l'antica Appa- 
litione di quefta Santa Imagine . Ne meno manifcrta 
rifteflb quella parola ILLA, che infiemc rappre- 
fenta vna cofa , che è prefcnte , e che è fiata già mol- 
to tempo auanti : cioè, che à tutti e nota, e manife- 
fta , e molto marauigliofa, e famofa nella cognitionc 
di tutti . 

Si conferma quefto medefimo con la qualità , fito , 
c fabrica dell'ifteffo Altare , che mofira vn' antichità 
grandilfima , e del tutto fimile alli Ciborij,&. Altari , 
che fono nelle più antiche Chiefc Cardinalitie, così di 
Preti, come di Diaconi Cardinali, come in Santa-» 
MARIA Maggiore , Santa MARIA in Tra- 
fteuere , Santa MARIA in Cofmedin , Santi Gio- 
uanni,e Paolo, Sant? Nereo, & Achilleo , Maitre, 
che tutti ftanno fabricati fotto Ciborio loftenutoda 
quattro colonne come e il noftro di Santa MARIA 
in Portico . 

K i; Ho 
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Ho ancora flimato bene in qucfto luogo dir qual- 
che cofa di vna Colonna afiai nominata , Óc antica^ , 
che fi troua in quella medcllma Chicfà^nella Tribuna, 
dietro all'Aitar maggiore , per elTer con gran concor- 
fo dìmolti,emaffimc delli Oltramontani del con- 
tinuo vifitata , credcndofi però con erroneo ^ 6c fai fa 
fcntimcnto raaggror parte delia plebe ^ che fia, come 
lor ftcìll vanno dicendo . Altri , quella Colonna mi-. 
Tacolofà , che condu(ìc ^ 5cguido quaranta anni per il 
deferto il Popolo di Dio , feruendoli il giorno per , 
dcnÌ3L nube sL riparare i cocenti raggi del Sole , 5c la-> 
notte per rifplendcntc , & acccfa face . Altri , clic-lìii 
venuta dal Cielo , de per mano Angelica pofta in-» 
quefta Chicfa , pigliaado certiHImo errore da qucfta-» 
Colonna alla SacratilUma Imagine di Santa M A-* 
RIA in Portico jpofta nel Ciborio fbpra l'Altare 
Maggiore dcU'iftcua Chicfa , la quale venne dal Cic- 
lo per mano di Angeli,com€ nel libro primo,capitolo 
quarto di quefta Hiftoria fi c detto» Altri > che fia.» 
quella ,àcui fuafpramente legato il Signor noftra 
GIESV CHRISTO^ quando per noftro amo- 
re fii flagellato, e battuto? pigliando forfi occafio- 
nc da vna Statua dcll'iftcflb Signore, che al Iato à 
quella Colonna fu fabricata , e pofta per deuotionc 
de* fedeli , & per memoria di cosi immenfb bcncfitio; 
poiché la Colonna ouc il Signore fu legato , e bat- 
tuto , ftà , e il riucrifce in Santa Praftcdc vicino à San- 
ta MARIA Maggiore in Roma . Altri poi , che 
l'osi la jìot te , come il giorno rifplcndi. Altri final- 
mente dicono varie colè tutte dal vero lontanifiìmc . 
Perche, la verità è , che quella c la metà di vna (cm- 
plice Colonna già diuifa , c partita per mezzo di vna 
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pietra, afiai òrctiofa , detta Alabaftro Orientale , la./ 
quale cflcndo tranfparentc , &. diafana, nei gior* 
no folamcnte, & molto più quando il Sole con li 
Tuoi raggi la percuote^ fi moftra affai rifplcndcnte, 
r lucidarla quale fu portata dalle partì dcll'Orien* 
te da vn Mercante Armeno, chc'trouandofi infer-» 
mo ncll* Hofpitio di quella Natìone vicino à Santa.» 
MARIA in Portico ,douc poi fe ne mori molti, 
& molti anni^^oip ^ per deuot ione fintola re , che 
por calia à qucfta SahtiUTma Inaagine;, la donò , e la- 
(ciò per tellaiuento; alla mgdelima Chicca (li Santa-» 
MARIA i^ Portiqo,comc vn Vcfcouo Armèno del- 
l'Uluftrynma' Religione dì San Domenico , clfcndo 
circa li anni M- D C. II 1. in Roma , & per fua de- 
uotioae venuto à viiitare qilefta Santa Imagine , & à 
celebrarci là Mcflà rcfcrl,e verificò à i Padri dcH'iftef- 
faCh eia', come hoggi alcuni di quelli che viuono fi 
ricordano , & affermano di haucr dal medefimo Ve^ 
fcouo fentito e verificare , & affermare . 

Et perche nel libro primo al capitolo decimofcflo 
fi è fatta mtntione , come FERDINANDO 
G O N Z A G A Diacono Cardinale di Santa M A- 
R I A in Portico haueua per la morte di Francefco 
.Gonzaga Duca di Mantoua fuo fratello lafciato il 
Cardinalato , &: pigliato pefo del Principato ^ &. 
che nondimeno per l'affetto , che portaua a Santa.» 
MARIA in Portico haucua fatto batter monete 
di argento , & d'oro con Tlmagine di Santa M A- 
R I A in Portico da vna parte , & dall' altra il fuo 
Ritratto inhabito Cardinalitio . 

Effcndo flato nel fine della flampa di quefia Hi- 
ftoria donato per gratia dal Signor Carlo Cartelli 

Agen- 
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Agcnrc dell' iftcllb Duca vna di quelle monct c d 
oro, li è rifoluto per eterna memoria di farla nella me- 
dcflma Hiftor'afcolpirc, & intagliare in quel modo 
apunto che flà battuta come feguc , con rifcruarc 
nclPArchiuio de' Padri di Santa M A R I A in Por- ^ 
tico detta moneta . 




Finalmente gran proua^ fanno gl'antichi manu-» 
feri tti in carta Bcrgameria j'^'chc fi confcruano,c leg- 
gono nell'iftcfla Chicfa di Santa MARIA in Por- 
tico , infiemc con i'orationc antichiifima che 11 canta 
publicamente quando fi j(c||oprcla Santa Imaginc ^ 
doueii maiiifelta chiaramente il fondamento della./ 
mcdcfima apparitionc , e cclcfte fabricàdi quefta fa- 
cra Imaginc con gl'effetti marauigliofi, che produ- 
ce, mentre con fede , & humiltà viene inuocata 5 qua- 
le oratione ftà pofta nel Capitolo vigefimoprimo del 
libro primo di quefta Hiftoria . Vna dcll^ principali 
prouc, con che il Cardinal Baronio nel Tomo quar- 
to 



c!i S-Maria in Portico di Roma . i j i 

,to de^fuoi Annali conferma la verità del famofiflimo 
miracolo della Ncuc,foprail monte Efquilino , fo^ 
no i manufcritti della Chicfa di Santa M A R I 
Maggiore . • . t 

Si aggiunge à quelli manufcritti di Santa M A- 
R I A in Portico , quelli che nella Libraria Vaticana 
fi conferuano , fra i quali ce n'è vno fottofcritto il nu? 
jncro .M. -M. M. GM. XXI. nel quale li numerano 
ic più. cclebti Jmagini della Madpruia, , che flano ili-* 
Kqoia , e tri quelle li f^ mciitione dell'Imagine che 
ficonferua in Santa M A R I A in Portico, e fi de-» 
fcriue la miracolola apparitionc di quella nel Palaz- 
zo di Galla. Nella medeiima Libraria in vn'altro ma- 
nufcritto fotto il numero M. M. M. D. X X X VL 
fatto per comandamento di Papa Mastino Quinto, 
da Nicolao Signori, Seérètarìo dell'Inclito Magiftra- 
to del Popolo Romano , nel quale fono defcritte le 
Reliquie di Roma , come nel Capitolo ottauo del 
primo libro s'è detto , fi nota ancor, quella . 

Vi fono di più i manufcitti , cita i dal Cardinale 
Baronio nel fecondo Tomo de' faoi Annali l'anno 
M. L. V 1 1. ne* quali fi fa chiara mentione dclIa'^Dia- 
conia di Santa MARIA in Por cito , come nel pri- 
mo libro fi è detto . 

Di più conferma il medcfimo , Honofrio Panuifìo , 
il Platina . il Panciroli , che tutti affermano che fino 
al tempo di San Gtegorio Papa Primo , che fu circa-» 
il DC. IX, qucftaChiefadi Santa MARIA inJ 
Portico era Diaconia , nel che appare la fua grandif- 
fima antichità e tanto più ci viene à confermare l.i^ 
verità de* manufcritti deirifteffa Ghiefa . 

Altri vari) libri fi polfano ancora addurre ftampa- 

ti 



15* Della miratolofa Imagine ^ 

ti in Roma fotto tempi diucr(] , che tPAttano delle 
jft Chiefc , Reliquie di qiicft'Alma Città che tutti ap- 

portano , c confermano l'iAefla Hi^loiia, & Appari- 
tionc della SancilTima Imaginencl Palazzo di SantaL 
Galla. 

i Qucftocquantoho giudicato bene di fcriuerc in- 
torno la venerabile Imagine l che 11 confcrua in San- 
ta M A R I A in Portico , Gradifca il lettore la fati- 
ca impiegata , per gloria del Sommo Iddio , e dclla.^ 
fua San ti filma Madre intorno a qucfta materia anti- 
chifllma , e paflàta fin* bora fotto ilicntio. 



Laus Deo , Beatxcjue Dei Genitricis 
Virginis MARIAE. 



IL FINE. 



t f 




TAVOLA 

DELLE COSE 
PIV NOTABILI» 

Che fi contengono nella prefente Hiftoria 

DI S. MARIA IN PORTICO. 





fu n 



'ti u.{ 




BAGARO 
Rè » riccuc 
dal Redento- 
re vn ritratto 
della iua effì- 
gie, carte 6j 
Acqua natura . 
le porta riuercnza all' Imagi- 
nadt MARIA. 
Aiuto celcAe ne* trauagii quanto 
fia certo , e (ìcuro . 8^ 
Alfonfo Rè di Galatir fauorito 
dil Cielo, c dilh Beata Ver- 
gine . 



( 



Ambafciatori mandati da Roma 
à Coni lant ino poli da 1 eodo- 
rico Rè Ariano chi foflero . 
car. 1 1 8 

Angelo apparfo in R orna fopra 
Cai tcllo in fcgno di pace . s 3 
& ' 1 1 j 

Anj^eli apparii ad Alfonfo Re di 
Galatia. Si 

Anodi portano vn' Imaoine di 
MAR lA à tre Caualicri fuoi 
dcuoti . 87 

Anijcli cantano alU Beata Ver- 
gine l'Hinno Regiiu Carli . 
car. yS 

Angeli fanno vnaChicfa fopra 
L il 



Tauola dellci co 

ti Monte Gargano . ^7 
Angeli fanno nel mezzo del ma- 
re vna Cappella , e Sepolcro 
à S. Clemente. 99 
Angeli portano da N3z:ireth h 
della B. Vergine à I^rc-; 

tò . ' 7JOQf 

Animali riuerifcono il Vicario 
di Chrilto interra. \\9 

Anicia , fìi C.iJata Romana aqti 
chiffima > e nobili ffima , e Se- 
minario di molti Santi^e Preii 
cipi afTaiinfìgni . * i\i ' 

Antichità di Santa* m\ftt A th * 
Portico d'onde fi catii . i f i 

Appiririone dell' I magrnc di San 
ta MARIA in Porticoqua- 
do feguì. ' 7. & 1 37 

Ar! eri, che fono in Santa MA- 
R I A in Portico > che fignifìt 
chino. 20 

Arirtotile commentato j & illu- 
i^ratoda Boctio. ij> 

Armi , & infegne antiche de'Só- 
mi Pontefici , che cofa fòflé- 
ro. 147 

Atti » e memorie di San Giouan« 
ni Papa primo , e Martire.^ » 
non fono ftate tiitte notato • 
ca.r. 141 

Auaritia odiata > e caAigita dalli 
Beata Vergine MARIA. 



fé più notabili . 

RIA in Portico , fa dare dal 
Papa la detta fua Chiefa a' Rc- 
ligiolì d^lla Madre di Dio , 
car. ;o 
Riftaura la fudetta Chiefa » e gli 
fa molli doni j> ' 

Battenaio,e fonte battifmalt^ 
eragià in Santa MARIA in 
Portico. 4P 

Belile riuerifcono il Vicario di 
ChrìHo in terra . 

S. Benedetto {\^ di cafa Anicia_j , 
d'ondc t rafie" poi 'origine Ca- 
fa d'Aulir ia. "* 122 

Boetio Seuerino hcbbe piìi no- v 
mi . Fu Cognato di Santi_* 
GaUa I Genero di Simmaco » 
&:huomo molto illuAre per 
fangue>per dottrina > e per 
fancicàdi vita. 128 
Vedi alli lettera > S. Seuerino 
Boetio . 



car. 



101 



E 



B 



Artolomeo Cefis Cardina- 
Ic^e Titolare di Santa MA* 



CAmpan cdi Roma fuonano 
miracolofamente all'appa- 
rire PI macine di Santa MA- 
RIA in Portico. 10 
Gandelottari di R oma hanno Vi, 
na Cappella in Sata MAR lA 
in Portico* 40 
Cardinale INFANTE di Spa- 
glia hoggi viuente c Titolare 
di Santa MARIA in Porti- 
co. 143 
Cardin:ile Cefis riftaura SantiL-. 
MARIA in Portico , e li fa 

•moU 



Tauola delle cofe più notabili . 

molti doni . car. moko ricchi. 

Vedi al B Bartolomeo CcCts . 
Cardinale Piatti dona due Candc 
lieri d'argento à Santa MA- 



GafTiodoro comendi molto Sim 
maco Padre di Santa Galla.^ . 



car. 



124 



38 



RIA in Portico 
Cardinale Gonzagi Titolare di 
Santa MARIA in Portico, 
quanto liberale j edcuoto fia 
fiato verfo queAa Tua ChicTa. 
car. 40 

Fa donatiuo di quattro Cande- 
lieri d'argento con la Croce, 
car. 38 

Fa flimpare monete d'oro con 
rimaginedi Santa MARIA 
in Portico. 14^ 

Vedi al F. Ferdinando Gonza* 

Cardinali Diaconi di Santa MA« 
RIA in PoRÌco quanti, e 
qaali fiano (bei . 44 

Canonici di Santa M\RIA io 
Portico quanti fbfTcro , e di 
che entrata. 4^ 

Cappella de' Serlupi poftain_. 
Santa MARIA in Portico» 
car. 40 

Cappella de* Candclottari pofta 
in Santa MARIA in Porti- 



Cartel Sant'Angelo di Roma-» , 

perche cosi detto. 
Caftigo di Dio dato à due Hc- 
brei , che fpreeiarono l' Ima. 

fine di Santa MARIA iri^ 
brtico. 

S.Catarina Vergine>e martire ha 
in Pifa vn* Imagiiie molto mi 
racololà. 
Gaualieri Gerofolimitaw fluo- 
riti dalla Beata Vergine. 87 
Cauallo caualcato dal Sommo 
Pontefice rifiuta eflcr caualca- 
to da altri. 1 ij9 
Cena di Theodor ico Ariano fu 
caufà della Tua infelice morte, 
car. 1 2 1 
S. Cecilia fu di Cafa Anicia. ut 
Ceneri di Nerone riucritc da'Gc 
tili, ma poi da'ChriAiani get* 
tatcin Tcuere. 26 
Ceneri poAc intorno i gli vliui, 
^li fanno produrre più frut- 



to 



22 



co. 



40 



Cafa di Loreto porcata <ia gli 

Angeli . 100 
Cafa d'AuAiia d'onde deriui , e 
come fu Tempre Seminario di 
Prendpi i c di Santi molto il- 
luAre . 122 
Cafali lafciati già dì Santa Galla 
à Santa MARIA in Portico 



Chicfa di Santa MARIA in-. 
Portico quandotc da chi fabri 
cata . 3 j 

Quando fu confac rata . 3^ 

Ruiiuca^c riiìorata più volte * 
car. 3r.3e3* 

priuilegiata da'Sommi Pontefi- 
ci. 41 

Fu già CoUeoiata , con fontc_^ 
battefmale, e Parochia . 49 
L i] Fu 



Taiiola delle cofe più no*tabtIi . 

Fii data à Rcligiofi della Madre Croce era Infcgna j Se antica at« 



di Dio . 19 
Chiefc miracelofimentc fabri- 
cata .lUi B. Vergine . 2S 
Cliiefe dedicate in Roma alli_t 
Bcatifsima Vergine quanto 
fnno . 29 
CliriAo perche fi dipinga alcuna 
volta in mczo ÀS. Pietro> c S. 
Faolo. 19 
Ciborio di S. Maria in Portico j 
contiene in Te l' Imagine mira- 
coloGdi cui in (]aeit'HiAoria 
fi ragiona . 37 
Cicco rifanato da S. Giòuannì 
Papa. liio 
Cicchi reftino dui Hcbrei , per 
no Kauer voluto mirare l'Ima 
ginediS.Mariain Portico.^f 
Clemente Vlll.dà laChicfa di 
S. Maria in Portico à Rc ligia 
fl della Madre dì Di«. yo 
Coliegiat.i fù già la ChicfàdiS. 

Maria in Portico . 49 
Colonna rifplendentc poAa nel- 
la Tribuiu di S.Maria in Por- 
t ico » che cofa fia . 1 
Coloniu» alla quale fu flagellato 
GKriAo >doue fia. 14^ 
Communione SS. miracolofi- 
m?nte riceuuta di Scucrino 
Boctio. 
Confecrationc della Chicfa diS. 

Maria in Portico . 1 44- 

Conftantino Imperatore, vcde_> 

vna Croce miracolofi . 
Croce miracolofa di Procopio . 
82. 



me de Sommi Pontefici. 14^ 
Croce di Lucca detta il Volta 
Santoro S.Croce,come hiutf> 
fe origine. 24,&7a 
Croce miracolofa fatta di gli 
Angeli ad AlionTo Rè di G a- 
latia . S I 

Croce nniracolofa apparfa à Có<* 
AaJitino Imperatore. 83 
Croci apparfc miracolofamentc 
in varijluoghi>5c occarioni84 
Crocitìffo percolTo, miracolofa-, 
mente vcifa lànguc . 7j » 



DAnnationc df Teorforfco 
Rè Ariano molto fpauea 
toGi . E perche . 13 il 

Dcuotione di S. Marix ÌA.PortÌ# 
co già mancata , c perche. 4ÌI' 
Dialogi di S. Gregorio quando 
com polli. II j 

Diaconie Cardinalitie, che Tigni» 
fichino j c d'onde habbiano 
origine . 4I' 
Dignità Patritia molto Aimata 
da' Romani. 108 
Difcordie caflig:ite , & odiate-. 

dalla B. Vergine . ; 101, j 
Dolcezza cl\e nafce dal vedere 
Maria col Figlio in braccio: 
quanto'lìa. 
Doni fatti all' Imagine di S. Ma- 
ria in Portico, molti , e vari) • 

37- . . 

Duca di Mantoua ha iatto )tra 

Tal- 



Tauola AtWt c 

l'altre cofc > battere moneta 
d'oro con l'improiuo di S. 
'Maria in Portico . 14^ 



Elcc»arborc mifteriofoje mol 
t ormato da ^li antichi. 20 
Elee fu j»iÀncl Vaticano di Ro- 
ma arbore ftimato facro . 21 
Emanuel, Parola milkrioniiche 
in lettere d'oro appare in vna 
Croce. 82 
Ennodio Vcfcouo lodi molto 
Simmaco Padre di S.Gallaa24 
Entrate lafciate à S.Maria in Por 
tico da S. Galla furono già 
molte, '^32 
Effequie , c funerali dc*Romani 
durauano già aitai . i x J 



ofe più notabili . 

Maria in Portico . jS 
Ferdinando Gonzaga Cardinale^ 
di S. Maria in Portico , e poi 
Duca di Mantoua quanto iof- 
fcdi quelb S. Imaginc dcuo^ 
to . 40. Dona quattro can- 
delieri co la Croce d'argento 
58. Fa batter monete d'oro* 
co i^uell' Imigine dctro . 14^ 
Fcfbi di S.Mirlais Portico qua- 

do fi celebri. 
Fiori deUa Nobiltà Romana^fo. 

noivirtuo(i. U4 
Fonte miracolofa. .98 
Frutti del platano vagliono con- 
tro il veleno. 2J 
S.Fulgentio fcriuc à S. Galla vna 
bcllifsinu , & vtilifsima lette- 



ra. »3^. 

Funerali , Si effequie de'Romini 
durauano aflai. ii; 



FAbriche antiche de 'Romini 
ruiiute > e perche . 3 r 
IPamiglii Anicia fu femiiurio di 
Prencipi» e Santi molto an:i<« 
, ca. 122 
famìglia d'AuAria quanto fia il- 
lu re , antica . 122 
Famiglia de Perlconi hauea già 
Cappella in S. Maria in Por- 
tico. 41 
Fanciullo Giesù appare à vn'In» 
dianoper conuertirlo>c5 Cra 
ce in fpilla. 8^ 
D. Fcl ce Maria Orfini , quanto 
fìa dcaota» c benefattrice di S. 



GAbr ielle Arcangelo appare 
in vni Croce miracolofa- 
mente con S. Michele . 82 
S. Galla Vedoua A cui appirue^ 
i'Imagtne di S.M iria in Porti- 
co^inchc tempo iìorui. Fu di 
cafa d'Aulici i. 2.RcAò Vedo- 
ua in capo aU'annodclk noz- 
ze . 2. Recufi di nuouo mari- 
ta rfi per darfì meglio all'ope- 
re di pietà. 3.&: 6. L'appare la 
facra Imagine4.&: 7.DÌ nuoua 
di queflo miracolo a S. Gio. 
Papa . 8. Dona il Tuo Palazzo* 
L iij e 



Tcìuola delle cofe più iiotabili 

<*quanto ha uea alla Madonna ' Quato fi fermò in Roma. 1 38 



per farne Chicfa, e mante* 
nerbL4 & 32. Quanto fìcOeà 
entrare in monaltero dopò la 
morte del marito. 1 1 jrA: 138 
Si ritira in vn monaAerio, & 
iuic vifltata da S. Pietro , e S. 
Paolo.4 Fonda ancora vn tuo 
naikro.i 1 2. Muore fantamc- 
re,e la Cua fefb fi celebra à j-.di 
ottobrc.y.Come fi diflinjjuida 
molte altre fignore Romane 
deli iOcfTo nome. 1C7.& ìcp. 
è lodata molto da S.Greg. 1 07 

Galle Signore Romane più irfi- 
gni^quante fiano fiat ce cl.i fof 
fero. 104 

Germano Patriarca di Conflan- 
tinopoli fu gran difcnfore dei 
le facrc 1 macini. 7^ 

Gicsu Ciirifìo in braccio à Ma- 
ria , che iignifjchi . I jr 

S.Giòuani Papa,c martire primo 
diqucfto nome nceue dagli 
Angeli r Imagine di S.Maria in 
Portico. f i7.Cófacròdet 
ca Chicfa , eli diede molte In- 
dulgenze. 1 1 7. Di che Nat ione 
forte,e quando (u creato sómo 
Pontefice. 1 1 6.8c 1 4^.Fecc fa- 
re molti cimiteri) per i fanti 
Martiri,& ornò l'Aitare di S. 
J ietto di molte gioie. 1 1 7. Va 
a Confìantinopoli. i2o.IIlumi 
Da vn'Cieco.i 20. Incorona^ 
l' Impcr.GiuAino.i 2o.Torna 
a Roma,&: è fatto prigione,c 
muore martire. uo.Sc 122. 



S. Giouanni Laterano co l'altre 
Chiefc di Roma fuona miraco 
lofamentcdafe all'apparire^ 
dcUa (aera Imagine . 1 o 
Girolamo Serlupi hà vni cap- 
pella in S.Maria in Portico.40 
Giudei caf\igati per l'irreueren- 
za portata all'Imaginc di S. 
"Maria in Portico . j8 
GiuAino Imperatore fu Prenci- 
pecattolico.i i S.Riceuuccon 
lìonore in ConAantinopoIi.S. 
Gicuani Papa,cda lui volle cf 
fere di nuouo coronato. 1; 1 20. 
S.Gregorio Papa fù dicafa Ani- 
eia. 1 22. Portò per Roma in 
prece fi. ore nel tempo della 
peAc l'Imàgine di S. Maria in 
rorticojC li cófermò l'Indul- 
genzcche haueua . jS.y 113. 
Perche facendo mcntionedi 
S.Galla ne'fuoi dialogi, tace S. 
Maria in Portico. 1 1 i.Quado 
compofe i fuoi Dialogi . 113 
Gregorio Papa VII. riconfacra 
la Chiefadi S. Maria in Porti- 
co. 36.& 147 
H 

H Ebrei caAigati dalla B.Ver 
gine per l' irreuercza por- 
tata alla I maginc di Santa Ma 
ria in Portico .. 6j 
Hicronimo Serlupi Decano de 
Chierici di Camera,c benefat- 
tore di S.Maria in Portico. 3 8 
Hiiloiia di S.Maria ia Portico 

fot- 



Tàubh dcllecofc più notabili. 

fetta dipingere nclU fui Cale- . h B. Vcr,^inc 
& dal Cardinale Ccfis . y9 



IMaginc di S.Marla in Portico 
vieti dal Ciclo per mano d'An- 
geli. 7.5<: I jy.Doucfi ritroui , 
37. E portata per Roma à 
► ptoffcrtlone nel tcpo di pcrte, 
c la lhcti.S7'jS-^ T-P-Ha vir- 
tù difinarc dalla pelle, r?- Li- 
bera Roma da Barbarle di_> 
Tu*chij^ I .H pettata alla Cap^ 
pella del Fap.ii e tormdarit^ 
JlcfÉi doue ùk hora.tfa.^di 
nuoiio rubb3ta>c portata iru* 
Spagna > e torna da fé fiefbà 
Roma nel Tuo luogo. 64 
Imagini fiere perche fi fac!CÌano# 
cfi arricchifchino canto nò- 
bilmente ; ^ li ij 
Imagini facrefono tnnouerate> 
tra le rclicjuie,c perche . j 1 
Imagini (acre gettate nel mare , 
per miracolo fi faluano . 7* 
Imagini di S. Pietro , c S. Paole 
miracolofamcntc venute ì 
Roma SfT 
Imagine del Saluatore mandata 
al Rè Abagaro > opera gran 
miracoli ^7.^ 69 
Si cóferua in Roma nella Chiefa 
delle monache di S.Silucflro.^i» 
Imagine del Saluatore fatta dL_* 
Nicodemo Dottore hebreo 
fi confenia in Lucca . 7 5 
Imaginedcl Saluatore^e de gli 
ApoAoli ricamataiC £atu dal- 



InuglncdclhB. Vergine diftilh 
prctioro vnguento . 3 r 
Imigsnc niiracolofa apparii nel 
Teucre di Roma . 80 
Imagioc della B. Vergelle fi eoa 
. feruaapprellb i Tungrefi. so 
Innagine di S.Caterina Ver. e M. 
mólto nihacoloià,olic fi eo»« 1 
ferua in Fifa. S2 
Imperatore Gìuftino và incon- 
tro al Papa.e lo riceue coa^ 
grand' humiltà. ii3 
InkìÌBcnzc Plenarie date da'So- 
mi Pontefici à S. Maria in Por 

tico . SS 
Indulgenza Plenaria di S. Maria 
in Portico dura otto giorni 
continui per la fefla dell' Affun 
tioncje per quella dcll'Appa- 
xit ione della facra 1 mag. che c 
aUi i7.diLuglio. jy. & J6 
Infante di Spagna c al prefcntc_» 
Titolare di S. Maria in Porti- 
co. 143 
Infe^nc 1 Si Armi antiche de 
mi Pontefici erano Croci 1 47 



LAmpade d'argento donate a 
S. Maria in Portico. 37 
Leone 1 mperatore c auuifato 
dalla Madonna» che li fabrichi 
vna Cliicfa , e perche. 27 
Leone, Ifaurico nemico capita- 
le delle facre Imagini . 7^ 
Leone X.s6mo Pont.porta pef 
Roma à piedi fcalzi ITmagi- 

nc 



Tauola delle cofe più notabili . 



ncdiS.Miria «n Portici. 

Lettere del R è Aba^iro à Chri 
fto > conb rifpofb. 68 

Lenzuolo fiero di Turino* e fui 
origine. jo 

Libraria Vaticina conferu a me* 
«iRoric antiche di S. Maria in_« 
Portico. I ifi 

Lucca conferai il Volto S. det- 
to comunemente SjCroce. 

Luogo doue la B. Vergine 
al Cielo. PS 

Luogo doue gli ApoAoIi riceue« 
-cono lo Spirito (anto . pf 

M 

M Adonnadi Loreto di che 
materia fia^e da chi fu fat- 
ta . . 103 
Madonna del PibArodt Spagna» 
e fua origine . 27 
Madonna del Popolo e fua ori- 
gine in Roma. 26 
S. Marii in Portico, perche cosi 
detta.4.S<: 3 3.E opera d'Angc- 
li.24.Douc>e quando apparfe. 
7.& IO. E portata dal Ciclo^ 
da S.Gio.Papa riceuuta.io.Di 
che grandezza na,e diche ma- 
teria. 1 2. Qimido fe li fabricò ' 
h Chiefa.e iicófacrà52.& ^6 
Lilìera R orna dalia peAci e da 
Turchi, ry. jS.rs^c 6 1 .F pri- 
uilegiata da fommi Pontefici 
d'iiidulgenzcjcl itoJari mol- 
to ini Igni . i43.Vedi all' I. & 
al B. 1 maginc > e Chicfa di S. 
Mirii in Portico. 



S. Maria ma^^jlofe di Roma nn« 
ncololamcntc ciifegaata . ^9. 
Qcnwdo , e da chi folfc fabri- 
cata. roa .E portata per Ro- 
ma in proceÓìone c6 S. Maria 
in Port. nel tcpo di Pcite. 

Maria Verg. perche fi dipìnga 
col Piglio in braccio. I r.E per 
che in mezo ancora à S. Pie» 
tro , e S. Paolo . 19. Perche 
anìmi{;Iiata all'clce.all Viiua » 
al Fiatano. 2 1 . & 22. A chi 
cóparti più facilmente le fuc 

tr:itie. 12. Perche in RomsLj 
abbia taiit« Chicfe. 28. & 13 
DiiUlLa vnafua Imaginc mira- 
colofo vn^ucnto dalle mani. 
5 jr.Ricamo,e fece in velo P I* 
magine del Saluatorc> e de gli 
-Apoftoli . < 9S 
Minulcriffi,e memorie antiche 
di S. Maria in Portico>doue fi 
conferuino. i;"! 
Marito di S Galli fu huomo il- 
lufìre< molt'infì(jne,c grade- 
mete lodito da S.Ful^j32.Ì3} 
S. Michele Arcang. fà miracolo- 
fcmctefabricar' vnlcpio. s6 
Appare dininamente in vna Cto* 
ce con S. Gabrielle . 8 2 
Miracolo del ^ ladonna occorfo 
con Leone imperatore . 27 
Miracolo della Nladonna occor 
fo nel fabricarc in Roma la_-. 
Madonna del Po polo . 2 6 
Miracolo fatto da S. Giouanni 
Papa.i . I IP 

Monache di S.SilucAro di Roma 

COi> 



Taiiola delk co 

Cofìftruano l' Imagi ne cklfai- 
u2torc mandata al Re Abaga- 
fo . ^ 
Monafìcro fondato da S. Galla . 

I L2 

Moncrc d'oro battute dal Duca 
di M mtoua có l'impronta di 
S. Maria in Portic* . i fo 

Mote Gargano perche così dct 
to » e tanto da S.Michclc Ar- 
ci ngcio /auoriio. s6 

Monte 9aucliidi Roma» perche 
COSI chiamato . 

Morte infelice dil eodorico Re 
Ariano. iji 

Kk)x > in litino benché affoluta- 
mcnte fignifichifubicccó tut- 
to ciò alle voli e per le circo- 
Aaiizc denota longo tcpo.i Ly_ 

■ : N. A 

NFrone Imperatore douc 
fepoltoje che fu ftato del- 
le fue ceneri ajL 
Neue miracoloni mandata dalla 
B.Verg. in Roma nel mcTedi 
Ago ito che r§nifichi . 1 03 
Nicoùemo Doftore Hcbrco fe- 
ce il volto Sato di Lucrale di 
gh Hebrci patì per Chriiìo 
moire perfccutioni. 72_ 
Nobili Rommi per quanto tem 
po molir^incro fe^^ni di tutto, 
e ciolore Je morti loro. i_i 7 
Nobiltà vera^ Romana qualfof- 



fe più notabili .T 
o 

OBlationi fatte à S. Maria in 
Portico . 5^ 
Ombra del Piatalo diletteuole,e 
figura della protcctionc di 
Maria. i2_ 
Opere fabricate j e fatte da ^ i=_ 
codemo Dottore Hcbrco. 73 
Orationcchefi dice all'Imaginc 
diS.Miriain Pòrtico. ^ 
Orefici fuclùamano anche gli An 
geUiC perche» 81 



PAlazzo di S. Galla da lei do«' 
nato alla B.Vergine per far . 
ne Chicfa . 6.C.32 
Paolo T I. Sommo Pontefice fu 
Kicuotiffimo della MadonnajC ì 
per lei liberato dalla pelle. 2 
Fece portare l'imagineui S.Ma. 
ria in Portieo nella Tua Gap- 
pella: Ma ella iene ritornoi 
dou'era prima . ^i L 

4^apa riferito & adorato da^ 

Imperatori...'^ ii) fì^-l 
Papi hanao haLuto anticamente 
pei axmej 84 iuTcgna la S.Cro- 

ce. 14^ 

Patrimonio diS.Mariai» Porti- 
co gii lafciato daS. GaUafù 
molto ricco. jJ^ 

Pefìe fcacciata di R orna all'appa. 
riredi S.Mirii in Portico. 1 1 

Pcftctoka \h di Roma col por- 
taicin procefTione l'imag.di 

S. Ma. 



Tauola delle cofe più notabili . 

Santa MARIA in Portico. J7 Comnicntia afTai SimmxòPl- 



Pclìc grauifTima fucccduca in C5 
(ìantinopoli > per haucr tolto 
di guiiii Leone ifaurii o \nx^ 
IiTìa|inc della Madonna, sj 

Piclii, Signori Romani fono feu 
ciatarij di Santa MARIA in 
Portico, e perche. 5j 

SS. Pietro » e raoio mandano a 
Roma per mare vna loro ef- 
figie . ^ ^2 

Pittore mandato dal Rè Aba^a. 
tó al Redentore pcrxitrirlo. 
car. ^ 6B 

Piata no,arbo re dr^ran mifterio, 
& affomiglia la B. Vergine. 22 

Phtano vale conerà il veleno.23 

Pontefici Romani quanto hab-f 
biano Aimato Santa MARIA 
in Portico. 41 

Portìadel Bublo deuota>ebe« 
nefattricedi Santa MARIA 
in Portico . 37 

Portico di Ottauia douc folfc, c 
da chi fabricato . 5 5 

Portici de' Romani dedicati à 
gli IdoliiC perche fabricati.3 j* 

Proba forella di Sata Galla gran 
ferua di Dio > e lodata molto 
da San Fulgentio. 1 3 r • & 1 3 ^ 

Procefsioni fitte per Roma co 

' l'Im2ginedi Santa MARIA 
in Portico . ii> 

Procefsione fatta da S.Gregorio 
Papa con qucfU facra Imagi- 
ne . 113 

Procopio riccuc vna Croce mi- 
lacolofa. 82 



dre di Santa Galla. 1 
Protettionedi MARIA Verg. 
, figurata nell'ombra del Pbta. 
no. 22 

Q Vinto Aurelio Anici© Sim 
maco Padrodi Sata Gal> 
^ la fu huomo infiguc in 
fanc iti,c doti r ina. izz 
Fu Soceio di Scuerino Boetio« 
c da lui molto lodato . i a} 
Hebbe figli tutti Santi . 12 f 
c proba bilifsimox:he fia morto 
mattirc>c perche . 12^ 



RE Abagaro riceuc dal Sal- 
uatorc vna fua Imaginc , c 
douc quef\a fi confcrui. 6j 
Re Indiano fi conucrtc per vna 
apparitionc fattali il FanciuU 
lo G lES V . 96 
Reliquie di Santa MARIA in 
Portico quantCj c quali fìano* 
car. T I 

Reliquie de'Santi di quanto vaio 
re^e ilima fiano . J4 
Ricamo btto dalli B. Verg. 
Roma Itaua in ^ran i rauagli qua 
do apparue 1 I maginc di Sata 
MARIA in Portico. 8 
Roma c fbta liberata dalla pe- 
fle per 1 Im igiuedi Sata MA 
RIA in Portico . 7y 
Roma quante Chicfc habbia del- 
la 



Taùola delle cofe più notabili. 



la SantifTima Vergine . 29 
Roma c luogo fpccialc <icl diui* 
no amore* 30 
Roma c /tradì più brcuc per ;m 
dire al Cielo di ogni akra Cit 
tà; c perche . 29 

Roma c refi molto illuQre per 
lapcrfona di Scucrino Boe- 
tio . 1 29 

Romani. & habitatori di Roma 
ibno obligati più à fcruir Dio 
de gli altri. gì 

Romina nobiltà qual Ha . 1 24 

RuAiciana forcDa di Sàta Galla , 
e moglie di Scuerii)o Boetio , 
fu donua placcai gran virtù. 
Car. 134 
S 



Aoco vltimo di Roìhi qu 



do foOc 

Saluatore di San:^h Sandorum 
da chi fia latto . 71 

Saluatore di Mofaico in S. Gio. 
Laterano quando appjrfo. 71 

Sai\i^ Sandorum di JELoiiu*chc 
reliquie habbia . j- 1 

Sepolcro mìracolofo di Sao, Qc 
mente. 

Serafini portai© dal ciclo l'I ma 
ginedi Santa MARIA in.* 
Portico , e la pongono nelle 
mani di S. Gio. Papa. fo 

Scucrino Boetio cognato di S. 
GiUa rende Roma con le Tue 
rirtù più illuArc dclb Grecia. 
car. 1 25». Commeta Ariitotf- 
ICiSc c lodato molto da S.En 



iiodio Vefcouo.i 29. Fu Filo- 
fofo , e Teologo molto inH- 
gnc.ma humilc : Si era di vita 
cfcmphrifTima.! 50.Loda mol 
to Simmaco fuo Soccro, e Fa 
drc di Smta Galb.123 . E po- 
Ao prigione per la verità. 1 1 S 
E probabile , che fa morto 
martire. i2^.& 131. Porta 
dopo morte come S.Dionirio 
Arcopagita lafuaceib tronca 
per molto fpatioie fi commu 
nica co» gran dcuotione .131 
Sdì 33. 

Simmaco Padre di Santa Galla è 
lodato molto da Scucrino 
Boetio. e di altri. 123 

E poAo prigioncc muore pro- 
babilmente martire del Siono 



•to' 
118 



^4 Sindone (aera di Turiiio > e rua_4 



origine. 



70 



T Eatri de'Romani perche fi 
faceuano. 34 
Teatro di Marcello doue foffcc 
perche forte fatto j e quanto 
grande. 34 
Tcpio miracolofo fabricato da 
gli Angeli. 97 
Teodorico Ré Aliano fauorì 
vntcpo iChriAianii 17. Do- 
poili perfejjuitò , e fu cruJclc 
comrala Chicli. II 8. fece im 
pri jionarce morire tra gli al 
tri S. Gio. Papa. 1 20. Muore 
infcliccméccjSc c veduto poc- 

ta- 



Tauola delle cofe più notabili. 



tare all'Inferno. 121 

Titoli de* Cardinali quanti fiano, 
^ d'onde habbiano origine.41 

Titobri di Santa MARIA in.. 
Portico quali j c quanti (iauo 
ftati. 44 

Titolare prcfcntc di S.MAR lA 
in Portico c l'Infancc di Spa- 
gna. . 143 

Torre d<iue fu mcffo prioionc 
Scuerino fioctio c.piu iUulbrc 
de' Teatri Romani 131 

Tradttionc d'Hillorie in che con 
i\{h, e di quanta autorità fìa . 
caL 141 
V 

VEdouc nobili Ronuncera» 
no moko tardi al rimari* 
Carfì. II r 

Vcdoua Chriiìiam qual dcwc icf- 



Icrc. 



*i9 



Vcdoua nondcucaccnmiibrc rie 
chczzc per la terra, ma per il 
Cielo. 1 4Q 

Vliua arbore mi/ìerioro> che de- 
nota mifVricordia cpacc, ciì» 
gnilìca MARIA . af! 

Vngiicnto nnracolofo mandato 
ftiori l'Imagi ne della Madon- 
na da vna maro. Tj. 

Vnione della Chicli di S. MA- 
RIA ili Fon Ìl o alia, Rdigio 
ne dtlb M'jòrc di Dio. yo 

Vniucrftfà de'C,<delcttari di Ro- 
ma ha cappella in S. M AR lA 
in Portico. 40 

Volto Santo di RomsiiC Tua ori* 
giac. 70 

Volto Santo di Lucca, detto voi 
garmentc Santa Croce > c Tua 
origine . 71 , 



n fine d ella Tauola delle cofc notabili . 
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